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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

A T T A G U I L E , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri-
diana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Blaise per giorni 10, Bisan-
tis per giorni 1 e Follieri per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questi Icongedi
sono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

DERID. ~ «Modifica all'articolo 4 della
legge 24 febbraio 1967, n. 62, riguardante
nomine e trasferimenti di professori univer-
sitari » (242);

VENTURI. ~ «Riapertura e proroga del

termine stabilito dall'articolo 12 del de-
creto legislativo luogotenenziale 21 agosto
1945, n. 518, per la presentazione di propo-
ste di ricompense al valor militare» (243);

VERONESI, ARENA, CHIARIELLO, D'ANDREA,

PERRI e PREMOLI. ~ « Disciplina dei casi di
divorzio}} (244).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della Sa Commissione permanente (Fi-

nanze e tesoro), il senatore Lo Giudice ha
presentato la relazione sul seguente dise-
gno di legge: «Aumento del Fondo di dota-
zione dell'Ente nazionale idrocarburi }} (202).

Per lo svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

S E M A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E M A. Signor Presidente, avevo chie-
sto la parola ieri sera sull' ordine dei lavori;
il signor Presidente però, momentaneamente
rivolto ad altro settore dell'Aula, non avvertì
la mia richiesta, forse non fatta tempestiva-
mente, lo riconosco, per cui desidero breve-
mente chiedere al signor Presidente di inter-
venire presso il Governo perchè sia data ri-
sposta e siano poste in discussione le inter-
rogazioni e le interpellanze relative al pro-
blema di Trieste. Io ho avuto occasione già
due settimane fa di rivolgere questa istan-
za al signor Presidente e ai rappresentanti
del Governo. A tutt'oggi, purtroppo, numero-
se interrogazioni ed interpellanze tra le pri-
me di questa legislatura non hanno avuto da
parte del Governo la risposta che noi rite-
nevamo necessario venisse data in questa
Aula.

Il problema di Trieste è un problema se
rio, tormentoso, grave; ulteriormente reso
triste dagli eventi di questi ultimi anni e dal-
la decadenza economica che avviano al crollo
la città. Ci sono dei fatti che dobbiamo de-
nunciare per cui io protesto per questo ri-
tardo che non può essere puramente casua-
le, per il semplice motivo che già nelle di-
chiarazioni dell'onorevole Presidente del
Consiglio, Giovanni Leone, non è stato fatto
cenno alla città di Trieste proprio nell'anno
in cui ricorre il cinquantesimo anniversario
dell'annessione di questa città all'Italia.
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Mi pare che si sia recata offesa al popolo
triestino, ai suoi bisogni ed alle grandi lotte
unitarie, per sopravvivere, soprattutto di
questi ultimi due anni.

Signor Presidente, nella giornata odierna
sono riuniti al CIPE rappresentanti delle or~
ganizzazioni sindacali per discutere questi
problemi. Ebbene, non è dato ancora sapere
al Parlamento italiano quali siano gli inten~
dimenti del Governo sul problema di Trieste.
La prego vivamente, signor Presidente, di
chiedere ai rappresentanti del Governo che
a questo argomento venga data urgentemen~
te risposta.

.

P RES I D E N T E. Senatore Sema,
posso rassicurarla che la Presidenza avrà
viva cura di intervenire presso il Governo
per sollecitare una rapida risposta. Invito
i rappresentanti del Governo presenti in Au~
la a farsi interpreti della richiesta del sena-
tore Sema.

T URN A T U R I , Sottosegretario di Sta~
to per il lavoro e la previdenza sociale. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* T URN A T U R I , Sottosegretario di Sta-
to per il lavoro e la previdenza sociale. Si~
gnor Presidente, desidero assicurarle che

. mi farò carico delle preoccupazioni espresse
dal senatore Sema. D'altro canto, come egli
ha avuto occasione di ricordare, proprio que~
sta mattina vi è una riunione del CIPE che
appunto deve affrontare e risolvere i proble~
mi riguardanti la città di Trieste. Devo dire
quindi che il Governo è lieto di assicurare
che conosce i problemi di Trieste e che in-
tende portarvi soluzione.

S E M A. Dovrebbero conose-erli i due ra-
mi del Parlamento!

T URN A T U R I , Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Appena si concluderanno le trattative in cor~
so, il Governo verrà a rendere conto al Par-
lamento dei suoi propositi.

11 OTTOBRE 1968

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è del senatore
Borsari. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E , Segretario:

BORSARI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se è a
conoscenza che, in provincia di Modena,
vengono sistematicamente violate le norme
stabilite dalla legge 13 marzo 1958, n. 264,
per la « tutela del lavoro a domicilio », e, in
particolare, se gli consta:

che, pur essendo a tutti nota l'esistenza
di parecchie migliaia di lavoratori a domici~
lio (12-14 mila), solo 1801 risultano iscritti
nell'apposito registro dell'Ufficio provincia~
le del lavoro in conformità a quanto dispo-
sto dall'articolo 9 della citata legge;

che, mentre sono molte centinaia coloro
che esercitano l'attività di committenti di
lavoro a domicilio, peraltro coadiuvati da
numerosi intermediari, sono appena 334 gli
iscritti nell'albo di categoria, come previsto
dall'articolo 2 della legge di cui sopra;

che oltre il 90 per cento di detti commit-
tenti, dopo l'entrata in vigore della legge
n. 264, hanno potuto evadere il pagamento
dei contributi assicurativi proprio a seguito
della mancata iscrizione dei lavoratori di-
pendenti negli appositi registri dell'Ufficio
provinciale del lavoro.

L'interrogante chiede ancora se l'onorevo-
le Ministro ~ considerata la situazione di
migliaia di lavoratori costretti a svolgere la

loro attività senza tutela mutualistica, pre-
videnziale e infortunistica, viste le conse-
guenze derivanti per gli istituti assicurativi

i quali, mentre da un lato sono tenuti ad ero-
gare l'assistenza a molti di questi lavoratori

poichè risultano non occupati e ai familiari

a carico, dall'altro lato vengono defrauda-o
ti di somme ingenti per il mancato versa~
mento dei contributi a favore degli stessi la~
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voranti a domicilio ~ non ritenga neoessa~
rio adottare misure atte:

ad individuare e denunciare i commit~
tenti che non rispettano le norme legislative
in materia di tutela di lavoro a domicilio;

a garantire il pieno perseguimento delle
finalità che stanno alla base della legge 13
marzo 1958, n. 264.

Infine, per sapere se non reputi opportuno
affidare agli uffici di collocamento e alle
Amministrazioni comunali il compito di ac~
certare e registrare, in collaborazione con i
sindacati, coloro che risultano lavoratori a
domicilio. (I. o. ~ 117)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per il lavoro e la previ~
denza sociale ha facoltà di rispondere a que~
sta interrogazione.

I< T URN A T U R I , Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Premetto che il fenomeno del lavoro a domi~
cilio sviluppatosi nella provincia di Modena
Dell'immediato dopoguerra, a causa, in gene~
rale, del basso ,costo di quel tipo di mano~
dopera, non gravata da oneri previdenziali,
ed in particolare, dell'incremento dell'attività
dell'industria della maglieria segnatamente
nel comune di Carpi, ha subìto un notevole
rallentamento, analogamente a quanto av~ I

venuto nelle altre provincie, con l'entrata in
vigore della legge 13 marzo 1958, n. 264, e
per effetto anche dell'intensa azione di vigi-
lanza svolta dall'Ispettorato del lavoro nei
confronti delle aziende committenti lavoro
a domicilio.

La situazione è peraltro attualmente di
nuovo mutata e, con riferimento alla pro~
vincia di Modena ed ai singoli punti dell'in~
terrogazione, faccio presente quanto segue.

Circa il numero dei lavoratori subordinati
a domicilio esistenti in quella provincia, in~
dicato in 12.000-14.000 unità nell'interroga.
zione, non si hanno elementi che ne permet~
tano una valutazione sufficientemente atten~
dibile, anche per il fatto che la distribuzio~
ne del lavoro si estende in numerose provin~
cie della VaI Padana tra gruppi organizzati

di lavoratori non facilmente localizzabili nei
singoli componenti.

I lavoratori dipendenti a domicilio, iscrit~
ti nell'apposito registro dell'Ufficio provincia.
le del lavoro e della massima occupazione
di Modena ammontano a n. 1.803 dei quali
553 occupati, 825 disponibili e 425 indispo~
nibili.

Aggiungo che le imprese, nel commettere
lavori a domicilio, sono indotte, per motivi
di ordine economico, ad utilizzare piccole
imprese artigiane, e spingono i lavoratori,
che spesso di fatto possono configurarsi la~
voratori a domicilio, ad iscriversi nell'albo
delle imprese artigiane, in modo da non rien~
trare nel campo di applicazione della legge
n. 264, in virtù di quanto previsto nell'arti.
colo l, ultimo comma.

Alle cifre sopra riportate debbono, infine,
aggiungersi quelle meno determinabili, con~
cernenti numerosi lavoratori che operano
in forma autonoma e che non risultano
iscritti alla Camera di commercio.

L'Ispettorato del lavoro, anche negli ulti.
mi anni ha svolto una assidua, vigorosa azio.
ne di vigilanza sottoponendo ad appositi in.
terrogatori a verbale i lavoratori non iscrit~
ti nell'albo delle imprese artigiane e sul.
la base dei risultati emersi ha proceduto
all'invio di numerosi rapporti alla Magistra-
tura competente. Quest'ultima, però, è orien~
tata nel senso di non riconscere la figura del
lavoratore a domicilio subordinato, bensì
quella di lavoratore autonomo in quasi tutti
i casi da essa esaminati a seguito dei nume.
rosi verbali di contravvenzione elevati dagli
organi di vigilanza. Le motivazioni delle sen~

tenze assolutorie si basano sul fatto che la
lavoratrice ha la facoltà di rifiutare il lavo.
ro, la lavoratrice ha la facoltà di sostituire
altri a sè nella esecuzione del lavoro, il ri.
s~hio è a carico della lavoratrice e, infine, il
datare di lavoro non ha potere disciplinare
,>ul lavoratore.

La situazione di cui trattasi non è quindi
imputabile agli organi dipendenti dal Mini.
stero del lavoro (Uffici del lavoro e Ispetto.
rati del lavoro) cui spettano, rispettivamen~
te, ai sensi del a legge 13 marzo 1958, n. 264,
l'iscrizione delle ditte committenti e dei la.
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voratori nel ({ Registro dei committenti)} ~
nel ({Registro dei lavoratori a domicilio)}
(articoli 2 e 8) e la vigilanza sulla esecuzione
della legge medesima (articolo 14).

A questo riguardo non è possibile accoglie~
re la richiesta contenuta nell'ultimo punto
dell'interrogazione circa un eventuale pas~
saggio della cennata funzione di accertamen-

tO'e registraziane alle amministrazioni camu-
nali in callaborazione con i sindacati (pas~
saggio il quale presupporrebbe in ogni caso
un apposito provvedimento legislativo) in
quanto le stesse organizzazioni sindacali dei
lavoratori, le quali all'entrata in vigore del-
la legge 264 avevano svolto un'intensa atti~
vità, hanno sUJccessivamente rallentato i lo-
ro interventi, tanto che in questi ultimi an-
ni non sono pervenute all'organo di vigilan-
za denunce di violazione della legge.

Circa il secondo punto dell'interrogazione,
si è rilevato che mentre da una parte le or-
ganizzazioni sindacali interessate si adopera-
no per affermare l'esigenza di coprire i ri-
schi dei lavoratori a domicilio, garantendo
ad essi la tutela previdenziale e assistenziale
prevista dalla legge 264, si verifica, d'altra
parte, che in sede di riunione della Commis-
sione provinciale per il lavoro a domicilio
presso l'Ufficio del lavoro, i rappresentanti
delle stesse Organizzazioni sindacali si op~
pongono all'iscrizione di aziende nell'appo-
sito registro dei committenti con la tesi che
la produzione svolta a domicilio può essere
seguita all'interno delle aziende.

Nel registro delle aziende committenti la-
voro a domicilio, esistente presso l'Uffi-
cio del lavoro e massima occupazione di Mo-
dena, risultano iscritte 312 ditte appartenen-
ti, in maggioranza, al settore dell'abbiglia-
mento.

Anche qui, l'attività di controllo sia da
parte dell'Ispettorato del lavoro di Modena
che degli Enti previdenziali interessati, vie-
ne, come già aocennato, frustrata dalle deci-
sioni della magistratura la quale assolve i
datori di lavoro imputati, con la motivazione
relativa al carattere autonomo del lavoratore
a damicilio.

Circa infine la figura dell'intermediario,
per lo più ricorrente tra committente e la-

voratore (o gruppo organizzato di lavoratori)
si chiarisce che esso trova la sua spiegazione
nel fatto che una notevole parte dei lavora-
tori a domicilio operano, come già detto,
su una superficie molto estesa, interessante
diverse provincie, per cui si rende antieco-
nomico agli stessi lavoratori effettuare diret-
tamente il prelievo e la consegna del lavoro.

Sulla effettiva entità del suddetto fenome-
no di intermediazione non si hanno notizie
attendibili e nessuna segnalazione in merito
è mai pervenuta all'Ispettorato del lavoro
di Modena.

Ritengo opportuno peraltro rilevare che il
divieto di valersi dell'opera di mediatori o
di intermediari posto ai committenti di la~
varo a domicilio dall'ultimo comma dell'ar-
ticolo 2 della legge 13 marzo 1958, n. 264,
non risulta operante nella stragrande mag-
gioranza dei casi, dato che la distribuzione
del lavoro è rivolta a lavoratori definiti au-
tonomi nelle decisioni della magistratura
ordinaria.

P RES I D E N T E. Il senatore Bor-
sari ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

* B O R S A R I . Io non posso certamente
dichiararmi soddisfatto della risposta che il
rappresentante del Ministero del lavoro ha
dato alla mia interrogazione per molteplici
ragioni. Innanzitutto perchè il discorso che
egli sembra voler fare, cioè che gli sforzi del
Ministero del lavoro e degli Uffici periferici
del Ministero del lavoro sarebbero frustrati
dalla interpretazione della Magistratura, in
particolare dall'interpretazione data dalla
Magistratura alla figura del lavoratore auto-
nomo, avrebbe dovuto indurre da tempo il
Governo a prendere le necessarie iniziative
ed a promuovere le norme legislative che
possono consentire di chiarire e di definire il
problema una volta per tutte.

In secondo luogo, lei mi ha detto che i
lavoratori iscritti nell'apposito registro del-
l'Ufficio provinciale del lavoro sono 1803.
Io le avevo fatto sapere nella mia interroga-
zione che erano 1801; c'è una differenza di
2, ed io la ringrazio per questa rettifica. Ma
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è cosa di poco conto se noi guardiamo alla
realtà della sola provincia di Modena. Ed
io desidero insistere su questo fatto perchè
io non ho preso in esame la situazione gene-
rale, per quanto il fenomeno sia abbastanza
diffuso anche in altre provincie, come lei ha
detto. Dicevo che nella sola provincia di Mo-
dena è a chiunque possibile accertare come
il numero di 1801 o 1803 degli iscritti di
questa categoria di lavoratori presso l'Uffi-
cio del lavoro sia di gran lunga al di sotto del
reale. Noi abbiamo fatto delle ricerche ed
abbiamo potuto stabilire, anche in collabo-
razione con le organizzazioni sindacali, con
le amministrazioni comunali, che il numero
di questi lavoratori si aggira intorno ai 12-
14 mila, come è detto nella mia interroga-
zione.

Ora, come si può consentire che vi sia una
così forte evasione da parte del datare
di lavoro del versamento dei contribu-
ti ai fini assicurativi? Come può non
preoccuparsi il Ministero del lavoro per le
ripercussioni negative, oltre che di ordine
sociale, di ordine finanziario che la cosa ha
sulle stesse casse di previdenza e le stesse
casse mutualistiche?

Signor Sottosegretario, quando il lavora~
tore non è assicurato e presta attività come
lavorante a domicilio, egli finisce con l'es-
sere a carico di un membro della famiglia
che è assicurato perchè appartenente a que-
sta o a quella categoria lavorativa, come
lavoratore della terra, operaio dell'industria,
o impiegato e così via.

Quindi, le casse di previdenza devono far
fronte alle esigenze di assistenza mutuali-
stica per questa categoria di lavoratori. In
altre parole, mentre da un lato manca il
versamento dei contributi, dall'altro vi è da
parte degli enti di assistenza mutualistica

l'onere dell'assistenza da prestare.
Quindi, se facciamo un calcolo anche som-

mario, senza volere entrare nei particolari
portando qui delle cifre, noi ci rendiamo
conto delle conseguenze anche finanziarie
di questo fenomeno, oltre, come dicevo, del~
l'aspetto sociale che veramente è abnorme
in una situazione come la nostra.

Il lavoro a domicilio poi, contrariamente
a quanto ella ha detto, non è un fenomeno

che si sia ridimensionato in questi ultimi
tempi; anzi, si è esteso e non lo si può far
risalire solo ad una manifestazione di una
fase iniziale dello sviluppo del processo pro-
duttivo: diviene invece una forma stabile
di prestazione del lavoro voluta dagli im-
prenditori perchè conveniente, poichè essi
nei confronti di questi loro prestatori d'ope-
ra non hanno nessun obbligo e nessun one-
re di carattere finanziario, nemmeno per
quanto riguarda il versamento dei contri-
buti assicurativi.

Ora, onorevole Sottosegretario io credo
che vi possono essere certamente delle ca-
renze nella legge 13 marzo 1958, come pe-
raltro noi abbiamo denunciato,' anzi, vi so-
no, ed è necessario arrivare ad un nuovo
provvedimento legislativo. Lei stesso ha am-
messo che, stando le cose così, la Magistra-
tura finisoe col frustrare gli interventi degli
Uffici del Ministero del lavoro. Pertanto, bi-
sogna arrivare ad un nuovo provvedimento;
bisogna porre termine a questo fenomeno
in modo definitivo. Ma intanto mi pare che
il Ministero del lavoro possa fare molto di
più perchè non può accettare, di fronte ad

una realtà così evidente, di dare per acqui-
sito solo ad esempio un settimo dei lavo-
ratori a domicilio iscritti ad apposito re-
gistro e quindi controllati. Quando lei mi
parla della definizione del lavoratore auto-
nomo o mi dice che molti dei lavoratori
stessi non vanno ad iscriversi, si può facil-
mente immaginare la ragione di dò: sono
i datori di lavoro che impongono al lavora-

tore di non iscriversi in quanto se essi vo-
gliono iscriversi e mettersi in regola dal pun-
to di vista assicurativo non viene più dato
loro il lavoro. È chiaro pertanto che, attra-
verso questa azione di intimidazione e di
ricatto, il lavoratore è costretto a lavorare
in questa situazione umiliante di pesante
ed enorme sfruttamento che ci porta indie-
fra e ci fa trovare di fronte ad una condi-
zione nella quale sono andate perdute le
conquiste che i lavoratori hanno fatto da
cento anni a questa parte.

La situazione è intollerabile e non può
certamente continuare senza che non vi sia
un preciso intervento del Parlamento e del
Governo il quale è tenuto ad adottare Je
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misure che ritenga necessarie. Per quanta
riguarda pai gli intermediari, anarevale Sat~
tasegretaria, si tratta di un mezza malta
camada per i grandi imprenditari i quali si
servana di essi nan tanta per rendere un
servigia ai lavaratari singali, perchè se si
trattasse di questa all'Ora davremma rica~
nascere che essi sana generasi, ma la fanna
sala per nan avere alcun rapparta diretta
can questi lavoranti a damicilia, per avere
!'intermediaria che li capre, per avere una
figura che si frappanga tra il lavaratare ed
essi ed avere casì un escamotage per sfug~
gire all'abbliga di mettere in regala i l'Ora
dipendenti.

Ora, nai riteniama che il suggerimenta
che mi sana permessa di dare al Gaverno,
quella ciaè nan di sastituire gli uffici delle
Amministraziani camunali can i sindacati,
ma di chiedere, diceva, la callabaraziane
dei sindacati per accertare e cantrallare
queste situaziani, per agevalare le Ammini-
straziani camunali che sana le più idanee a
candurre un censimenta reale ed 'Obiettiva
della situaziane in questa settare, sia un
suggerimenta che, se il Gaverna vuale vera-
mente venire a capa di qualcasa, in attesa
di quel pravvedimenta che davrebbe sanare
in m'Oda definitiva la situaziane, patrebbe
seguire per canseguire dei risultati che sia~

n'O almena tali da parre ripara agli aspetti
più negativamente appariscenti del prable-

ma. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue un'interra~
gaziane dei senatari Albarella e Menchinelli.
Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

ALBARELLO, MENCHINELLI. ~ Ai Mi~
nistri della difesa e della sanità. ~ Per sa-
pere quali pravvedimenti intendana pren~
dere cantra i respansabili della mancata
utilizzaziane tempestiva di ventun quintali
di plasma umana in dataziane aUe Farze àr~
mate e per canascere se, almena per l'avve~
nire, siana state impartite dispasiziani per
impedire che simili gravissimi episadi ab.
biana a ripetersi. (I. a. - 91)

P RES I D E N T E. L'anarevale Sat~
tasegretaria di Stata per la difesa ha facaltà
di rispandere a questa interragaziane.

P E L I Z Z O, Sottosegretario di Stat0
per la difesa. Si rispande anche a name del
Ministra della sanità. Giava premettere che
l'approvvigianamenta di plasma per lie Far-
ze armate viene efFettuata, in parte attlraIver-

S'o i centri tmsfusi'Onali militari di Firenze,
La Spezia e Taranto, e in parte mediante
canvenziani can la Crace rassa italiana e la
Banca del sangue e del plasma della città
di T'Orina, che cardspandono determinati
quantitativi di plasma liafilizzata in cam-
bio dei prelievi di sangue effettuati presso
i reparti militari.

Alla sosti,tuzione del plasma non utiliz-
zata e in via di scadenza si pravvede con le
seguenti madalità: i'1 plasma fornita daUa
Banca del sangue e del plasma della città
di Torino viene, nel Isecondo semestre del.
l'anna pr1ecedente quello della scadenza, re-
stituito a detta « Banca », che lo cambia con
plasma di recente produzione; il plasmJ
fornita dalla Croce rossa italiana è Iasda~
to in depasito a ItaLe ente e viene dalL'O stes-
sa rinnovato periodicamente; il plasma
prodotto dai cent1ri trasfusionali militari è
inviato, aHa s.cadenza, alla Croce iros'sa ita~
liana che ne ricava albumina e immuno-
glabuline. In cambia le Forze armate atten-
gona flaconi di plasma fresco e di albu-
mina.

Con tali sistemi la validità delle scorte del
plasma viene assicurata a tempo indefini-

t'O e nei magazzini miHtari nan esiste nean-
che un grammo di plasma non utilizzabile.
Se partite di plasma giacciona in attesa di
essere lavorate presso la Croce (rassa i,talia-
na, ciò non signi>fica che esse andram10
peDdute in quanto saranna lavorate e fare
meranna albumina e immunoglobuline.

P RES I D E N T E. 11 senatore Al~
barella ha facoltà di dichiarare se sia s'Ode
disfatta.

A L BAR E L L O. Signor Presidente,
'Onorevali cal:leghi, è dei tutto evidente che
il Sottasegretaria che ci ha farnito questa
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risposta non è un medico a un sanitario e
del resto nemmeno io lo sono. È quindi an.
che evidente che la risposta dell'onorevole
Sottosegretari'O è una risposta redatta da
un funzionari'O dell' amministrazione sani
trtria dell'esercito. Ma è anche intuitivo che
per risp'Ondere io mi sono dato premura
di sentire il parere di un sanitario che pre-
sta servizio presso la Croce rossa italiana.
Ed è per quest'O che non sono s'Oddisfatta
della risposta dell'onorevole Sottosegreta-
rio. Infatti le due versioni, entrambe penso
fornite da sanitari, sono del tutta c'Ontra-
stanti tra di loro.

Che cosa dic'Ono i sanitari presso i quali
mi sono dato premura di infonmarmi? Di-
cono che il sistema più utile sarebbe quel.
Jo di distribuke agli ospedali che ne han-
no grande bi'sogno ~ e il plasma sangui-
gno è richiesto 'Sempre più pressantemen-
te ~ sei mesi prima o un anno prima della
scadenza questo plasma per sostituirlo con
plasma fresco ottenuto dalla Croce rossa
italiana, dalla Banca del sangue di Torino
o dai oen tri trasfusianali dell' eserci to che
at tengono la fornitura di sangue daHe re-
clute e dagli atltri militari. E i centri del-
l'esercito ri<cevono in cambia di, sangue fre-
sco il plasma. Il Sottosegretario ci dice che
di questi 21 quintali di plasma 8.800 flaco-
ni, che sono scaduti dopo i cinque anni,
non sono andati perduti potendosi 'Ottenere
~ non si, sono ancora ottenute ~ delle fra-
zioni plasmatiche, albumina, fibrinogeno,
gammaglobuline, eccetera, nel centro del-
la Croce Rossa a via Ramazzini.

Ora è vero, onorevole Sottosegretario, che
tutt'O questo si può falre, ma lIe obiezioni
che muovono i sanitari riguardano anzitut-
to il fatto che queste frazioni plasmatiche
sono molto meno utili del plasma nella
sua interezza; in secondo luogo non abbia-
mo ancora in Italia sufficienti attrezzature
per una completa utilizzaziane delle frazio-

ni pla'3matiche e in terzo luogo gli appIle-
stamenti della Croce Rossa it3lliana in via
Ramazzini non sono sufficienti a sconfezi'O-
nare grli 8.800 flaconi in tempo utile per at-
tenere la trasformazione da'l plasma aHa
frazione plasmatica.

Quindi allora per tutti e tIle questi mativi,
perchè il servi'zio sanitario dell'esercito non
si pone su una linea moIto più semplice e
molto più utile, quale quella di fornire agli
osped3lli al quarto anno 'O al quarto anno
e sei mesi questo plasma, prima che scada
e senza arrivalre a tutta questa [avorazione
di sconfezionamento dei flaconi per arri-
vare alle frazioni plasmatiche che sono me-
no utili, di cui non abbiamo l'attrezzatura
per la sufficientle utilizzazione nel nostro
Paese e che comportano un lavoro not'evole
da parte del centllO trasfusionale ddla Cro-
ce Rossa?

Ecco i motivi per cui non mi dichiaro
'soddisfattO'; oertamente siamo ben convinti
dell'uti<lità delle scorte di plasma da parte
dell'e,ercito nazionale. A parte il caso de-
precabile di una guerra, anche in caso di
calamità, di gravi disastri eccetera, è molto
utile aver'e a disposizione del plasma da
fornire. Ma non è una cosa utile arrivare
alla scadenza definitiva e alla trasforma-
zione in frazioni p!lasma'tiche; ecco perchè
abbiamo molti dubbi e non si'amo soddii-
sfatti.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senator'e AlbaIlello. Se ne dia
llettura.

T O R E L L I, Segretario:

ALBARELLO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere se il generale Fanali, Capo di
stato maggiore dell'Aeronautica, sia stata au-
torizzato a scrivere un articolo per un gior-
nale svizzero nel quale è suggerito un finan-
ziamento extra bilancio di circa seicento
miliardi di lire per il potenziamento delle
scelte strategiche dell'Alleanza atlantica, la
quale starebbe orientandosi sulla possibilità
di conflitti locali convenzionali. (I. o. - 185)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la difesa ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

P E L I Z Z O, SottosegretarlO di Stato
per la difesa. L'artkolo a firma del Capo
di Stato Maggiore dell'Aeronautica cui si
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riferisce l'anorevale interragam.te è una
espasizione in termini gene.Gali deti p:mble~
mi che si pongono aLl'Aeranautica m:i!litare
nd cont<esto della presente situazione.

L'articolo è apparso sulla rivista «Inte~
ravia », che si pubblica dal 1946 in qua:ttro
versioni di testa confarme, dspettivamente
nelle lingue francese, tedesca, spagnola e
inglese. La dvi<sta, che appartiene alla so~
cietà Interavia costituita dal 1933 carne edi~
triCle internazionale di pubblicaziani aero~
nautiche, è apoHtica; tratta soManta pro>-
blemi miHtani e civili di aviazione classi~
ficati, secondo una prapria formula, in 97
vaci.

n periodica aspita narmalmente, accanto
a quelli dii noti esperti quali Hart, GarlJois,
Baur, articoli di -comandanti, e alti ufficiali
del Camando supremo alleato in Eurapa,
degli Stati Maggiori di nume:rosi Paesi, di
uffidruli e funzionari dei Dioasteri mi!!iitari
dei Paesi stessi.

Era ,quindi, naturale che venisse chieslto
anche ad una qualificata personalità militare
italiana un arrtio01la di carattere tecnioo~pro.
fes:sionalle.

Iil geneTale Fanali venne regolarmente au~
torizzato alla pubblicazione. Giova rkorda~
re che già in passato erano comparsi su ri~
vistle spedalizzave articali e intervi<Site di Ca~
pi di Stata Maggiore su problemi miHtari.

Camunque, come appare da:l sua stesso
tenoI1e, l'articolo nan può ad abiettivo esa~
me, in nessun modo riguardarsi come una
Dorma di interferenza nei compiti di altri
argani e tanto meno di pI1evisione sulle de~
cisioni di questi.

I pmblemi dell'apparato difensivo e del
ISUOadeguamento aH'evolversi delle sÌ1Juazio>-
[li sono costantemente pmsenti all'attlenzio>-

ne del Governo che peraltro non ha mai man~
cato di informare, nelle sedi e nei tempi do~
vuti, Il Parilamento.

P RES I D E N T E. Il senatOl1e Alba~
l'ella ha facoltà di dichiarare se sia soddi"
sfatto.

A L BAR E L L O Signor Presidente,
innanzitutto debbo ringrazim'e l'anorevole

Sottosegretario per una predsazione fonda~
mentale che ha fatto, ciOlè queLla secondo la
quale i<lgenerale Fanali, Capo di Stata Mag~
giare dell'Aeranautica, è stata regalarmentle
autorizzato dal mini<st:ro Gui, se cosÌ si deve
intendere Ila rilsposta, a pubblicare questo
articolo di carattere non miHtave, onarevole
Sa1:tasegretaria, ma di carattere tecnico che
investe la natura del brIancio generale del~
:lo Stat.o e lei sa bene, onorevale Sottosegre"
tario, che il bilancia generale della Stato e
il suo esame sono una prerogativa del Parla-
mento, che in ciò sta la causa del sorge-
re dei Parlamenti stessi. Se noi ci vedia~
ma sottratta questa materia, cioè l'esame
delle spes'e, noi non siamo più in Parlamen--
to; se decidono delle spese militari i miHta~
ri noi non abbiamO' più ragian d'essere ed

iO' nan vorrò ricordarvi che proprio il Par~
lamenta inglese è sorto perchè i memanti di
Londra volevano esamiuaI1e le spese di guer-
ra della COJ1ona,cioè non volevano che :i>l re
pO'tesse fa:~e quello che voIreva in campo mi~
li tare.

Se ammettiamo il principio per cui i mi>-
litarir possonO' esprimeve opiniani sulla en--
tità deHe paste di bilancio, sul,la d'estinaz:ia~
ne deUe cifre del bilancio anche di Dica1ste"
ri che li iTIiteressana, cOlme quelli militarir
non abbiamo più lo Stato democratico e io
mi permetta di dcordaI1le, signO'r Sottase>-
gretario, che uno che di hberalisma e di de>-
moorazia cDedo se ne intendesse, il c'Onte di
Cavour...

V E R O N E SI. Grazie, senatore Alba~
rella, grazie!

A L BAR ,E L L O. ... H conte di Cavour
dice che quando di politica si inter:essan'O le
persone in divisa, intendendo con ciò i mi~
Litari e i preti, non c'è democrazia e liberrtà
in un Paese.

Ora, che il generale Fanali abbia ricevuto
l'autor:Ì<zzazione del ministro Gui ci fa sOllle>-
v'are un' altra obiezione: perchè i'l minisltro
Gui nan parlla in prima persona quando vuo.
Ire fare delle proposte di variazione in più o
in meno del bilancio del suo Dicastero e dà
inveoe questo incarico ad un suo subardi~
nato, in moda che si veri£ichi questa oOlllfu~
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Slone tLl l due. poteri? Non è che io voglia
qui dire che il mestiel'e del mIlItare sia da
candannare, o che debba eS6ere guardato
con disprezzo; anzi voglio qUii sottolineare

l'l conceHo che i militari deb bono bre il
loro mestiere, e che il mestiere dei poHtiCl 10
debbono ,lasciar faDe ai pollitici. AbbIamo ben
tristI esempi, in questi ultimI tempi: H ge-
nerale Vedovato che va ad Atene e fa delle
dichIarazioni di lode a quel Governo che è
una vergogna dell'umanità; il generale Fana-
Iii che fa delle dichIarazioni, il generaIe Aloja
che, appena finilto Il suo servizio di capo di
Stato maggiore deHa difesa, fa su un gior-
nalle di Roma delle dichiarazioni sul bilan-
cio militare dello Stato. Mi pare che qUiesto
sistema non sia corretto, comunque la rin-
grazio, onorevole Sot1Josegretario, per la pre-
ci\Sazione lriguardante l'assunzione di l'e"
sponsabilità de:l signor Ministro.

Entriiama allora nel mervta: came può il
Ministro deLla difesa ~ se è lui che SI assu-
me la responsabilità ~ parlare di « 600 mi-
liardi da finanziarsI m forma autanama
delle normali erogazioni di bIlancio' per il
Dicastero della difesa »? SeIcento miliardi in
più, quando nel nostra Paese abbiamo de-
gli ospedah, cOlme quelLo di Palarmo, che
chiudono perchè i sanitari e gli inferrmieri
nan sono pagatI da mesi e mesi, quando ab-
biamo delle dImostrazioni, qm a Roma, di
scolal1i che vanno in gira con i cartelli su cui
è scri:tta: «la luna è v,idna ma la scuOlla è
lantana », e CIÒ perchè nan ci sono scuOlle
per le borgate della capita.:le della Repub-
blica e il sIgnor Ministro della difesa ~ e
11Ianvoglio attaccare il Capo di Stata maggIO"
re delJ'Aeronautica !in quanto è coperta da,l-
la respansabiLità del Mini'stro ~ in un gior-
nale straniero va a praporre 600 miliardi in
più per il MInistero del'la difesa, 1l1vece di
fare questa praposta qui in Parlamento.
Quando ci sono degli ospedali che chiudonO',
quando non si hannO' aule sufficienti nella
capItale, quando si hanno tristissime condi-
ziOnI di emigrazione nel nostro Paese per cui
miliom di itaHani, dailla Siciliia e dal Mezzo-
giornO', devono andare all'estera per guada-
gnarsi un pezzo di pane, voi avete il caraggio
di venirci a proparre altri 600 mihardi di
spesa per il Ministero della difesa e princi-

palmente dell'aeronautica! Creda che questo

mO'do dI procedere del Ministero della di-
fesa, cioè di servil1si dI un genera>le per avam.-
zane proposte in maniera da non ricadere
sotto la censura del Parlamento, per fare
ciaè un espenmento e vedere come reagisce
l'apIl1lane pubblica, sia un modo di fare
molto scarretto circa i rapporti tra ill Mi-
nistro della difesa e H PaIìlamento nazio-
nale.

Ecco perchè mI dichiaro completamente
insoddisfatto, pur prendendo atto della pre-
cisaziane secando la quale il general1e Fa-
nali ha agito su autorizzazione del Ministro
della difesa.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gaziane del senatore Veronesi e di ahri se-
natari. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

VERONESI, BIAGGI, BOSSO. ~ Al MI:-

nistro delle partecipazwni statali. ~ Per
conoscere quale destinazione specifica abbia~
no avuto, o avranno in futuro, i 250 milioni
destinatI, dalla legge 14 marzo 1968, n .378,
a coprire «le ordinarie esigenze derivanti
dall'esercizio dei compiti spettanti allo Sta-
to quale azionista delle società a parteci-
pazione statale ». (I. o. ~ 115)

P RES I D E N T E. L'onorevale Sot-
tasegretaI1io di Stato per le partecipazioni
statétlli ha facohà di rispondere a questa in~
te:rragazione.

R A D I, Sottosegretario di Stato per le
partecipazwnz statali. La legge 14 marzo
1968, n. 378, prevede 10 stanziamento di
250 milioni, allo scopo di porre il Ministero
deHe partecipazioni statali in condiziani di
far fronte alle ordinarie esigenze derivanti
aUo Stato m quanto azianista e costituisce,
in sostanza, il l'i finanziamento di un fondo,
indispensabHe per detti adempimenti, già
attribui'to, per pari importo, alla stessa am~
ministrazione con la precedente 'legge 8 feb-
braio 1965, n. 16

Il bisagno di assicurare la d!i6ponibilità
del fondo indicato deriva dal fétltto che 10
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Stato ~ Ministero delLe partecipazioni sta-
tali ~ è tuttora diretto intestatario di vari
pacchetti azionari, non essendo stato ancora
possibile procedere all'1nquadramento di
tutte le aziende controllate negli enti auto-
nomi di gestione, operanti nei vari settori
di intervento.

Talle si:tuazione impLica per lo Stato Ja
necessità di adempkre a particolari obblighi,
al pari di qualsiasi altro azionista ~ spe-
cie nei casi in cui sussiste una comparteci-
pazione azionaria di terzi che possono pro-
ponre autonomamente aumenti di capitale
sociale ~ con quella rapidità di determina-
zione che v;errebbe a mancare, ave, di volta
in volta, sii,dovesse far ricorso ad appositi
provvedimenti legislativi. Leggi paI1ticolari
si renderebbero altrimenti necessarie per 110
stanziamento di somme, talora anche nOiIl
irillevamti,indi'spensabili, comunque, per eser-
dta:re il diritto di opzione in caso di aumen-
to di capitale (articolo 2441 codice civi~le),
per re1ntegrar1e H capitale sociale, per prov-
vedere alle minute spese occorI1enti per la
materiale slOstituziO'ne di titoli o per il loro
frazionamento o raggruppamento e per al-
tre analoghe operazioni.

Va tuttavia detto che attualmente nessu-
na erogazione è stata ancora disposta sul
fondo in questione che, comunque, in consi-
deraziO'ne della sua destinazione, può essere
trasferito anche ad eseI'cizi sucoessivi. L'uni-
ca operazione attualmente prevista a carico
del fondo slOpra menzionato è l'acquisto, al
cO'sto, dailla Finanziaria Ernesto Breda di
azioni della società AMMI, azioni che la det-
ta Finanziaria aveva in pre'oedenza sotto-
scritte per conto dello Stato.

P RES I D E N T E. Il senatore Ve-
ronesi ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

V E R O N E SI. Non posSO' nè dichia-

l'armi soddisfatto nè insoddisfatto: prendo
atto di queste dichiarazioni [lese, 'Ie esami-
nerò con più attle:n:zione. Sarei grato all'ono-
revole Sottosegretario se mi potrà oggi pre-
cisaJre se i,l previ1sto utiHzzo riguarda lo stan-
ziamento di cui aLla seconda legge o a!lla pri-
ma l'egge. Infatti vi sono 250 mllioni stan-

ziati con la legge n. 378. Giustamentle ella
diceva, onDrevole Sottosegretarilo, che CDn
la legge n. 378 si è voluto effettuare un rifi-
nanziamentDdlella legge n. 16; ma dalla sua
prO'posta ~ e sle sono in errore mi COll'reg-
ga ~ mi pare che tanto per la legge n. 16
che per la n. 378, cioè, per questi 500 milio-
ni stanziati, l'unico utilizzo previsto sia quel-
lo cui lei aocennava !l'elativo alle aziDni del
Il'AMMI che sarebberO' in possessO' deHa
Breda! È verD?

Con riserva di riltOlrnare sull'aI'gomento,
faccio per ora soltantO' una brevissima an-
nDtaziDne in merito ad un aspettO' che mi
lascia un po' perplesso. Il Governo ci fece
noto che prO'prio per far fronte a particDla-
rissime esigenze improvvi'se aveva Ti'tenuto
opportuno e necessario nel 1965, aveTe 00-
me ora disponibilità per pO'ter legittima-
mente operare. Ne prendiamo atto, ma se
è verO', come è vero, quello che abbiamo sa-
puto dalla stampa e che, in linea di massi~
ma, ci è stato anche preannunciato dal
m~nistlrlo Bo nella seduta che abbiamo tenu~

tO' ieri in IX Commis,sione, mi sembra mOII-
to strano che si abbia un tale 'legittimismo
iI1ell'ambhD dei 250 miliDni e poi l'ENI e

l'IRI siano neIla cO'ndizione di assicurarsi i
controlli di maggioranze relative di un co-
Jasso industriale quale la Mont:edisDn senza
aVler certo alcuna autorizzazione di so[''ta nè
stalnZJiamenti particolari da parte del Parla-
mento. Trovo, quindi, oltremodO' strana que-
sta pruderie, diciamo così, del Ministero
dlelle partecipazioni ,statali nell'ambi,tD di
misure dell'ammontare di 250 milioni men-
trle pO'i usa :la massima disponibHità e la
massima libertà per operazioni molto più
grosse ed importanti.

Ad ogni modo mi riservo di esaminare a
fondo la sua risposta e di ritornare sull'ar-
gomlentlo.

R A D I, Sottosegretario di Stato per le
partecipazioni statali. DDmando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R A D I, Sottosegretario di Stato per le
partecipazioni statali. DesiderO' dare assku~
Tazione che integverò la mia risposta con
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quanto richiesto dal senatO're Veronesi per
ciò che riguarda l'utilizzo dei fandi della
legge 8 febbraio 1965, n. 16. Faccia presen-
te 3!1 slenato.re Veroll,1esi che il fonda di 250
mHiani riguarda so:ltanto aperazioni per le
aziende che dipendono di.rettamente dal Mi-
nis,tera.

VERONESI
do atta.

D'accO'rdo, ne pren-

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gaziane del senatO're Murmura. Se ne dia
lettura.

M A S C I A L E, SegretariO':

MURMURA. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per canoscere se intenda

invitare il ({ Nuovo Pignone» a realizzare a
Vibo Valentia l'ampliamento della stabili.
mento di carpenteria metallica, come con-
cordato con l'Amministrazione comunale, la
cui deliberazione di concessione gratuita di
mq. 253.328 venne condizionata dalla Giunta
provinciale amministrativa all' assunzione
da parte della società beneficiaria di almeno
400 unità lavorative. (I. o. - 57)

P RES I D E N T E. L'onO'.revole Sotta-
segretario di Stato per le partecipaziani sta-
tali ha facoltà di rispandere a questa inter-
ragazione.

R A D I, Sottosegretario di Stato per le
partecipazioni statali. Secanda quanto rife-
r]ta al Minis,tera dJall'Ente nazionale idro-
carburi, debbo precisare che gli accordi fra
la sacietà ({ Nuavo Pignane)} e la Ammini-
strazione cO'munaLe di Viba Valentia, rag-
giunti il 22 giugno 1961, prevedevanO', a ca-
rÌica della Società, l'impegna a mettere in
funziane 10 stabilirrnento entro il 31 agasta
1962, cO'n una qccupazione iniziale di mano-
dopera di 100 unità.

Sucoessivamente la Giunta pI10vinciale am-
mini!strativa, nella seduta del15 dicembre
1961, appravò una delibera del Cansiglio
camunale del 12 naVlembre 1961 che candi-
zionava la cessiane del sualO' all'assunzione,
da parte del « Nuovo Pignone», di 400 uni-

tà lavO'rrutiveentro due anni. La ({
NUO'VO'

Pignone », da parte sua, espresse peraltro
il propl'iO' di!saccO'rdo in merito a trule deci-
siO'ne che nO'n trO'vava fondamento negli ac-
cO'rdi precedentemente canclusi. La Società,
cO'munque, ha pr01vvedutO' a trasferire alla
stabilimentO' di VibO' Valentia attività in pre-
cedenza svO'he pressO' altri stabilimenti, nan-
chè ad impostare ed eseguire un prO'gram-
ma commerciale tale da assicurare sempre
maggior lavO'I1O'alle mruestranze locali.

Attualmente l'organica deLlO' stabilimen-
to risulta adeguatO' agli impianti esistenti,
i!mpianti dei quali n01n S0'11IOprevisti al mo-
mentO' ampliame'l1'ti, nan sus'sistendlO' i ne-
cessari presupposti di carattere tecnico, eco-
nomico e commerciale.

P RES I D E N T E. Il senatal1e Mur-
mura ha facaltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

M U R M U R A. Onorevole Pre3idente,
anO'revole SO'ttO'segI1etaria, quando. il Go-
verno decise la realizzaziane di uno stabi-
limentO' a Vibo Valentia, quell'Amministra:-
zione civica si rese parte diligente nel fa-
vorirne la rapida localizzazione conceden-

dO' gratuitamente un terrena di circa 230
mila metri quadrati. Ed alI mO'menta della
stipula del .relativo atta, nel mgito nO'tarile
di donazione le deliberaziO'ni con cui l'Ente
cO'mune aveva donata il termnO', can le con-
dizioni apposte dalla Giunta provinciale
amministrativa, fecero parte integrante di
questo atto: poichè' certamente il sindaco
non poteva costituirsi nel l'agito sopra men-
zionato se non ai sensi della deliberazione
consigliare con cui veniva incaricato ed au-
torizzato a donare quella tale estensione di
terreno.

Da questo fatto, che esula certamente dal
verbale del giugno 1961 di cui spesso pa1rla
la società Nuovo Pignone, derivano due
conseguenze (tenendo anche presente i!l no-
teVlal,e aumenta del fatturato della stabili-
mento Nuovo ignone di Vibo Valentia che,
dai 558 milioni del 1962, è pervenuto a cir-
ca 7 miliardi nel 1967): l'una sul piano
giuridico-amministrativo, l'altra sul pia-
na più propriamente politico. Sul piano giu-
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ndJico~ammimstrativo: che l'Impegno con~
trattualmente assuntJo m vIrtù di quegli
allegati deve essere mantenuto, per cui il
comune sarebbe é\Jlliche autorizzé\Jto ed abl~
litato arichi'edere per via giudiziaria l'adem~
pImento. Per quanto riguarda Il plaillo po..
litico, su questo OCCOHe porre ,la risoluzio~
ne del problema nella traduzione in oon~
oreta di queglI abiettivi del plano di SVI~
luppa, allontanando qualsiasI tentativo di
compromesso e di dilazione.

L'Idea dI castruire lo stabilimento a Vlbo
ValentIa nel 1961, su iniziativa dell'allora
Presidente del ConsIglio anonevale Fanrani,
partì dalla volontà palitica di inserire cam~
pletamente la regione calabrese nel con~
testo della vita economica ed industriale
de:! Paese, casì realizzandO' un cancreto stru~
merrrto per migliorarne l'infelice, l'infelids~
silma condizione eoonomica attraverso l'im~
pulso della mano pubblica che deve certa~
mente evi,tare, nel qqadra di una pragram~
maziane nazianale non ndatta ad un libro
dei sogni o ad una mera esercitazione tec~
nalagica, dI cansiderare la regione calabre.
se quale riserva di manO' d' apera cui attin~
gere per potenziare il pragl1esso econami~
00 di altre zone del Paese; o di ridU!r'la al
rualo di semplice mercato di cansumo a,
peggio ancara, di utHizzarla come ospitale

e paesaggi'shcamente piacevale teatro di lo-
calizzazioni turistiche. Noi vogliamO' esclu~
der,e ed esoludiamo l'esistenza di una vo-
lontà pohtica da parte del Governo e della
maggioranza in questa direzione, carne re"
spingiamO' anche l'affermazione, che ta:luni
settori della pubblica op1nione avanzano,
della voluta modestia e superficialità del~
l'intervento statuale nel campo industrial,e
ed economico della regione calabrese.

Riteniamo, però, che questo prablema,
come quello quasi ana:loga ddl'OMECA dI
&eggia Calabna, sia il banco di prova di

una linea pO'litic a di una maggiO'ranza aper~
ta e moderna, specialmente nel presente
momento in cui, accanto a livelli accupa"
zionali largamente al di sottO' delle p'revi~
sioni di piano saprattutto nel Mezzogiorno
e nella Calabria, si hanno notevoH disrp~ll1i-
bilità ,finanziarie e pertanto fattorI produt~
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tiVI mutilIzzati, come dimostrano gli impie~
ghl finanziail1 aH'estel1o.

A questo si può avvial'e, ove si intenda
ril,mciare in concreto la spesa pubblica,
contemporaneamente incrementandO' la da-
manda interna, con :la creazione di nuovi
pOlstI dI lavaTo soprattutto, se non esdusi~
vamente, nelle ZJone depresse del Paese, tra
cui la Calabria, dispanenda interventi ree
sponsabi'lmente più adeguati :O meno inade-
guati, volti a sollecitare e ad ampliare l'in-
tervento della mano pubblica nel Pa:ese, co"
me stnlmento di hevito e di sollecitazione
ddI'imprendltoria privata anche a1,1o scopo
di evitare Il T'l'petersi e il sucoedersi di quel~
le crisi cidiche oongiuntumli, delle quah
accorre ehminaTle le cause e non curarie,
volta per volta, ed episadicamente, gli er~
fetti.

Ove Il Governa non dimostiri Con i ratti
~ e l'ampliamento di questo stabiHmento
come quello dell'OMECA di Reggia può
esserne uno ~ questa volontà, Il nastro at~

teggiamento come calabresi, come meridio-
nalisti, come democratici aperti alle esi.
genze nuove e madel'ne del mondo giovani~
le e deUa società non potrà certamente es~
sere di soddisfacimento ma di iillsoddIsfa~

, zione e di opposizione netta ed intransigente.

P RES I D E N T E. Segue un'interra~
gazione del senatare Pirastu. Se ne dia let~
tura.

A T T A G U I L E, Segretario:

PIRASTU. ~ Al Ministro delle parteci~
pazioni statali. ~. Per conoscere i tempi
di attuazione previsti per la costruzione e
la entrata in funzione dello stabilimento per
l'aHuminio programmato dall'ALSAR.

Per conoscere, altresì, se è prevista la
costruzione, a Porto Vesme, di un impianto
per la produzione di allumina, impianta
che venne annunciato, in termini assai ge~
neriCl e propagandistici, dal Ministero delle
partecipazioni statali nel corso della recente
campagna elettorale.

Per conoscere, infine, la composizione del~
la società che dovrebbe realizzare l'inizia
tiva, gli investimenti previsti, il lara finan.
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zIamento e i programmi di attuazione del~
l'opera, la cui realizzazione appare neces-
sana per assicurare basi sane e stabili allo
stesso impianto dell'alluminio. (I. o. - 62)

P RES I D E N T E. L'onorevO'le SO't-
tO'segretario di Stato per le partecipazioni
statali ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione.

R A D I, Sottosegretario dl Stato per
le partecipaZ1011l statali. L'impianto per la
produzIOne di al1ummio, programmato per
l'ALSAR a Porto Vesme dO'vrebbe entraTe
In esercizio a fine 1970, con una produzione
imzi1ale dI circa un terzO' di quella del pe-
riodo di neglme (100 mila tonneUate all'an-
no di alluminio primario) raggiungibile nel
corso del 1972.

Le procedure per la cessiO'ne a:ll'ALSAR,
da parte del consO'rzio per il nucleO' di in-
dustrializzazione del Sulcis-Iglesiente, dei
terrem occorrenti per la costruzione degli
impiantI sono state formalizzate il 17 feb-
braIo di quest'anno. Si è così rea1izzata una
condIzione indispensabile per il concreto
avvio dell'iniziativa e per la sua attuazione
entro l tempi tecnicI programmati.

Passando al secO'ndo punto dell'interro-
gazione, possO' assLcurare la signoria vostra
onorevO'le che è stata costituita, ad inizIati-
va dell'ALSAR, della Comalco Aluminium
Company di Melbourne e della tedesca Me-
tallgesellschaft e dalla Alluminium Swiss, la
società Eurallumina, avente lo scopo di rea~
lIzzare m Sardegna un impianto per la pro- I

duzione di allumina da bauxiti australiane...
L'investimento necessario è previsto in cir~

ca 60 miliardi, dei quali 57 riguardano gli
mvestimentI fissi e circa 3 il capitale di eser~
ClZIO.

L'impIanto avrà una capacità produttiva
inizia'le di 600 mila tonneMate annue, che
potrà essere pO'rtata, mediante l'utilizzazio-
ne delle s'tesse infrastrutture di base, a 2
miJioni dI tonnellate annue. L'occupaziO'ne
miziale dIretta è prevista intorno alle 800
unità, mentre quella indiretta può stimarsi
in altre 700 umtà, cui deve aggiungersi l'oc-
cupazione indiretta per servizi, valutabile
In nOln meno di altri 300 addetti
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L'miziativa sarà localizzata neNa zO'na di
PO'rto Vesme, In una area adiacente allo
stabilImento dell'ALSAR per la produziO'ne
eh aUummio primario. L'integraziO'ne dei
due processi produttivI, e cioè di quello chi-
mico concernente la produziO'ne di allu-
mina e di quello metallurgioo che verrà at-
tuato ndlo stabilimento doll'ALSAR per la
prO'duziO'ne di alluminio, cO'nsentirà la rea-
lizzaziO'ne dI notevoli economie.

Occorre, comunque, rilevare, per quanto
C011Jcerne Il finanziamento del programma
Eurallumlna, che gli accordI raggiunti im-
pegnano l partecipanti alla sO'cietà, a cO'n--

diziO'ne che le autorità competenti, già tem-
pestivamente interessate, garantiscano fO'r-
malmente la conceSSIone done provvidenze
pI'eviste daHe leggi a favore dello sviluppo
del Mezzogiorno. DovrebberO' essere conces-
SI: 1) un contributo in cOlnto capitale pari
al 20 per cento dell'intero mvestimen:to; 2)
un mutuo a lungo termine (15 anni) pari al
60 per cento dell'intero mvestimento, ad un
tasso netto non superiore al 5 per cento.
Ultima cO'ndIzione necessaria è la reaHzza-
zione delle infras,t,rutture pO'rtuali secondo
il piano regolatO're del nudeo di Industria-
lizzazione del Sulcis- Iglesioj:]te, con parti-
colare riguardo ai dragaggi dello specchio

dI evO'luzione e del canale di accesso, non-
chè l'adempimentO', da parte del consorzio

ornammO', dI quanto è necessario per la pIÙ
rapida eseCUZIone dell'acquisizione dei ter-
r,em, dene opere infrastruttura:li di sua com~

petenza, delle concessIOni necessarie all'in-

sediamentO' delle infrastrutture specifiche
aZIendali, e di quanto altrO' indispensabile
per la più rapida realizzazione dell'opera.

P RES I D E N T E. n senatore Pirastu
ha facoltà dI dichiarar:e se sia sO'ddisfatto.

P I R A S TU. SIgnor Presidente, men-
tre ringrazio l'onorevole Sottosegretario per
aver voluto rIspondere con una certa solle~
cltudine aHa mIa mterrogazIOne, devo però
O'sservare che la sua rispO'sta mi sembra che
eluda i problemi che la mia inteI1fogazione
poneva. Vengono ripetuti dati e cifre che
per la maggiO'r parte sono conosciutI e che
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vengano citati dal Governa armai da mohi
anni.

Ma mi sembra che il Governo eluda i ve~

l'i prablemi e mostri di non :r:endiersi conto
deHa drammatica gravità della situazione
che oggi vi è nel Sulcis~lglesiente; una situa~
ziane dramma:tica che può sfociare in una
gravissima crisi di carattere economico e
socia:le. Vi è una disoccupaziQlne crescente
cOIn un abba:::'samento di livella occupazio~
naIe veramente impressionante, poichè si è
passati dai circa 14.000 lavQlratori occupati
nel 1957 nelle miniere del Sulcis~lglesiente
ai 7000 attualmente occupati. SoltantO' nel
corso di questi ultimi 12 mesi altre 1200
unità sQlno ,state espulse da,l p:wcesso p'flO~
duttivo, mentre la Monteponi Montevecchio
minaocia il 'licenziamento di altri 1500~2000
operai. È una situaziQlne drammatica. Io
credo che l'onorevole Sottasegret1ario si ren~
da conto della gravità di questa situazione
e che i,l Ministero delle parteoipazioni sta~
tali si renda cO'nta delle cQlnseguenze v'era~
mente gravi che in questi giarni, in queste
settimane possO'no verificarsi nel Sukis
Iglesiente dave è ripresa l'emigìraziiO'ne, do-
ve ,le forze giavani che bussano alle porte
del lavoro non troVlano lavoro le sQlna co~
strette ad emigrare e dove nelle masse ope,-
raie ~i è creata una situazione giustamente
esasperata.

Lo stabilimentO' diell'ALSAR. Questa sta~
bi,limento è stato promesso nQln un annO'
fa, ma mQllti anni fa e soltanto ora si ini~
ziano le prime fasi per l'allestimentO' degli
impianti. Ma tutto questo, mi permetta di
dido, onorevole Sattosegretario, avviene
con tempi tecnici veramente lenti. Si tratta
di tempi lunghi che non sana adeguati ai
tempi brevi che aggi hanno i processi tec~
nQllagici. La stabi'limento entrerà in eser~
cizio alla fine del 1970 e nel 1972 si raggiun-
gerà la produzione di oentomila tonnellate
di alluminio primario. Quindi tempi ,lun-
ghi, mentre in altre parti del mQlndo, in Eu~
ropa, iill Africa, i grandi stabilimenti per la
produziane dell'alluminio vengO'no portati a
termine e viene creata una situazione di
mercato che nei pflassimi anni patrebbe
partare a una forte cQlnoorrenza. Questi tem
pi 'lunghi nQin SQlno. accettabiili nè dal pun-

to di vista sociale nè dal punto di vista pro~
duttivo ed economico.

Passiamo allo stabilimento dell'allumi~
na. Questo venne annunciato, come 1'0nQire'-
vOlle Sottosegretario saprà, ana vigilia delle
elezioni, proprio il 24 aprile di quest'annO'.
Durante quetHa vigilia elettO'rale Vlenne an~
nunciata la cO'stituzione di una società Eu~
raUumina e v:ennero cO'municati da fonte
ufficiale quei dati che ora l'onorevo.le Sot~
tosegl1etario ripete. Ci sono diVlerse questio-
ni che non pO'ssono nQln lasciare veramente
perplessi. Che una stabilimentO' a monte

dellO' stabillimento di alluminio fosiSe ne-
cessariO' proprio per forrril'e all' ALSAR la
materia prima indispensabile non vi è dub-
bio a'kuno. COlme mai lIe partecipaziO'ni sta-
taH hannO' pensato a questo soltantO' nella
stagiane elettorale del 1968? Era pensabile,
era cQlnoepibHe, in una sana e giusta pO'li-
tÌica econamica p:r:O'duttiva, che ci fosse uno
stabilimento. di alluminio, senza che vi fosse
a monte UlliO stabilimento in g~ado di fQlr~
nilre la materia prima? Da un punto di vista
econamico, da un punto di vista dei Co.sti
era pensabile un'ipotesi di questo genere?
E invece si sO'na lasciati trascorrere gli an~
ni e soltanto di recente è stata annunciata
la costruzione dello stabilimento per l'al~
Lumina. Ma il Governo non dà n,eppure oggi
precise natizie in merito all'inizio dei b~
V'QIri di' allestimento dell'impianto. Si ha
l'impI1essione dalla ~i:sposta dell'onQlrevole
Sottosegretario che questo stabilimento sia
anC0'ra tutto. per aria. Sì, è stata costi:tuita
la società, non è difficile coçtituire una so-
cietà, ma quando lo. stabi'li:mento d'avrà 'es-

i'>

sere iniziato, quandO' J'opera avrà inizio,
quali sono le fonti di finanziame:tLto, in qua-

le moda verrà assicurato i,lfinanziamento?
Il Sottosegretaria risponde che il finanzia~
mento in sostanza dovrà essere tutto assi.
curato dalle fonti pubbliche. perchè quan~

da si chiede un contributO' in conto capitale
del 20 per cento da parte della regione, in
base alla legge del piano di rinascita e chic"
de un mutuo al tasso del 5 per oento che
copra l'altro 65 per cento della spesa; in

sostanza tuttO' il denaro, tutte ,le fonti di

finanziamento sono pubbliche.
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In più le infrastruttur,e: 'Sono candiziane
per la castruzione dello stabilimento, con-
dizione ancara da verificarsi. Quindi sono
passati mesi, non si ha neppure una rispo-
sta precisa su questi punti e si tratta di uno
stabilimento rndJispensabile, necessaria, per~
chè altrimenti, onorevole SottasegretariO',
lo stabilimentO' deH'ALSAR sarà, dal punta
di vista ecanomica, del tutto falHmentare.
È veramente una situazione preoccupante
che mostra amche ~ mi si permetta di di-
re ~, almeno per quanto si riferisce alla
Sardegna, un atteggiamentO' non del tutto
I1esponsabHe neppure dal punta di vista
economicO'.

Per quanto poi si rife6soe ai dati suUa
mano d'opera che dovrebbe essere occupata,
sona tutti al di fuori della realtà; chiunque
abbia la minima idea di che oosa siano que.
sti s.tabi!1imenti con altissimo capitale in
rapporto alla mano d'opera occupata non
può pensare che questo stabilimentO' di ba~
se passa oocupare direttamente 80'0 unità e
che poi con l' occupaziane indilretta passa
dare altne mine unità di occupazione. Sono
dati che, a mio parere, sona al d'i fuori
della realtà e che come tanti altlri dati sul~
le occupazioni che sono stati forniti dal
Ministero, dal Governa, per analoghe ini-
ziative, tendono soltanto a fermare, a fI1e-
nare la giusta e legittima esasperazione de~
gli operai, dei disoocupati e dei giavani.

Pertanto io ritengo che occor:ra e.ffiettiva~
mente una svollta nell'azione del Ministero
delle paruecipazioni statali, cioè oredo che
sia necessario che le partecipazioni statali
in Sardegna oltre agli stabilimenti per l'al-
luminio e l'allumina, che dovrebbero essere
costruiti, che dovrebbero entral1e in fun.
zione quanto prima possibi1e, oost:rui'scano
tutto un tessuto industriale che, par'tendo
dal piombo, dallo zinclO e dal:l'alluminio,
giunga alla trasformazione integrale di que-
sLo prodotta, ciaè ad un insieme di indu-
strie manifatturiere di seconda, di terza la-
varazione per ottenere un ciclO' completo
di lavorazione d'i questi prodotti.

In questa mO'do soltanto si potrà anche
risolvere il problema dell'occupazione; sol~
tanto creando questo tessuto industriale si
potrà risolvere i'1 problema drammatko del-

l'occupazione nel Sulcis-Iglesiente, sia per
i lavoratori minacciati di licenziamento che
per i lavoratori disoccupati.

Dana rispos'ta de:ll'onarevole Sottosegre~
tario non rrisulta che il Gaverno intenda
cambi'are strada e non chiediamo qualche
oasa di assurdo e di ingiustificato, chiedia-
mO' saltanta che venga realizzata, che ven~
ga attuata la legge sUlI piana di rinascita
che stabiHsce che il Ministero delle parté-
cipaziani statali attui in Sardegna un pro-
gramma s,tramdinalfio di interventi nelle
industrie di basle e manifatturiere; chiedia-
mo sallO che venga attuato il deliberata del
Camitata dei ministri per il Mezzogiorno
che ormai risale al lantana 2 agasta 1962,
che affidava alle partecipazioni statali, tra
:l'altr0', « il compita di svi'luppare nel Sulcis
Iglesiente industrie manifatturiere per i cie
oli di trasformazione sucoessivi ai primari
soprattutto per l'alluminio, per il piombo
e per lo zinco ». Chiediamo quindi l'attua-
zione di predse disposizioni :1egislative e di
precisi impegni del Governo che risalgono
ormai a malti anni. Non mi sembIia che Ila
rispasta dell'onorevole Sottosegreta:rio si
muova su questa linea e in questa dinezione,
e per questi motivi io intendo dichialrarmi
del tutto insoddisfatto.

P RES I D E N T E. SeguonO' due in-
terrogazioni, la prima dei senatori Papa e
Fermariello, la seconda del s,enatore Fer-
mariello.

Poichè si riferiscano ad argomenti affini,
propongo che sianO' svolte congiuntamente.

Non essendovi osservaziani, così rri:mane
stabilito.

Si dia lettura delle due intlerrogaziJoni.

A T T A G U I L E, SegretariO':

PAPA, FERMARIELLO. ~ Al Ministro

delle. partecipazioni statali. ~ Per conosce.

re quali misure urgenti intende adottare
per affrontane e :ri:sollveI'e la insostenibile
situazilOne produttiva della SaFER d'i Poz-
zuoli, sia per assicurare lavara stabile ai
dipendenti e una sicura pr0'spettiva di po-
tenziamento e di sviluppo all'azienda, sia
per aHeviare la già criti:ca situazione sO'da-
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le ed econO'mica di Pozzuoli che, per effettO'
di licenziamenti e di smO'biilitazioni indu.
s,trialli si fa'rebbe insO'stenibile e dramma.,
dca. (I. o. ~70)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro delle

partecipazionI statali. ~ Per srupere qua.

li misure urgenti intende adotta:re per as~
skurare lo sviluppo deltl'A VIS di CasteJ.
lammare di Stabia. In tal'e azienda, infatti,
ohre ad essere assali arretrate ,le oondizioll'i
di lavoro, esiste uno stato di grave incertez~
za produttiva che preoccupa nOin sO'lo i la.
voratori ditpendenti, ma tutti i cittadini i
quali resipLngono la prospettiva di un ulte-
riOine decadimento dena vita economica, so~
dalle e civi'le della ,IQro città. (I. o. - 71)

P RES I D E N T E. L'onO'revole Sot-
tosegretario di Stato per le partecipazioni
statali ha facoltà di risPQndere a queste in.
terrogazioni.

R A D I, Sottosegretaria di Stato per le
partecipazioni statali. La situazione generale
futura delle aziende AVIS e SOFER dipen-
de, ovviamente, in larga misura dal piano di.
ristrutturazione delle aziende pubbliche ope~
ranti nel settore ferroviario presentato dal.
l'EFIM nello scorso mese di luglio al Mini-
stero delle partecipazioni statali ed attual-
mente allo studio dei competenti uffici. Il
piano prevede, infatti, tutti i provvedimenti
ritenuti necessari per consentire una ge.
stione coordinata dei diversi centri produt-
tivi ed una specializzazione dei singoli stabi.
limenti, così da conferire al complesso una
struttura altamente efficiente e competitiva.
Per quanto riguarda la situazione attuale e
quella dei prossimi mesi delle dette aziende,
posso assicurare che l'AVIS, con il lavoro
già commessole direttamente dalle Ferrovie
dello Stato e con quello fattole affluire dal-
l'EFIM, non presenta problemi di carenza di
lavoro.

Nel quadro della razionale utilizzazione
dei diversi stabilimenti ferroviari, che il pia-
no di riorganizzazione si propone di defini~
re, quello dell'AVIS continuerà ad essere uti-
lizzato, come per il passato, per lavori di.
riparazione; l'organizzazione e l'attrezzatu~

ra dello stabilimento dovrà pertanto corri-
spondere a questo suo cO'mpito.

Alcune difficotà permangono, invece, pres~
so la SOFER, e ciò in quanto talune com-
messe delle Ferrovie dello Stato non possono
ancora essere messe in lavorazione a cau-
sa di notevoli ritardi nella consegna dei dise-
gni costruttivi da parte degli uffici tecnici
dell' Amministrazione ferroviaria.

In considerazione di ciò è stato stipu-
lato in sede Intersind, in data 30 luglio
1968, un accordo con le organizzazioni sin-
dacali. In previsione della successiva nor~
malizzazione della situazione è stato con~
venuto che con decorrenza dal 26 agosto
1968 una aliquota di lavoratori non superio.
te a 220 unità avrebbe osservato per 120
giornate lavorative un orario medio setti~
ma naIe di 24 ore di lavoro, con il ricorso
da parte dell'Azienda all'intervento della Cas-
sa integrazione guadagni per le ore non la-
vorate.

L'Intersind di Napoli in occasione dell'ac~
corda ha confermato, inoltre, ai sindacati
che ai lavoratori interessati dal provvedi~
mento sopra illustrato sarebbe stato assicu.
rata un trattamento pari ad una retribuzio-
ne media di 40 ore settimanalI, nel quadro
dell'accordo nazionale del 22 febbraio 1968.

P RES I D E N T E. Il senatore Papa ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P A P A. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, la risposta che or ora è
stata data all'interrogazione presentata dal
senatore FermarielIo e da me sullo stabili-
mento SOFER dico subito che non solo non
può soddisfare, ma non può non accre.
scere le preoccupazioni nostre, che sono poi
anche le preoccupazioni e le apprensioni dei
lavoratori della SOFER, sul futuro di quella
azienda, sulle sue prospettive di sviluppo
produttivo e direi anche di sopravvivenza dj
quello stabilimento. Insoddisfacente è la ri~
sposta se si guardi alla drammatica situa-
zione e alla lenta agonia di quello stabili~
mento, che si trascina ormai dall'ottobre
1966; se si guardi alla condizione incerta e
precaria dei lavoratori della SOFER. condi.
zione che è stata or ora confermata, per cui
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220 lavoratori sono costretti ad orario ri~
dotto e a ricorrere all'intervento della Cassa
integrazione. Insoddi.sfacente per di più la
risposta se si pensi che il ritardo, l'incertez~
za, la lentezza sono in realtà indicativi del
modo con cui si è affrontata la questione
della SaFER, non solo, ma indicativi del di-
simpegno nell'affrontare la realtà napok
tana e campana ove oggi, non dico la ridu~
zione dei livelli di occupazione, ma la sta~
gnazione di tali livelli è già un fatto insoste~
nibile.

In realtà dalla risposta dell' onorevole Sot~
tosegretario vien fuori che siamo ancord
fermi alle abbastanze generiche assicurazio
111 fatte dal Ministro nell' ottobre 1967, as~
sicurazioni che furono successivamente con~
fermate dal Sottosegretario di Stato delle
partecipazioni statali nel febbraio 1968. Eb~
bene, è trascorso un anno. Ora si dice che

l'EFIM ha già approntato il piano di ristrut~
turazione e di riorganizzazione delle aziende
costruttrici materiale rotabile ferroviario e
che in tale piano si collocherebbe la futura
destinazione della SaFER. Si dice ancora
che presto ~ e mi pare siano trascorsi due
mesi ~ il Ministero dovrà completare l'esa~
me del piano suddetto e che presto le orga~
nizzazioni sindacali saranno invitate ad esa.
minarlo e a discuterlo. Certamente siamo
d'accordo sull'esigenza di dare un riassetto
più moderno, più razionale, più organico al.
le aziende; ma, a parte i1 fatto che nella
risposta dell'onorevole Sottosegretario non
sono contenute precise assicurazioni per una
soluzione che non appaia ancora provvisoria
e precaria, la verità è che, quando poi vengo~
no a mancare nel processo di ristrutturazio~
ne e di riorganizzazione di un settore precisi

obiettivi di sviluppo, o quando ad esso non
si accompagni un'azione di propulsione, di

incremento di tutte le possibilità produttive
dell'intera regione, allora ristrutturazlOne,
riorganizzazione possono anche ridursi alla
ricerca di episodiche misure di tampona~
mento, dI aggIUstamento di questa o quella

difficile situazione aziendale, misure che

possono smorzare, ma non risolvere la dram~
matIcità della situazione, ed ora in partico~

lare della situazione della SaFER.

Dico tutto questo perchè di ciò a Napoli
e nel Mezzogiorno abbiamo troppa dolorosét
esperienza. Ecco perchè la lentezza con cui
è stata affrontata la situazione della SOFER
e la risposta data alla nostra interrogazione
confermano tutte le nostre appren,sioni e
preoccupazioni e voglio aggiungere, onorevo~
le Sottosegretario, preoccupazioni e appren-
sio111 non soltanto per la SOFER. Infatti
questa lentezza e la risposta dataci solleva-
no fondati dubbi sulla volontà di interven-
to in difesa dI tutto il patrimonio produttivo
ed occupazionale dell'industria pubblica in
Campania e confermano in realtà una linea
di disimpegno ad una effettiva utilizzazione

I delle industrie a partecipazione statale in

funzione propulsiva dello sviluppo industria
le ed economico di tutta la regione e del
Mezzogiorno.

Anche per la brevità del tempo concesso
alla replica, io non starò qui a ricordare la
crisi che colpisce l'economia e l'industria
napoletana; non starò qui a ricordare le mi~
gliaia e migliaia di disoccupati; i licenzia~
menti; le migliaia e migliaia di operai sospe~

I si o a orario ridotto; la crisi che investe
la piccola e media industria; non starò a ri~
cordare che una diminuzione dei livelli di
occupazione si è verificata in misura allar~
mante nelle stesse aziende a partecipazione
statale, investite da una grave crisi pro~
duttiva. Ecco perchè il dramma della SaFER
desta in noi estrema preoccupazione prin~
cipalmente se consideriamo il dramma di
questa azienda come un momento della gra
ve crisi economica di Napoli e del Mezzo~
giorno: il dramma della SaFER rappresen~
ta uno dei segni dello sviluppo distorto im~
posto al Mezzogiorno durante tutti questi
anni, dello sconvolgimento del tessuto eco~
nomico e sociale, determinato nel Mezzogior-
no dall'espansione dei monopoli nel nostro
Paese. Si tratta del dramma della disoccu~
pazione, del dramma dell'abbandono e della
degradazione di intere regioni; si tratta qUIn-
di del problema dell'industrializzazione t'
della riforma agraria del Mezzogiorno; si
tratta anche di una svolta negli indirizzi de.
gli investimenti pubbJici, di una riform;:
generale dei programmi delle PartecipazionJ
statali per farvi entrare una nuova politi~
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ca del Mezzogiorno, uno sviluppo economi-
co e democratico del Mezzogiorno.

La crisi della SOFER si colloca certamen-
te anch'essa, infatti, nell'ambito di quegli
indirizzi del piano delIe Partecipazioni sta-
tali che per il quinquennio 1966-70 prevede-
va un calo della percentuale degli investi-
menti nelle regioni meridionali dal 45 per
cento del quadriennio precedente al 34 per
cento, con incidenze settoriali in determina-
ti settori a vantaggio dei servizi (telefoni.
autostrade) rispetto alla meccanica, rispet-
to ai cantieri navali, con un/insufficienza di
impegno nei settori dell/elettronica e del-
l'elettromeccanica e con un disimpegno sul
terreno della ricerca scientifica.

In tale quadro la soluzione del problema
della SaFER sembra ancora ferma nei ter-
mini di una proposta molto sommaria e
molto generica. Le indicazioni, le promesse,
nell/assenza di una chiara prospettiva di
sviluppo, non possono non destare delle
preoccupazioni circa il futuro di quell'azien-
da. Certo, collocare la soluzione del pro-
blema della SaFER nell/ambito di una ri-
strutturazione e riorganizzazione delle azien-
de costruttrici di materiale rotabile ferro-
viario può essere un fatto positivo, sempre
però che non si trovi soltanto una soluzione ,
temporanea che preluda alla liquidazione
dell'azienda, sempre che contemporaneamen-
te si proceda a una revisione dell'attuale pia-
no di sviluppo delle Ferrovie dello Stato e
ad una nuova politica dei trasporti, con
maggiori investimenti, per l/ammoderna-
mento e lo sviluppo del materiale rotabile
e sempre che contemporaneamente ci si
muova nelIa direzione del potenziamento e
dello sviluppo dell/intero patrimonio indu-
striale e di tutte le risorse produttive di
Napoli e della regione. Altrimenti si trat-
terà soltanto di dare un po' di respiro, un
po' di ossigeno ancora a questa azienda,
mentre lo stesso impegno del febbraio scor-
so del Sottosegretario per le partecipazioni
statali di garantire i livelli di occupazione
esistenti a quella data, tenendoli ben distin-
ti dall/occupazione nel progettato stabilimen-
to dell/Alfa Sud, sarà in realtà smentito dai
fatti; si confermerà nei fatti, cioè, che l'Alfa
Sud, anzichè essere integrativa dei livelli di

occupazione dell'industria a partecipazione
statale, finirà per essere sostitutiva. D'altra
parte l'Alfa Sud sarà sostitutiva in senso più
generale se non si arresta il processo di smo-
bilizzazione industriale a Napoli e nella re-
gione/ se l'attuale patrimonio produttivo e
occupazionale dell'industria pubblica in Cam-
pania continuerà ad essere ulteriormente in-
taccato.

Per tutti questi motivi confermo la nostra
piena insoddisfazione per la risposta del-
l'onorevole Sottosegretario.

R A D I, Sottosegretario di Stato per le
partecipazioni statalz. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R A D I, Sottosegretario di Stato per le
partecipazioni statali. Vorrei aggiungere po-
che parole indirizzate al senatore Papa. De-
sidero confermare che non solo l'EFIM ha
completato il suo complesso studio nel mesE'
di luglio e che questo studio è stato già
consegnato al Ministero deJle partecipazioni
statali, ma che lo stesso Ministero a sua
volta ha completato da parte sua la valu-
tazione delIe proposte dell/EFIM e si accin-
ge a presentare al CIPE le sue conclusioni
e ad interessare tempestivamente le organiz-
zazioni sindacali.

Desidero anche confermare che il piano
elaborato dall/EFIM e discusso e fatto pro-
prio dal Ministero delle partecipazioni sta
tali, mentre da una parte si propone di ri-
solvere il problema della riorganizzazione,
e della razionalizzazione del settore dell/in-
dustria del materiale rotabile delle Ferrovie a
partecipazione statale per raggiungere li-
velli di alta competitività, dall/altra si pro-
pone di garantire l'attuale livello d/occupa-
zione. Il Ministero non può farsi anche cari-
co della delicata e difficile situazione che
c'è nel settore per ciò che riguarda le picco-
le e medie aziende private. Per queste ragio-
ni forse più lunga del previsto è stata la
riflessione sulle conclusioni dell/EFIM. Co-
munque/ a breve scadenza le stesse rappre-
sentanze dei lavoratori saranno informate
del contenuto del piano già predisposto.
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P RES I D E N T E Segue un'interro~
gazione del senatore Fermariello. Se ne dia
lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

FERMARIELLO. ~ Ai Ministri delle par~

tecipazioni statali e del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ Per conoscere quali prov~
vedimenti intendono adottare per sollecitare
l'ampliamento degli organici della SEBN
(Società esercizio bacini napoletani) in con~
siderazione del fatto che quotidianamente la
società utilizza il lavoro di centinaia di oc.
casionali con contratto a tempo determi-
nato mentre nei periodi di eccezionale ca-
rico di lavoro si giunge fino al migliaio di
« contrattisti a termine ».

Le assunzioni che si richiedono mirano
non solo ad assicurare lavoro stabile a cen~
ti naia di lavoratori, ma anche a dare un as-
setto più razionale, socialmente ed economi.
camente più avanzato, ad una importante
azienda a partecipazione statale che si vuole
rafforzare nelle sue strutture e sviluppare ul-
teriormente. (I. o. ~ 72)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per le partecipazioni
statali ha facoltà di rispondere a questa
interrogazione.

R A D I, Sottosegretario di Stato per le
partecipazioni statali. Rispondo anche a no-
me del Ministro del lavoro e della previden-
za sociale. L'assunzione di dipendenti con
contratto a termine presso la SEBN si ren-
de necessaria in considerazione della parti~
colare natura dell'attività esercitata dalla
azienda. Nel campo delle riparazioni navali
si alternano, infatti, periodi di intensa at-
tività ad altri ad andamento ridotto. Per-
tanto, i cantieri operanti in questo settore
sono costretti alla stipulazione di contratti
di lavoro a termine, giustificati sia dall'ur~
genza di lavori di riparazione delle navi,
in quanto gli armatori hanno interesse a li-
mitare al massimo la sosta dei propri na-
tanti nei bacini, sia dal fatto che i lavori in
questione non sono facilmente prevedibili
nella loro entità e natura. Riesce quindi

difficile la predisposizione di turni completi
di lavoro.

Per te considerazioni sopra esposte, la
SEBN, mentre procede di volta in volta ad
assunzioni in organico per sostituire il per-
sonale licenziato o collocato a riposo per
raggiunti limiti di età, si avvale, nel con-
tempo, di mano d'opera eccezionale assun~
ta con contratto a termine in modo tale da
poter far fronte alle maggiori ed imprevedi-
bili richieste temporanee di lavoro, mante-
nendo fisso il proprio organico. Allo stato
non risulta quindi possibile, per le ragioni
suindicate, ampliare l'organico della società.

P RES I D E N T E. Il senatore Ferma-
riello ha facoltà di dichiarare se sia soddj.
sfatto delle risposte sia sull'una che sull'al~
tra interrogazione.

FER M A R I E L L O. Intanto ringrazio
l'onorevole Sottosegretario per aver rispo-
sto alla mia interrogazione sulla situazionc
dell'A VIS non solamente fornendo utili chia-
rimenti, ma anche assumendo impegni.

In effetti, l'AVIS, come è stato già ricor-
dato, mi pare sia un modello di come una
fabbrica del nostro Paese non deve essere
organizzata. Io sono molto lieto che lei, tutto
sommato, abbia ammesso questa realtà al-
lorchè ha parlato della necessità di svilup-
po dell'azienda.

Per quel che riguarda la parte della mia
interrogazione sull'AVIS che attiene alla
condizione operaia (sulla quale, in verità,
debbo sottolineare il fatto che lei, onore-
vole Sottosegretario, ha taciuto nella repli~
ca), io voglio ricordare che le cose che av-
vengono in quell'azienda sono inverosimili.

Negli ultimi cinque anni si è avuta la ri.
duzione di un terzo del personale. Per quel
che riguarda le condizioni di ambiente, pro-
porrei che la Commissione sanità della Ca-
mera, in base alle sue recenti decisioni in
materia, verifichi, attraverso un sopralluogo,
le condizioni di salute dei lavoratori. Per
quel che riguarda le condizioni di igiene, an-
che la stampa ha dovuto parlare delle con-
dizioni indecenti della mensa, degli spoglia-
toi, dei gabinetti.
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Per quel che riguarda i cottimi, sono anco~
rati a tempi tanto stretti da non consentire
di superarne i livellI per cui la retribuzIOne
resta tra le più basse. Questo accade men~
tre vi è una forte pressione sul piano sala~
riale e mentre i sindacati sollecitano, anche
invitando i lavoratori ad iniziative di lotta,
la rottura delle cosiddette gabbie salariali.
Per quel che riguarda le qualifiche, nono~
stante l'attribuzione di numerose mansioni
a ciascun operaio, esse vengono ancorate ai
livelli più bassi e sempre in modo unilate~
rale. Per quanto riguarda i rapporti demo~
cratici all'interno dell'azienda ~ e queste:
esperienza conferma la validità della nostra
iniziativa sullo statuto dei diritti dei la~
vara tori ~ in realtà siamo di fronte a rap~
porti assai arretrati anche perchè l'inter
locutore, che non si sa perchè può essere
solo il presidente dell'azienda, è un interlo~
cutore teorico, in pratica, mai disponibl~
le per trattare con la commissione interna
e con la rappresentanza dei lavoratori le
varie questioni che all'A VIS continuano ad
aggrovigliarsi e ad accumularsi.

Si è raggiunto un accordo recentemente
ma esso è ancora disatteso. Si rinvia difattl
l'esame dei cottimi che vanno rivisti favo~
revolmente per i lavoratori e l'esame delle
qualifiche per sistemarle in un reale rappor~
to rispetto alle mansioni dei lavoratori.

Quindi, per questa parte, io sono rimasto
insoddisfatto della sua risposta, onorevole
Sottosegretario, e vorrei cogliere l' occasio~
ne per sollecitare il Ministero delle parte~
cipazlOni statali, di intesa con il Ministero
del lavoro, ad esercitare una presenta attiva
in rapporto alle questioni che ho appunto
avuto occasione di considerare.

Per la parte invece che riguarda le pro.
spettive di sviluppo dell'azienda, io prendo
atto delle cose qui affermate dall'onorevo~
le Sottosegretario perchè si tratta, se ho
ben compreso, di prevedere per l'AVIS (lei
ha accennato a tale questione anche in rap~
porto alla SOFER), nel quadro di un plane
di riorganizzazione del settore che è m ela~
borazione, una prospettiva di sviluppo nel
campo delle riparazioni di mezzi e attrezza~
ture ferroviarie. A tale scopo, così come lei
ha detto, l'azienda dovrebbe essere riattrez~

zata e ristrutturata per far fronte, a livelli
di efficienza, a questa destinazione. Io pren~
do atto di ciò anche se debbo dire, per
amara esperienza vissuta, che molto spesso
in questi lunghi anni sono stati assunti dal
Governo clamorosi impegni altrettanto cla~
morosamente smentiti dai fatti.

Prendo atto, comunque, come dIcevo, del
nuovo impegno e voglio sperare che venga
mantenuto. Infatti, onorevole Sottosegreta~
rio, è vero che attualmente vi è un fatturatu
ore soddisfacente fino alla fine del 1970,
ma è pur vero che si tratta di recuperare le
ore perdute per le lunghe agitazioni operaie
per far fronte agli impegni assunti dall'A VIS
nei confronti delle Ferrovie dello Stato. Tut~
tavia è anche vero ~ e qui torniamo al di.~
scorso di prima ~ che si fronteggia que.
sta situazione ancora una volta aggravan~
do le condizioni dei lavoratori. Siamo difat~
ti arrivati alle dieci ore settimanali di la.
varo straordinario, nonostante le leggi in
materia. Quando ci si trova di fronte a fatti
del genere, è legittima la perplessità e la
preoccupazione che qui ho voluto testimo~
niare anche perchè la situazione dell'AVIS
si inserisce in un contesto assai serio che è
quelIo di Castellammare di Stabia; città con
seimila disoccupati, con un depauperamento

I del tessuto industriale tradizionale e con il
decadimento di una serie di altre compo~~
nenti della vita economica e civile di que~
sù,t città. È evidente perciò che, quando c'è
una risposta dei lavoratori dell'AVIS e del~

I la cittadmanza di Castellammare, acquistia~

ma fiducia perchè vediamo in questa rispo-
sta la possibilità di portare innanzi una

azione per più altI salari e per il lavoro che
per noi è l'unico presupposto serio per impo~

stare una seria politica dI programmazione

che possa assicurare lo sviluppo di Castel~
lammare e del Mezzogiorno attraverso l'uti~

lizzazione razIOnale delle risorse disponibili.

Ecco perchè io saluto lo sciopero gene~
rale unitario che è annunciato dalla CGIL,
CISL e UIL perchè, nelle condizioni che si
stanno creando a Castellammare e nella
altre città meridionali, o gli operai insieme
a tutte le popolazioni riescono a fronteg~
gIare l'attuale, pesante situazione e a spin~
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gere innanzi la realtà, oppure il decadimen~

to si aggraverà.
Brevemente per quel che riguarda invece

la seconda interrogazione che attiene ai
problemi degli organici della Società eser~
cizio bacini e scali napoletani. In effetti,
onorevole Sottosegretario, avevo chiesto ap~
punto quali misure si pensava di poter
adottare per sollecitare l'aumento degli or~
ganici in tale azienda. Mi è stato risposto
che prospettive di aumento di organici non
ve ne possono essere tenendo conto del ca~
rattere particolare dell'attività svolta.

Volevo però ricordare ~ e questo è lo sco~
po della mia interrogazione ~ che in detta

azienda l'organico fisso è sempre al di sotto
delle reali esigenze normali dell'azienda. Ec~
co perchè più volte noi abbiamo sollecitatn
una verifica delle effettive carenze in rap-
porto alla continuità di lavoro di alcune
qualifiche. Che vi siano effettive carenze.
è confermato dal fatto che l'azienda, in re~
centi trattativ'e, ha dichiarato la sua possi~
bilità di assumere 50 contrattisti a termine.
Ora noi vogliamo affrontare tale questionf'
nelle diverse sedi e ai diversi livelli proprio
perchè la folla dei contrattisti a termine
fuori dai cancelli del porto di Napoli è una
cosa assai deprimente. E ne consegue pO'i
uno sfruttamento operaio che non è sop-
portabile. Per quelli che lavorano si arriva
come norma, alle 13~14 ore di orario di la~
varo quotidiano e si è in condizioni di am~
biente e di salute intollerabili e a livelli
infortunistici che costringono a meditare.

Ecco perchè pensavamo che la que~
stione potesse essere esaminata con un po'
più di interesse da parte del Ministero del
lavoro in particolare e crediamo che debba
esservi un interesse anche delle Partecipazio-
ni statali perchè all'arretratezza del rappor~
to di lavoro corrisponde, e sempre più cor~
risponderà, un'arretratezza delle strutture
produttive della Società esercizi bacini esca
li napoletani. Siamo infatti, onorevole Sot~
tosegretario, ormai a livello dei superbacini
in considerazione della dimensione nuova
del naviglio mercantile.

A Napoli quali sono le prospettive? Su
questa cosa si tace, mentre, nell'interroga~
zione, avevo stabilito un rapporto tra le

condizioni di lavoro e le prospettive di svio
luppo dei bacini e scali. La nostra preoccu"
pazione ha perciò qualche fondamento se
non interverrà una seria riflessione al ri-
guardo.

Ecco perchè penso che questo problema
andrebbe sottoposto ad un esame concr.eto.
viceversa, si resta unicamente ai grandi di~
battiti sullo sviluppo del Mezzogiorno, cui
non corrisponde, co~e è confermato dalla li~
nea del cosiddetto decretone su cui il

nostro apprezzamento complessivo resta ne~
gativo, un mutamento dei meccanismi di svi~
luppo necessario per assicurare lo sviluppo

industriale di Napoli nel quadro del pro~
gresso economico e sociale di tutto il Mez~
zogiorno.

Per queste ragioni, dichiaro la mia insod~
disfazione.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Raia. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

RAIA. ~ Al Ministro delle partecipazioni

statali. ~ Per sapere se è a conoscenza del

gravissimo ed ingiustificato provv.edimento
disciplinare adottato dall'ingegner Filippo
Tagliavia, direttore della SIP (direzione di
esercizio di Palermo), nei confronti di tre
noti e~ponenti sindacali della CISL e della
CGIL di Agrigento.

Tale odioso provvedimento, che colpisce
anche il segretario regionale per la Sicilia
della FIDAT~CGIL, ragionier Calogero Graci,
noto esponente di una formazione politica
di sinistra per cui riveste anche una carica
pubblica, tende ad intimidire la volontà dei
lavoratori della SIP volta a far rispettare
i loro diritti sindacali e il contratto di lavoro
attualmente in vigore.

Si chiede pertanto di sapere quali urgen-
tissime iniziative intenda p~endere per Je~
vocare gli assurdi, arbitrari e lesivi provve~
dimenti disciplinari adottati dalla SIP e per~
chè cessi il clima intimidatorio e di persecu~
zione politica e sindacale instaurato nell'am~
bito dell'azienda che esaspera gli animi dei
lavoratori, tenendoli in uno stato di sogge~
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I
zione per un più intensificato sfruttamento.

I

(I. o. _ 147)

P RES I D E N T E L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per le partecipazioni.
statali ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione.

R A D I , Sottosegretario di Stato per le
partecipazioni statali. Secondo quanto comu-
nicato dall'IRI, i provvedimenti disciplinari
riguardanti il signor Calogero Graci (del Sin~
dacato provinciale FIDAT.CGIL di Agrigen-
to) e il signor Pasquale Cipolla (del Sinda-
cato provinciale SILTE-CISL pure di Agri-
gento) sono stati adottati dalla SIP di Pa-
lermo in applicazione dell'articolo 9 del vi.
gente contratto collettivo di lavoro, in se-
guito a mancanze tempestivamente contesta-
te e addebitate agli interessati.

In data 5 giugno ultimo scorso, infatti, in
un salone aperto al pubblico della locale
agenzia, e in presenza di alcuni utenti, fra
i due lavoratori si era avuto un alterco, che
solo per l'intervento di alcuni colleghi di la.
varo non aveva degenerato in una vera e pro- I

pria rissa.

Lo scontro fra i due dipendenti traeva
origine da reciproci apprezzamenti offensivi
contenuti in alcuni comunicati diffusi dalle

,due organizzazioni sindacali di appartenen
za, in occasione delle elezioni per il rinno-
vo della commissione interna.

I! provvedimento di sospensione dal ser-
vizio e dalla retribuzione per dieci giorni
fu adottato dalla direzione di esercizio della
SIP di Palermo, ai sensi dell'articolo 9 de]
contratto collettivo di lavoro, 1'8 luglio ulti-
mo scorso, dopo le rituali contestazioni.

Nello stesso giorno la medesima direzio-
ne di esercizio provvide, altresì, ad indiriz-
zare un'altra lettera al signor Umbreto Tru-
piano, segretario provinciale del SILTE-
CISL di Agrigento, con la quale, senza en-
trare nel merito dell'attività sindacale dallo
stesso espletata, si richiamava tuttavia la
sua attenzione sulla necessità che detta al-
tività, nell'ambito aziendale, venisse sempre
mantenuta su un piano di correttezza, senza
dar luogo ad accuse di carattere personale.

P RES I D E N T E. I! senatore Raia ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R A I A . Onorevole Presidente, mi per-
metta di dire che prima di dichiarare se sono
soddisfatto o meno debbo rilevare che la
mia interrogazione, nonostante la risposta
dell'onorevole Radi, ha voluto denunziare
la gravità dell'atteggiamento tenuto dalla
SIP, tendente in sostanza a soffocare la li-
bertà sindacale e a sopraffarla. Se le dices-
si che questa risposta è conforme alla kt-
tera che aveva mandato il direttore dei ser.
vizi di Palermo all'interessato, lei non do-
vrebbe meravigliarsi. La verità è, signor Sot-
tosegretario, che l'episodio non è isolato ed
è senza alcun dubbio uno degli ultimi casi
in ordine di tempo che si collegano diretta-
mente a tanti altri già avvenuti che, messi
insieme, rivelano abbastanza chiaramente il
carattere autoritario e intimidatorio della
linea perseguita dalla SIP.

Che il fatto sia diventato un caso naziona-
le lo riporta anche un comunicato dello stes-
so sindacato; infatti, dopo aver parlato di
quello che avviene ad Agrigento, dioe: « Gior-
no dopo giorno, gravano sui lavoratori con-
dizioni sempre più pesanti, quali !'inaspri-
mento della disciplina, !'intimidazione e la
provocazione di marca fascista ad opera di
numerosissimi dirigenti e funzionari azien-
dali, per la loro incapacità a tenere un rap-
porto umano e civile con i lavoratori sotto-
posti ».

È quindi un fatto nazionale, perchè in
questQ caso siamo arrivati al non plus ultra
della tracotanza, perchè si punisce un segre-
tario regionale, non provinciale, il signor
Calogero Graci, segretario regionale del sin-
dacato CGIL, reo soltanto di sapere effica.
cemente difendere gli interessi dei lavora-
tori dipendenti e anche reo di essere un ap-
partenente alla sinistra.

Un'altra precisazione, prima di dare una
spiegazione del perchè si è arrivato a tanto:
la mia interrogazione ha il corrispettivo in
un'altra interrogazione presentata alla Ca.
mera dei deputati non da un deputato della
sinistra ma della Democrazia cristiana, per
stigmatizzare appunto per l'occasione l'at.
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teggiamento assunto da parte del direttore
del servizio di Palermo. Secondo l'azienda
quindi, la punizione è avvenuta per un liti~
gio (un fatto così importante si riduce a un
litigio, a una buffonata!) durante le ore di
servizio, alla presenza del pubblico. Ma se lei,
onorevole Sottosegretario, legge come inizia

Ja lettera che il direttore dell'esercizio
di Palermo, l'ingegner Filippo Tagliavia in-
via al Graci per infliggergli la punizione, si
renderebbe conto che il litigio è solo un pre~
testo: {( Ella negli ultimi tempi ha assunto
ateggiamenti che per vari aspetti non posso-
no in alcun modo essere tollerati e vanno
pertanto senz'altro stigmatizzati con le neces-
sarie conclusioni in sede disciplinare )}. Così

comincia la lettera. Allora mi chiedo e le
chiedo: cosa c'entra.il caso con {( negli ultimi
tempi)}? È evidente che il dottor Tagliavia

era dispiaciuto per il fatto che il Graci, co-
me gli altri sindacalisti, agiva in difesa dei
lavoratori facendogli a volte ingoiare anche
dei rospi, perchè il sindacato, essendo uni-
to, aveva risolto positivamente tanti pro~
blemi che erano stati posti sul tappeto. Per~
tanto la direzione infligge un ingiusto prov-
vedimento, non per il litigio occasionale,

ma perchè l'operato di un sindacalista che

fa bene il suo dovere dà fastidio e viene
considerato intollerabile.

Andiamo a monte della questione, dato
che ormai si parla di questo problema, e la
spiegazione di tutto questo è presto data.
Alcuni mesi prima erano sorte alcune que-
stioni: una lavoratrice era stata ingiusta~
mente sospesa dal lavoro e solo tramite l'in-
tervento del sindacato era stata rimessa in
servizio; non era stata stipulata la conven~
zione mutualistica con l'ospedale civile di
Agrigento con grave danno economico per
i lavoratori e solo dopo la richiesta del sin~
dacato questa convenzione si è dovuta sti~
pulare con l'ospedale e con le farmacie. Inol~
tre il sindacato ha fatto gli interessi della
stessa azienda allorquando la SIP di Cani~
cattì, avendo un magazzino per il materiale,
inagibile per l'umidità per cui il materiale
si deteriorava, dopo la pressione del sinda~
cato lo ha trasferito. Vi erano stati anche
precedenti per quanto attiene alla questione

del centro di Sciacca, dove essendo stati su~
perati i quattro posti di lavoro l'orario di
lavoro doveva essere di 30 e non di 42 ore
settimanali. Ed infine vi è il fatto che fece
inasprire l'atteggiamento del direttore, quan-
do cioè il sindacato aveva chiesto all'Ispet~
torato del lavoro di non dare l'autorizzazio~
ne alla richiesta avanzata da parte dell'agen~
zia per la prosecuzione dell' orario di lavo-
ro dalle 22 alle 23 per esigenze di servizio. In~
fatti il sindacato aveva detto che l'ora lega-
le non doveva danneggiare le lavoratrici e
che alle esigenze di servizio si poteva far
fronte chiamando alla prestazione dello
straordinario personale maschile o volonta-
rio di altri reparti; il sindacato cioè aveva
detto che il problema non sorgeva per l'ef-
fettiva esigenza di lavoro, ma si trattava sol~

tanto di una questione economica. A questo
punto il direttore del servizio di Pale:rmo per-

de la testa proprio perchè da parte del sinda-
cato si denunciano queste situazioni e non si
vuole il supersfruttamento dei lavoratori, ma
il rispetto dei contratti.

Ieri sera vedevo la televisione quando il
giornalista Indro Montanelli si meravigliava
per il fatto che in Italia i {(padroni)} non per-

mettono che si affiggano i comunicati delle
commissioni interne del sindacato. Ebbene,
ad Agrigento, solo perchè il sindacato affig~
ge un comunicato del direttiva nazionale
della FIDAT che parla di nazionalizzazione
del settore, l'azienda non consente che un
comunicato così sgradevole venga affisso.
Dunque vi sono queste cose al fondo del
provvedimento preso nei confronti del ra-
gionier Graci. E a proposito di quest'ultimo
fatto, il Graci non aveva nè partecipato, nè
accettato la provocazione ed anche in questo
caso non è vero che si sia rispettato l'arti-
colo 9 del contratto nazionale, perchè non
gli è stata neppure concessa la possibilità di
contestare l'addebito. Vi è stata infatti un'in-
chiesta di tipo inquisitorio contro il sindaca-
to e contro i lavoratori: per questo il pro~
blema è politico, signor Sottosegretario. In~
fatti il ragionier Graci viene colpito in quan~
to difendeva e difende gli interessi dei lavo~
ratori e perchè si sapeva che doveva esserE::
candidato per la commissione interna; da
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qui Il desiderio di metterlo fuori gioco e da
qui il provvedimento.

Ma c'è un'altra cosa che dimostra quanto
sia lunga la coda di paglia del direttore dei
serviZI di Palermo; e questo dovrebbe esse~
re l'argomento che elimina completamente
ogni discussione che abbIa riferimento al ca~
so di cui abbiamo parlato. Sul foglio~paga
di agosto viene detratta la ntenuta dei dieci
giorni e come causale si scrive: «Contabi~
lizzato permesso senza assegni ». Credo che
questa dIzione sia chiara. L'azienda forse si
è ravveduta dopo il grave atto che aveva
compiuto e quindi ha cercato di salvare ca~
pre e cavoli contabilizzando i dieci giorni dI
sospensIOne come se si trattasse di permes~
so senza assegni.

Se è così, allora si puniscano i responsabi~
li che hanno preso un così grave provvedi~
mento, che hanno provocato anche scioperi
nell'ambito dell'azienda. Pertanto chiedo la
revoca del provvedimento ed anche l'allon~
tanamento del direttore d'esercizio respon~
sabile. Non bisogna punire il Graci e i sin~
dacalistI, bisogna punire il direttore d' eser~
CiZIO il quale si sente tanto padrone di sè
da affermare III pubbliche riUllloni sindaca~
li di avere a disposizione quaranta fra sena~
tori e deputati. È evidente in questo caso
che trattasi di un caso di megalomania e di
millanteria. Comunque quest'uomo si sente
influente, potente, tanto da fare il bello e il
cattivo tempo nell'azienda.

P RES I D E N T E. Senatore Raia, la
prego di tener conto del tempo.

R A I A. Sto finendo, signor Presidente.
Dopo quanto ho detto, la mia insoddisfa~

zione nsulta quindI suffragata dai fatti. La
risposta datami, onorevole Sottosegretario,
non mi soddisfa neppure in parte, e conclu~
dendo affermo che è antidemocratica e anti~
costituzionale una persecuzione dei dirigenti
sindacali solo perchè lottano e si battono
per reagIre all'atmosfera di pesantezza e di
supersfruttamento che si è determinata alla
direzione d'esercizio di Palermo e nell'agen~
zia di Agrigento. Ed è inconcepibile che una
cosa così odIOsa si verifichi in un' azienda IRI

laddove le condizIOlll di potere, dI piena li-
bertà e dignità per i lavoratori dovrebbero
essere realizzate senza ostacoli.

Se vi è una seria volontà politica da parte
del Ministro, come ripetutamente ha affer-
mato in diverse occasioni, di eliminare so-
prusi, minacce e intimidazioni più o meno
larvate dI funzionari e dirigenti, è necessa~
rio che in tutta la direzione d'esercizio di
Palermo si facciano cambiare i sistemi e che
l'agenzia di Agrigent9 non sia considerata
una colonia di ducetti che nella sfrenata va~
nità dI arrivismo ,e di potenza vogliono man~
tenere la categoria in uno stato di sogge~
zione, svilendo il contratto e maltrattando
la personalità e la dignità dei lavoratori.
Grazie, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca lo svolgimento dell'interpellanza del~
la senatrice Angiola Minella Molinari e di
altri senatori. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, SegretarIO:

MINELLA MOLINARI Angiola, ADAMO~
LI, CAVALLI. ~ Al Ministro delle parte~
cipazionz statali. ~ Per sapere, in merito
alla situazione e alle prospettive produttive
dello stabilimento ASGEN di Genova e alle
assicurazioni ministeriali date circa il man~
tenimento della sede di Sestri Ponente, in
quale modo e misura, nel quadro di scelte
e programmi produttivi capaci di garantire
la difesa e lo sviluppo dell'azienda e del
livello di occupazione inerente, si intendano
assicurare la tutela e lo sviluppo specifici
della manodopera femminile la cui utiliz~
zazione è assicurata essenzialmente dalla
produzione di motori trifase di piccola po~
tenza.

Gli interpellanti ritengono necessario sot~
tolineare che nello stabilimento di Sestri Po~
nente la maestranza femminile era nel 1964
il 30 per cento dell'intera maestranza ope-
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raia, mentre oggi essa rappresenta soltanto
il 23,70 per cento, dopo una serie di perdite
fra cui quella di ben 96 unità a seguito
della chiusura del reparto dei motori mono-
fase per elettrodomestici.

Gli interpellanti ricordano altresì che la
situazione dell'occupazione femminile è an.
data sempre più aggravandosi nel corso de-
gli ultimi anni nella città e nella provincia
di Genova, nonchè in tutta la regione ligure,
a causa della crisi màssiccia in cui è stata
gettata l'industria manifatturiera in seguito
alla chiusura ~ per restare alla sola Ge-
nova ~ di più di 80 aziende, molte delle
quali a maestranza femminile, ai pesanti
licenziamenti recentemente avvenuti e alle
attuali gravi minacce che pesano su altre
maestranze quali quelle del « Cotonificio Li-
gure» e della « Pettinatura Biella ». L'occu-
pazione femminile in Liguria nell'industria
è così calata dal 1962 al 1967 di 15.500 unità
rendendo sempre più acuto 10 squilibrio tra
la popolazione attiva e la popolazione pas-
siva della regione.

Gli interpellanti chiedono se il Ministro
non ritenga che proprio le industrie di na-
tura pubblica ~ che costituiscono in Ligu-
ria il nerbo della struttura produttiva, di
cui l'ASGEN è parte importante ~ deb-

bano realizzare una funzione di guida e
promuovere una radicale inversione di ten-
denza, anche per il problema dell'occupa-
zione delle donne, mediante una politica
di difesa, di qualificazione e di espansione
della manodopera femminile per 1'equilibrio
ed il progresso generale economico-sociale
di Genova e della Liguria. (I. - 35)

P RES I D E N T E. La senatrice An-
gioIa Minella Molinari ha facoltà di svolgere
questa interpellanza.

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Signor Presidente, signor Sotto-
segretario, onorevoli colleghi, l'interpellanza
che insieme con i colleghi Adamoli e Cavalli
ho presentato si riferisce alla situazione assai
grave che si è venuta determinando nel
corso degli ultimi mesi, e In particolare nel.
le ultime settimane, nello stabilimento elet.
tromeccanico di Stato ASGEN di Sestri Po-

Il OTTOBRE 1968

nente a Genova; una situazione che è già
grave in se stessa, ma che acquista una gra-
vità ancora maggiore nel quadro della si.
tuazione generale di crisi produttiva, indu-
striale e occupazionale della regione ligure
e della città di Genova, crisi generale che
presenta nei settori riguardanti le lavora-
zioni più adatte alla donna e quindi l'occu-
pazione femminile aspetti particolarmente
allarmanti. Tale processo di crisi di liqui-
dazione del patrimonio industriale, per cui
nella sola città di Genova in pochi anni sono
state chiuse più di 80 aziende senza alcuna
adeguata contropartita produttiva e di oc.
cupazione, si incentra oggi attorno allo sta-
bilimento ASGEN di Sestri Ponente che i
genoves1 ~ giustamente ~ considerano non
solo come uno dei più preziosi centri pro-
duttivi della Liguria per tradizione, per pre-
stigio sul mercato, per qualificazione e ca-
pacità propulsiva, ma come una delle basi
fondamentali della struttura produttiva re-
gionale, punto di forza delle partecipazion:
statali, cioè dell'iniziativa industriale pub-
blica, nella elettromeccanica.

La gravità della situazione e la sua urgen-
za mi sembrano testimoniate dalle grosse
manifestazioni unitarie che si stanno svol-
gendo attorno ai problemi di questa fab~
brica. Mi riferisco alle molteplici prese di
posizione in Consiglio comunale ed in Con.
siglio provinciale; mi riferisco all'unità pie-
na dei tre sindacati nella lotta; mi riferisco
all'incontro stesso del 26 luglio scorso con
il Ministro delle partecipazioni statali, se-
natore Bo, al quale parteciparono tutti i
deputati e tutti i senatori di tutti i partiti
della Liguria; e mi riferisco, soprattutto, agli
scioperi che, come ella sa, sono in corso
proprio in questi giorni, forse anche in
queste ore: allo sciopero dell'altro Ieri cui
hanno partecipato 5.000 operai, conclusosi
con una nuova imponente manifestazione
popolare.

Non credo di aver bIsogno di illustrare
a lei la vicenda di questa azienda. Ella sa
che l'ASGEN è nata dalla fusione dell'ex
Ansaldo-San Giorgio di Stato e la Generale
Elettrica, fusione che al momento in cui fu
decisa sollevò deUe grosse riserve proprio
per la sua natura equivoca e contraddittoria
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di fusione tra un ente pubblico italiano ed
una società straniera ~ americana ~ di
natura privata e monopolistica. Furono
espresse vive preoccupazioni e ci fu da par-
te dei lavoratori e dei sindacati una richie-
sta di precise garan.de circa gli orientamen-
ti e i programmi produttivi del nuovo grup-
po, circa lo sviluppo produttivo delle sin-
gole fabbriche interessate.

Il Governo, i Ministeri, i dirigenti del-
l'IRI diedero allora una interpretazione ot-
timistica della fusione; la presentarono co-
me un matrimonio molto conveniente; dis-
sero che proprio con la fusione si creavano
le condizioni per un rilancio degli investi-
menti nel settore dettromeccanico pubbI:-
co, per un rilando produttivo a livelli di
avanzata tecnologia e competitività della
costruzione dei motori elettrici da parte
delle Partecipazioni statali. Purtroppo le
cose non sono andate così. Non solo il pro
cesso di riorganizzazione tecnologIca, che
l'Ansaldo San Giorgio aveva già nel 1965
iniziato, in pratica è stato bloccato con la
fusione, ma si è iniziata tutta una serie di
contraddizioni, di incertezze negli indirizzi,
nelle scelte produttive, anche di errori di
valutazione, come lo stesso direttore gene-
rale dell'JRI ha riconosciuto nell'incontro
che abbiamo avuto con il Ministro, con la
conseguenza ~ per lo stabilimento di Se-
stri Ponente ~ di una tendenza alla pro.
gressiva mutilazione della produzione della
azienda, alla soppressione o allo spostamen-
to di reparti, di lavoraziolll, di parti intere
della produzione particolarmente per i mo-
tori elettrici di serie anche a seguito del
mancato accordo in merito tra le due so-
cietà che parteciparono alla fusione. Risul-
tato: prima di tutto la chiusura di una delle
aziende, quella di Teglia. In seguito, per
quanto riguarda l'azienda di Sestri Ponente,
nel 1967 la chiusura del reparto dei motOrI
di piccola potenza per elettrodomestici, CO'1
una prima liquidazione di 96 posti di lavoro
femminile; poi lo spostamento a La Spezia
della produzione delle pompe di serie e dei
condensatori, produzione che in seguito è
stata restituita all'ASGEN, ma che rest,t
tuttora in una situazione di preoccupante
incertezza; terzo, l'eliminazione della pro-

duzione dei trasformatori di distribuzione,
trasferita dallo stabilimento di Sestri a quel
lo di Campi, con una costante mutilazione
di tipi e settori produttivi che ha causato
un'altrettanto costante e massiccia riduzio-
ne dell'occupazione. Nel 1965, prima della
fusione, i dipendenti erano 830; nel 1968.
i dipendenti sono 630. Ed oggi siamo giunti
al fondo della questione con la decisione
della direzione di procedere ad una nuova
mutilazione proprio in uno dei punti nodali
per la vitalità e l'efficienza dell'azienda, cioè
il settor.e dei motori trifase di serie: per
essi, infatti, si dovrebbe procedere ad una
specie di divisione transitoria di lavoro tra
l'ASGEN di Sestri e la CGE di Milano, in
base alla quale l'ASGEN verrebbe esclusa
sia dalla produzione dei piccoli motori da un
quarto di cavallo a quattro cavalli, sia dalle
lavorazioni fondamentali dei motori medi
da quattro a dieci cavalli, cioè quelle lavora-
zioni meccaniche e di avvolgimento nelle
quali sono particolarmente occupate le mae-
stranze femminili. Infatti nei reparti interes-
sati sono oggi occupate più di 120 operai~
per cui, se si dovesse arrivare alla loro liqui-
dazione, tenendo conto dei 96 posti di lavoro
femminili già eliminati, arriveremmo alla
perdita di più di 200 posti di lavoro femmi-
nile. Possiamo ben dire « perdita », perche,
anche se il processo di mutilazione che si
persegue lasciasse invariato il numero di or~
di lavoro disponibili o se si dovesse prospet-
tare la possibilità di trasferimento della ma.
nodopera inutilizzata di Sestri nello stabih
mento di Gampi, si tratterebbe in ogni caso
di ore disponibili e di posti non adatti alle
donne per il tipo di lavoro assolutamente d:
verso dall'attuale, per la pesantezza e l'am-
biente.

Si tratterebbe quindi indubbiamente di un
altro grave colpo all'occupazione femminile
in una situazione occupazionale già molto
grave, come aocennerò tra poco. Quello che
vorrei ancora sottolineare, signor Sottosegre-
tario, a proposito della stiuazione del-
l'ASGEN di Sestri, è che la difesa e lo svi-
luppo dei posti di lavoro specifici per le don-
ne, coincidendo con il mantenimento e lo
sviluppo di parti importanti della produzio-
ne in cui lavorano le donne, coincidono con
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il potenziamento e la sicurezza della vita
stessa dell'azienda, del suo futuro, delle sue
possibilità di sviluppo tecnologico e produt~
tivo. Infatti ~ e questo è stato l'oggetto del~
l'incontro dei parlamentari liguri con il mi~
nistro Bo due mesi fa e questo è l'oggetto
della tensione sindacale e politica aperta a
Genova ~ l'opinione degli operai, della com~
missione interna, dei sindacati e delle stesse
forze politiche genovesi solidali con essi è
che una nuova mutilazione del processo pro-
duttivo, con quella che si vorrebbe imporre,
anche se potesse portare un lieve beneficio
immediato nei costi aziendali per la raziona-
lizzazione dei settori produttivi che restereb~
bero, potrebbe creare un tale squilibrio tra
le spese generali e la potenzialità e varietà
tipologica della produzione che inciderebbe
seriamente sulle possibilità di sviluppo e di
competitività, sulle possibilità di ammoder~
namento tecnologico dell'azienda.

Ciò lo dimostra l'azione della stessa dire~
zione che ricerca affannosamente fin da ora
di comprimere le spese generali arrivando
anche all'abolizione di servizi che i lavora~
tori ritengono indispensabili per un buon an~
damento della produzione.

Il problema, quindi, che abbiamo posto
nell'interpellanza della difesa e dello sviluppo
dei livelli di occupazione, particolarmente
femminile all'interno dell'azienda coincide
con il problema di mantenere, di potenziare
anzi determinati settori della produzione
cioè quelli dei piccoli e medi motori trifase.
Tipo di produzione il cui mantenimento e po.
tenziamento si ritiene indispensabile a crea.
re quella unità produttiva aziendale che pos~
sa, per varietà di tipologie e portata di produ~
zione, assicurare condizioni adatte ai forti
investimenti che sono necessari per sostene-
re una esigenza di adeguamento tecnologico
e di competitività acute come quelle che
si prospettano in questo settore sul mercato
nazionale ed internazionale.

Tale rapporto tra occupazione e sviluppo,
fra occupazione, in modo particolare, delle
donne e sviluppo industriale, appare ancora
più chiaro se inquadriamo il problema del
l'ASGEN nella situazione genovese e ligure.
Onorevole Sottosegretario, la Liguria è col-
pita oggi da contraddizioni drammatiche

Proprio in questa regione che ha un patrimo-
nio così imponente di industrie statali, pro~
prio in questa regione dove lo Stato possiede
degli strumenti produttivi diretti che potreb~
bel'o costituire un mezzo, un volano formi-
dabile per imprimere al processo di riarga.
nizzazione industriale, di sviluppo e di pro
grammazione quel contenuto democratico di
progresso sociale, di cui l'aumento dell'occu-
pazione, è elemento prioritario e che è indi~
spensabile se vogliamo uscire dalla logicél
mostruosa che impongono i grandi gruppi
privati, per cui !'impiego del capitale dovreb.
be sempre più sostituire !'impiego della ma
nodopera ~ più si investe meno si occupa,
questa è oggi la logica della razionalizza-
zione di tipo monopolistico ~ ebbene, pro-
prio in Liguria dove lo Stato possiede dei
mezzi fondamentali per contrastare e spez-
zare questa logica, capovolgerne la tendenza
promuovendo un nuovo meccanismo di svi~
luppo -corrispondente all'interesse di tutta
la coJlettività, proprio qui noi abbiamo in-
vece ~ come sottolineano le analisi di tuttI
gli organismi di studio, dall'istituto ligure
delle ricerche economiche e sociali al comi~
tato regionale della programmazione econo-
mica, ai centri studi delle organizzazioni sin-
dacali ~ una delle crisi di ristrutturazione
più massicce e più gravi con conseguenze oc-
cupazionali sempre più pesanti e drammati-
che per i lavoratori, per il livello economico
e sociale di tutta la società ligure.

Onorevole Sottosegretario, lo stesso pro-
blema degli orientamenti produttivi e della
occupazione all'ASGEN non può essere af-
frontato se non si considera che in Liguria
da11964 al 1968 si sono perduti 65.000 posti
di lavoro, con un ritmo di 15.000 posti di la-
voro in meno ogni anno: nella sola industria
32.000 posti di lavoro con un ritmo di 8000
posti di lavoro in meno all'anno. Se poi, -co-
me si sottolinea nella interpellanza, in que-
sto quadro di incessante e massiccia riduzio.
ne dell'occupazione guardiamo particolar-
mente alla manodopera femminile, i dati so-
no ancora più gravi, poichè lo sconvolgimen-
to produttivo e il regresso industriale hanno
colpito sia !'industria di base, sia anche, in
notevole misura, l'industria manifatturiera,
la piccola e media industria, quei settori do.
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ve vi era in prevalenza accupaziane femmi-
nile. Negli ultimi cinque anni, dal 1962 al
1967, l'accupaziane femminile nella sala in-
dustria è diminuita di 15.500 unità. Le danne
accupate in tutta la Liguria risultanO' ara
162.000, di cui sola 26.000 nell'industria;
cifra che rappresenta su tutta l'accupaziane
camplessiva appena il 24 per centO' e su tut-
ta la papalaziane femminile appena il 17 per
centO'. Si tratta quindi di percentuali malta
più basse di quelle del Piemante, della Lam-
bardia e di quelle nazianali. La Liguria, per
quata di accupaziane femminile rispetta al-

l' occupaziane generale e rispetta alla papa-
lazione femminile è a una degli ultimi gra-
dini nazianali.

:E.in questa quadra, anarevale Sattasegre-
taria, che varrei che lei mi desse ~ e mi au-
guro passa farla ~ indicaziani su alcuni pun-
ti precisi che già eranO' inseriti nell'interpel-
lanza ma che varrei aggi megliO' cancretiz.
zare. AnzituttO' per l'ASGEN di Sestri chie.
diamO' di sapere quali intenziani ha il Ga-
verna e quali interventi il MinisterO' delle
partecipaziani statali intende campiere a pra-
pO'sitO' degli arientamenti praduttivI della
azienda. Oggi siamO' arrivati al nada: la que
stiane gravissima sulla quale si è avuta la
rattura delle trattative tra Intersind e sinda-
cati l'altro giarna è infatti quella delle ga-
ranzie di sviluppa praduttiva per il futura,
degli indirizzi cancreti e delle scelte tipalagI-
che da asservare in funziane di tale sviluppa.
Infatti, nel mO'menta in cui la direziane aprf'
il prablema delle saspensiani, chiedendO' le
prime 25 saspensiani, rifiuta ~ questa è

stata il punta di rattura ~ di dare garan-
zie precise circa i livelli accupazianali per il
prassima futura; il che vual dire che hannO'
ragiane i lavaratari e i sindacati quandO'
cansiderana che la sappressiane delle lavo-
raziani e delle parti di praduziane, in di-
scussiane, ciaè la scarparo daH'ASGEN del-
la praduziane dei piccali e medi matari elet-
trici trifase, anzichè spingere l'azienda ver-
sa una unità praduttiva capace di affranta-
re tutta la gamma della produziane dei ma~
tari trifase e quindi metterla in una candi-
ziane di sviluppa tecnalagica e di mercatO',
tende ad aggravare la stata di mutilaziane, a
creare una squilibriO' sempre più grave tra
capacità praduttiva e spese generali, ad apri-

re cioè uno sbacca che, purtrappa, come
malti altri esempi a Genava hannO' già di-

mO'stratO', non patrebbe che essere negativa.
I lavaratari di Genava, la papalaziane di

Genava si battano nan per il mantenimento
assistenziale delle aziende, si battanO' perchè
le aziende migli ari della città e della regio-
ne nan sala vivanO', ma si sviluppinO', si tra-
sfarmina, sianO' messe in gradO' di reggere
alle necessità della evaluziane tecnica e del
mercatO'; si battanO' perchè ci sia un pracessa
nan sala di mantenimentO', ma di sviluppo
industriale e praduttivo, per un serio, gene-
rale, castante incrementa dell'accupazione.

E allara per prima cosa io le chiedo que-
sta: che garanzie si intende dare alla manO'
d'apera femminile dell'ASGEN? Garantirla
significa mantenere i posti di lavara specifici,
le lavaraziani adatte alle donne; ciaè signifì
ca mantenere all'ASGEN, anzi patenziare e
raffarzare, quella serie unitaria di lavaratori
che sala può garantire lo sviluppa futura del-
l'azienda. Secandariamente, chiediamO' al Mi-
nistro carne intende intervenire per pramuo
vere anche altri insediamenti, la sviluppo di
nuave fabbriche per l'adeguamento delle tI-
palagie produttive, e la creaziane di pasti
di lavar o anche per le donne; chiediamO' in
tal sensO' carne mai non sia ancara iniziata
la costruziane del nuava stabilimento per la
praduziane di elementi di cambustibile nu
cleare e di companenti interne per reattar\

che è uno degli impegni precisi assunti dal
CIPE nell'attabre 1966, dapa il grande scia-
pero generale di Genava. Quelle decisiani ~

il casIddetta « pacchetto campensativo », ca-
rne fu allara chiamata ~ noi camunisti, i la-
voratori, la cittadinanza abbiamO' fortemente
criticata considerandale interlocutorie, in-
sufficienti, assolutamenta inadeguate. Ma og-
gi tali decisiani non sono state neppure rea.
lizzate. Questa fabbrica, per esempio, di cui
le parla e che avrebbe davuta già da tempO'
essere insediata nella zona di Genava accu-
panda nuava mano d'apera, anche femminile,
nan risulta neppure iniziata.

Infine un'ultima richiesta: chiediamO' alle
Partecipaziani statali che iniziative intenda-
nO' assumere, che palitica intendano candur-
re per intervenire, carne viene richiesta, da
parte nastra anche can un preciso pragetta
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di legge e recentemente anche dalle canfede
raziani sindacali can una particalare presa
di pasiziane unitaria, nel pracessa di ristru1~
turaziane dell'industria tessile in mO'da da
dirigere questa pracessa, fina ad ara caati~
camente daminato da interessi e dalle deci~
siani dei grandi gruppi privati, in una dire
ziane radicalmente diversa, nel sensO' che ri~
strutturaziane dell'industria tessile vaglia di~
re nan cancentraziane manapalistica e au-
mento dei profitti a spese dell' accupaziane e
della candiziane aperaia, ma espansiane del-
la praduziane, del mercatO' di cansuma e del~

l' accupaziane per gli uamini ed in primo
luaga per le danne. Questa interessa malta
anche la Liguria, perchè dave fina a qualche
anno fa esisteva una certa struttura tessile,
ara è quasi campletamente liquidata. Resta~

nO' però aggi alcuni punti ancara impartanti
anche per l' occupaziane can i due catanificl
di Varazze e di Rossigliane e la « Pettinatura
Biella}} di Genava~Fegino, tre fabbriche di
società private le quali minaccianO' anch'esse
di essere travalte dall'attuale tipO' di concen~
traziane e ristrutturaziane can centinaia di
lavaratari e lavaratrici che vivanO' da anni
nell'incertezza, satta !'incubO' dei fallimenti.
dei cambiamenti di gestiane, delle saspensia~
ni, delle minacce di chiusura. Una paJitica
arganica del patere pubblica e delle Part'eci~
paziani statali nel settare tessile ~ carnE'
patrebbe realizzare 1'« ente tessile}} di cui
prapaniama la castituziane a, camunque,
un'aziane arganica di cantralla e intervento
a fini di interesse generale ~ parterebbe an-
che nel settare privata e nella nastra regia~
ne impartanti canseguenze di stabilità, di
garanzia di sviluppa produttiva e, insieme,
di difesa e incrementa dell'accupaziane.

Mi augura, signal' Sattasegretaria, che la
sua rispasta ai problemi che le paniama e
alle damande che le rivalgiama, passa essere
saddisfacente per nai e, saprattutto. per l",
lavaratrici e i lavaratari, per Genava e per
la Liguria.

P RES I D E N T E. L'anarevale Satta~
segretaria di Stata per le partecipaziani sta~
tali ha facaltà di l'ispandere all'interpellanza

R A D I , Sottosegretario di Stato per lto
partecipazioni statali. Onarevale senatrice

Minella Malinari, nan so se lei sarà saddisfat~
ta della mia rispasta, anzi creda senz'altro
di nO', però desidera dichiararle subita che
mi renda anche persanalmente canta della
gravità del prablema da lei trattata, nan sale.
da un punta di vista ecanamico, ma anche da
un punta di vista umana e saciale. Per i nu~
merasi, interessanti, impartanti quesiti nua~
vi che lei ha pasta, mi tenga a dispasiziane,
appena raccalte le necessarie infarmaziani.

Per ciò che riguarda il tema specifica del
la sua interpellanza desIdero dichiarare in~
nanzitutta che occarre osservare che la ma~
nadapera femminile viene tradizianalmente
utilizzata in determinati settari di attività
(generalmente lavari a carattere ripetitiva),
nei quali, can l'evalversi dell'ammaderna~
menta tecnalagica, si presenta più facile, al.
tre che ecanamicamente più canveniente per
le aziende, l'applicaziane di pracessi di aut()~
maziane, sastitutivi del lavara manuale.

Anche pressa l'ASGEN, casì came in mal~
te altre aziende industriali, è accaduta che
!'introduziane di tali pracessi nell'attività
produttiva ha resa esuberante parte della
manadapera femminile prima accupata.

Il settare nel quale si è verificata tale si.
tuaziane pressa la stabilimentO' di Sestri è
stata quello dell'avvalgimenta dei piccali
matari elettrici.

Passo assicurare, camunque, che l'azienda
si è castantemente preaccupata e cantinuerà
a preaccuparsi anche per il futura di tute
lare, nella maggiare misura passibile, la ma~
nadapera eccedente rispetta alle nuave ne~
cessità, mediante una diversa arganizzazia
ne dei procedimenti praduttivi e can l'im~
piega di attrezzature più idanee alle pecu~
liari capacità del lavaro femminile.

Il MinisterO' delle partecipaziani statali ne)
quadra della palitica di programmaziane, che

richiede la sfarzO' caardinata di tutte le am~
ministraziani per un' arganica aziane di SVI~
luppa del redditO' e della accupazione, non

mancherà di rendere sempre più incisivo il
ruala delle imprese pubbliche e, nel ri~
spetta delle scelte e delle priarità fissate dal~

la stessa pragrammaziane, di aperare va~
lidamente anche per la difesa dell' accupa~
ziane femminile e il progressO' ecanamica~so.
ciale di Genava e della Liguria.
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P RES I D E N T E. La senatrice Mi~
nella Molinari Angiola ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatta.

MINELLA MOLINARI AN.
G I O L A. Poichè ella stessa lo ha antici~
pato, signor Sottosegretario, non è il caso
che io le dica come la sua risposta appaia
assolutamente inadeguata ai problemi che
avevamo posto, e per la situazione dell'oc-
cupazione femminile a Genova e in Liguria
e, in particolare, per la questione più grave
e urgente, quella dell'ASGEN. Anzi, la sua ri-
sposta nei confronti dell'ASGEN non solo ì.'
sommaria e generica, ma neppure esatta. In-
fatti la minaccia che pesa sulle lavoratrici
occupate nell'azienda non deriva da un pro-
cesso di automazione e di meccanizzazione ~

il che sarebbe già accettabile ~ ma dalla de
cisione di chiudere, di abolire un'intera par-
te della produzione, cioè di sottrarre all'An-
saldo-San Giorgio la produzione completa
dei piccoli e medi motori tribase.

D'altra parte ho cercato di sottolineare
nella mia esposizione come il problema del
posti di lavoro coincida con quello della vi.
talità, della competitività, della possibilità di
sviluppo dell'azienda. Non si tratta di un
processo di automazione e di trasformazioni
tecnologiche, ma di un processo di sconvolgi-
mento e di ulteriore mutilazione della strut-
tura produttiva con la soppressione di una
parte di una determinata produzione, muti.
lazione che i lavoratori ritengono gravemente
forse anche irrimediabilmente, compromet-
tente per il futuro dell'azienda.

Quindi il problema è molto più grave dI
come appare nella sua risposta. D'altra parte,
per quanto riguarda il mantenimento dei li
velli occupazionali ho già sottolineato che è
ben difficile prospettare la possibilità di pas-
saggio dell'attuale mano d'opera femminile
ad altri posti di lavoro, perchè è proprio
questo il tipo di produzione adatto per le
donne; altri settori della produzione non
permetterebbero che a un piccolo numero
di donne di restare al lavoro: quindi si trat.
ta obiettivamente di un processo di esclu-
sione dalla produzione in una città e regione
dove il problema dell'occupazione si fa sem-
pre più grave; in uno stabilimento di re~

sponsabilità statale dove il problema dei li-
velli di occupazione si identifica oggi con
il problema di fondo delle scelte per lo svi-
luppo produttivo, scelte che si ritiene a Ge-
nova debbano andare nel senso di garantire
all'ASGEN di Sestri la piena gamma del ti-
po dei prodotti per quanto riguarda la pro-
duzione in serie di motori trifase, da quell:
piccoli a quelli grandi, da un quarto di ca-
vallo a 270 cavalli di potenza, in modo da
mettere l'azienda in condizione di poter es-
sere veramente un nucleo efficiente, forte,
competitivo, capace di affrontare con suc-
cesso le esigenze di oggi, capace di garantire
un sicuro e crescente livello di occupa-
zione e di rispondere ad una essenziale fun-
zione di guida e di propulsività.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
!'interpellanza è esaurito.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nella
seduta di stamane, la la Commissione perma-
nente (Affari della Presidenza del Consiglio
e dell'interno) ha approvato i seguenti dise-
gni di legge:

« Aumento del fondo di dotazione della
sezione autonoma per il credito teatrale,
istituita presso la Banca nazionale del la~
voro» (158);

« Costituzione del Comitato nazionale per
la celebrazione del cinquantesimo anniver-
sario della Vittoria e autorizzazione di spesa
per la realizzazione del programma di mani-
festazioni» (203).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

M A S C I A L E , Segretario:

ARNONE. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere:

se ritiene compatibile con le esigenze
di un efficiente sistema giudiziario la gra~
ve situazione determinatasi nelle Preture di
Caltanissetta, Gela e Mazzarino e nell'Ufficio
unico notifiche ed esecuzioni, le cui disfun~
zioni, da tempo segnalate ad opera della
locale classe forense, hanno costretto que~
st'ultima ~ di fronte al più assoluto disin~

teresse degli organi competenti ~ ad aste.
nersi dalle udienze in segno di protesta;

se non ritiene che !'indicata situazione
sia stata ulteriormente aggravata dalla re~
visione delle piante organiche concernenti
la Corte d'appello, la Procura generale, il
Tribunale, la Procura della Repubblica e
la Pretura di Caltanissetta, revisione che
ha comportato la riduzione dei magistrati
assegnati a tali organi;

se non ritiene altresì che la predetta re~
visione, oltre ad essere del tutto inoppor~
tuna, non sia anche gravemente viziata da
motivi di legittimità, avendola disposta il
Governo con proprio provvedimento suc~
cessivamente alla scadenza della delega con~
feritagli in materia dal Parlamento;

se, di conseguenza, non ritiene di adot~
tare con la massima urgenza tutte le inizia~
tive di sua competenza per la revoca di tale
revisione e per la eliminazione delle disfun~
zioni determinate si nelle sopraindicate Pre~
ture, restituendo così la necessaria dignità
al lavoro di quanti, con abnegazione e sa~
cdficio, si dedicano alla amministrazione
della giustizia. (I. ~50)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura dellt.
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

M A S C I A L E , Segretario:

DERIU. ~ Al Ministro dei lavon pubblzci
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del
Centro~Nord. ~ Per conoscere le ragioni
obiettive, di natura economica e sociale, che
hanno convinto gli organi compet,enti ad
escludere la Sardegna tutta dal pmgramma
di autostrade previsto nella convenzione re~
centement,e stipulata fra l'IRI e l'ANAS.

Le genti di Sardegna ~ autorità e popolo
~ si domandano, incredule e stupite, se, per

caso, tale esclusione non sia dovuta a... sem~
plice dimenticanza!

Tanto più inverosimile e grave, infatti, ap~
pare la cosa se si considera che la Sardegna:

1) è la regione che ha un indice di svi~
luppo stradale fra i più bassi e che dispone
di strade dalle caratteristiche antiquate e,
per lunghissimi tratti, addirittura inservi~
bili;

2) ha vastissime zone prive totalmente
di strade e, conseguentemente, di comunica~
zioni e di contatti umani fra i vari centri
abitati, il cui secolare e drammatico isola~
mento è causa non secondaria che origina
ed alimenta il triste fenomeno del bandi~
tismo;

3) è stata sempre esclusa dai program~
mi autostradali e non ha mai beneficiato
dei moltissimi miliardi spesi per dotare la
Penisola di strade moderne e veloci sulle
quali si alimentano i traffici di ogni tipo e,
con essi, i rapporti economici, umani e cul~
turali;

4) ha avuto quale unico int,ervento da
parte dell'ANAS quello che ha per oggetto
l'ampliamento della dorsale sarda, la « Car~
lo Felice », i cui lavori, dopo dieci anni dal~
!'inizio, sembrano destinati a durare... in
eterno;

5) è un'area attualmente investita da un
processo di sviluppo economico, sulla base
della legge detta della « rinascita» (la n. 588),
inteso ad eliminare le cause della arretra~
tezza e degli squilibri socio~economici, e che
ha perciò bisogno di idonee infrastrutture e
di abbondanti investimenti da parte delle
aziende a partecipazione statale.
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L'interrogante ha l'amaJ1ezza di dover rile-
vare che, ad onta delle condizioni sopra ac-
cennate e delle ripetute clamorose prO'teste
per la esclusione dell'Isola da provvedimenti
similari, ancora una vO'lta lo Stato democra-

ticO' ~ in ciò non dissimile dallo Stato dei

«secoli bui» ~ ha condannato quella ter.
ra a restare ai margini di tutte le inizia-
tive tendenti ad accrescere il benessere eco-
nomico e civile della Nazione.

Da ciò discende la necessità che i Ministri
interrogati provvedano tempestivamente ad
ovviare alla grave... omissione e ad invitare
gli organi dipendenti a rkordare ~ al pre-

sente ed in avvenire ~ che, non molto lon-
tano da Roma, esiste, cO'I suo' caricO' di bi-
sogni mai soddisfatti e di speranze 'Sempre
deluse un'Isola italianissima che ha norme,
Sardegna. (I. o. - 246)

DERIU. ~ Al Ministro dei lavori pubblici
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel MeZZi{}giorno e nelle zone depresse del
Centro-Nord. ~ Per sapere se è a loro cono-
scenza la critica situazione dell'approvvi-
gionamento idrico delle città di Sassari e
di Alghero, come pure di tutti i centri della
vasta zona, riforniti dall'invaso del Bidi-
ghinzu.

La prolungata siccità di quest'anno 1968,
fenomeno ricorrente nell'Isola, ha contribui-

tO' e contribuisce giO'rno per giO'rno a rendere
la situazione di cui sopra oltremolo grave e
drammatica. Si calcola, infatti, che, non
modificandosi le condizioni atmosferiche,
200.000 abitanti del Sassarese, tra venti gior-
ni, non disporranno più di acqua, nonostan-

te il drasticO' razionamento in atto. Le con-
dizioni delle industrie e delle attività eco-
nomiche in genere non sono certamente me-
no preoccupanti.

È per lo meno strano che gli organi !Com-
petenti non si siano curati di un così grave

fenomeno e non abbiano provveduto in tem-
po, allo scopo di alleviare, almeno in parte,

i disagi cui le popolazioni sono sottopostt'
ormai da troppo tempo e di scongiurare la
paralisi delle attività lavorative che si profila
certa ed imminente.

I lavori di sbarramento sul fiume Bidighin-
zu vennero a suo tempo salutati dalle no-
stre popolazioni come la fine di una con di-
zioneendemica anche perchè le autorità
competenti assicurarono la disponibilità ab-
bondante dell'acqua in tutte le stagioni e
per un periodo di almeno 50 anni.

La realtà si è, troppo presto, appalesata
molto diversa. A parte, infatti, le qualità
dell'aoqua, qualità che mettono a dura pro-
va il «gusto» e la fiducia della gente, la
quantità che viene fornita è insufficiente
per i bisogni più elementari di ogni giorno.

Pare impossibile che, in sede di calcoli e
di programmazione (e parliamo appena di
« ieri») si siano potuti commettere errori
tanto clamorosi, foried di situazioni tanto
pesanti e pericolose.

Tutto ciò premesso, l'interrogante chiede
, ai Ministri interrogati interventi urgenti, in

tutte le possibili direzioni (e le indicazioni
non mancano), allo scopo di provvedere, sia
pure sul piano contingente, a scongiuraI1e la
mancanza totale dell'acqua, come viene pa-
ventato dalle autorità e dalle popolaziO'ni.

Oltre a tali interventi di emergenza, che
si appalesanO' indilazionabili, è d'uO'pO' ini-
ziare, senza ulteriori indugi, l'esecuzione dei
lavori previsti dal pianO' degli acquedoW

I della Sardegna, elaboratO' qualche annO' fa
ed in possesso del Ministero dei lavO'ri pub-
blici.

La Sardegna in genere, la parte settentrio-
nale in specie, non potrebbe accettare ulte-
riormente l'atteggiamento passivo finora te-
nuto dallo StatO' in ordine ad un problema
che minaccia di sfociare in tragedia! (I. 0.-
247)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MURMURA. ~ Ai Ministri del tesoro e dei
lavori pubblici. ~ Per conoscere quando
verrà disposto il concreto accreditamento
dei fondi (lire 2.900.000) assegnati al Prov-
veditorato alle opere pubbliche di Catanzaro,
a norma della legge 28 marzo 1968, n. 394,
avente ad oggetto «Contributi per la ripa-
razione e la ricostruzione dei fabbricati di
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proprietà privata danneggiati o distrutti in
occasione delle alluvioni 1951~53e 1958~60»,
e ciò in quanto il Provveditorato suddetto
non può erogare i contributi, disposti per
opere da anni eseguite e completate, in fa~
vore di moltissimi cittadini calabresi. (I. s. .
636)

ZUGNO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere se non ritenga
urgente intervenire, nei modi che riterrà
opportuni, presso il Consiglio interprovin~
ciale di Brescia della Unione italiana ciechi,
al fine di ristabilire quanto prima un ordi~
ne in relazione ai rapporti tra insegnanti e
dirigenti sezionaI i.

Alcuni recenti episodi, come il licenzja~
mento del direttore dell'Istituto dei corsi per
centralinisti telefonici e di un altro dipen~
dente in servizio dalla fondazione dell'lsti~
tuto stesso, nonchè alcuni esposti ai supe~
riori gerarchici, dimostrano la esistenza di
una situazione che abbisogna di una solle.
cita normalizzazione con conseguente ri~
spetto dei diritti acquisiti da vecchi e bene~
meriti dipendenti del suddetto Istituto. (I.
s. . 637)

BORSARI, VENANZI, MINELLA MOLI~
NARI Angiola, CAVALLI, BERTOLI, FOR~
TUNATI, DEL PACE. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri della
difesa e del tesoro. ~ Per conoscere a qua.

le punto sia l'attuazione dei provvedimen~
ti disposti dalla legge 18 marzo 1968, nu~
mero 263, a favore degli ex combattenti
della guerra 1915~18 e se non ritengano op~
portuno disporre le necessarie misure al
fine di assicurare agli interessati il godi~
mento dei benefici previsti dalla citata leg~
ge entro il più breve tempo possibile e
comunque non oltre l'anno 1968. (I. s.. 638)

MORANDI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare per alleviare la disastrosa
situazione creatasi nel territorio comunale
di La Spezia e nella provincia a causa del-
l'immane nubifragio e delle conseguenti al~
luvioni che hanno provocato crolli e dan~

negglamento di ponti, rovinìo di case, di
strade e di officine.

Le indispensabili provvidenze attese sono
di estrema urgenza perchè la provincia di
La Spezia è quasi totalmente tagliata fuori
dal suo Hinterland naturale, che è il tosco.
emiliano, e la situazione economica locale è
da tempo estremamente difficile. (I. s. - 639)

MORANDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare per alleviare la disastrosa situazio.
ne venutasi a creare nel territorio comunale
di La Spezia e nella provincia a causa del.
l'immane nubifragio e delle conseguenti al~
luvioni che hanno provocato crolli e dan-
neggiamento di ponti, rovinìo di case, di
strade e di officine.

Le indispensabili provvidenze attese sono
di estrema urgenza perchè la situazione eco-
nomica locale era già da tempo estremamen~
te precaria. (I. s. . 640)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 15 ottobre 1968

P RES I D E N T E. Il Senato tornera
a riunirsi martedì 15 ottobre, in due seduÌL'
pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

I. Discussione del disegno di legge:

Aumento del Fondo di dotazione del-
l'Ente nazionale idrocarburi (202).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Delega al Governo ad emanare provve-
dimenti nelle materie previste dai Tratta-
ti della Comunità economica europea
(CEE) e della Comunità europea della
energia atomica (CEEA) per la durata
della III tappa (176).

La seduta è tolta (ore 12,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DlrettOle generale dell'UfficlO del reSOLuntl paJJamenldn
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ALLEGATO

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

INDICE

ABBIATI GRECOCASOTTI Dolores MIsure da
adottare per garantIre la prosecuzIOne del~
l'attivItà della «Planello Lano)} dI MontI~
chIan (BrescIa) (201) . . . Pago1822

BARD!. Malcontento del contadIlli di Genza~
no dI Lucallla per le ecceSSIve nchleste del~
l'Ente acquedotto pughese (231) . . . . 1822

BISORI Restauro della casa dI Giuliano Van~
ghettI (scIenzIato) III Empoli (274) 1823

BOANO IstItuzIOne dI cantlen dI lavoro per
consentIre la nparazIOne del danlll causatI
da un vIOlento nubIfragio alla rete strada~
le della prOVIllCla dI Asti (382) . . . . . 1824

BRAMBILLA Aumento delle tanffe Imposto
dalla socIetà SILA, concessionana del ser-
VIZIO automobihstico fra San Colombano
e Sant'Angelo LodlgIanO e la cIttà dI MIla-
no (441) . . . . . . . . . . . 1824

BRUSASCAPerchè vengano maggiormente Im-
pIegatI I trelll ALE 803 per il trasporto dei
pendolan dalla prOVIllCIa dI Alessandria a
Genova (392) . . . . . . . . . . . . 1825

CAROLIRaccomandazIOne relativa all'econo-
mIa del trasportI (252) . . . . . . . . 1825

CARUCCI (BERA): Mancata utIlizzazIOne dI in~
genti quantItatIvI di plasma umano III do~
tazIOne alle Forze armate (184) . . . . 1826

CASSIANI(SMURRA)' IntendimentI della Mon~
tedison per quanto concerne i pozzi meta~
lllfen dI CanatI (Cosenza) (185) 1827

CHIARIELLO'DlnttI spettanti al personale pro-
vIllcrale delle tasse e delle imposte mdiret-
te sugli affan (193) . . . . . . . . . 1828

CHIAROMONTEGrave epIsodIO verificatosi a
Potenza durante un dIbattito sul rapporto
scuola~famIgha organizzato dall'UNLA (96) 1829

CINCIARI RODANOMana Lisa (FABRETTI): Ri-
pnstmo del ponte del comune di Montera~
do e costruzione dI argilll sul fiume Ce-
sano (236) . . . . . . 1831

DI PRISCO(BONATTl) ProvvedimentI a favore
delle famiglie di Ramo di Palo di LendI-
nara (ROVlgO) colpIte da un vIOlento nu-
bIfragIO (188) 1831

I FERMARIELLO Completamento della sedc
INAM dI Castellammare dI Stabla (111);
Completamento del porto tunstico di Ca-
pn (219), ConcessIOne m appalto a tratta-
tIva pnvata dei lavon per la costruzIOne
dell'edIficIO scolastIco dI Gragnano (429) .

Pago 1832, 1833
FUSI Mancata evaSIOne delle domande dI

pensIOne di mvahdItà avanzate da centI-
naIa dI lavoraton della provincIa dI Gros.
seio (80) . . . . . .. 1833

GIANQUINTO EsamI autunnah con rIserva
per gh studenti colpitI da sanzIOni disCI~
plman (372) . . . . . . . . . . . . 1834

MACCARRONEAntonmo RIpnstmo della strada
statale n 439 nel tratto Pomarance-Castel~
nuovo dI VaI Cecma (30), Irregolan assun-
ZIOlll dI personale effettuate dal Presiden~
te dell'ENPAS (31), FmanzIamento del se-
condo lotto dell'acquedotto dI Montopob
111VaI d'Amo (PIsa) (234) . . 1835

MAGNO (STEFANELLI, DI VITTORIO BERTI BaldI-
na) Perchè I servIZI gestiti dalla f:.ocietà
« ScarCla )} dI Bari siano affidati all'istituto
nazIOnale trasporti (101) 1836

MASSOBRIO RIsoluzIOne relatIva alla tassa dI
Imbarco neglI aeroportI (300) 1837

MINELLA MOLINARI Angiola (AoAMOLI, BERA,
BRAMBILLA)' Per la cessaZIOne della gestIO-
ne commIssanale dell'ANMIL (11) 1838

MURMuRA EstensIOne alla Calabna dell'esen~
ZlOne dall'onere delle spese relatIve al per
sonale ausIlIario degh IStitUtI maglstrah
(115), Mancanza di collocatori comunali

111 provmcIa dI Catanzaro (401) 1838
PIOVANO. Anormale sItuazIOne del personale

dell'Ospedale neuropsichiatrico dI V oghera
(86) . . . . . . . . . . . . . 1839

PIOVANO (SOLIANO)' CreaZIOne dI un moderno
IStItUtO di SCIenze agra ne m Lombardia
(348), Perchè vengano consideratI gli in~

tereSSI della prOVlllCIa dI PavIa nel traCCIa~
to delle autostrade Voltn-Sempione e Bro-
mI~Santhià (350) 1839, 1840
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POERIO(TROPEANO)'Impegm assunti dall'ope-
ra SILA nel confrontI del contadini di Iso-
la Capo Rizzuto (6) Pago 1840

ROBBA' ParteCIpazIOne del Mmistro del lavo-
ro al convegno sulla formazIOne professIO-
nale (321); RIsoluzIOne relatIva aI servizI
sOCIalI m favore dei lavoraton mlgrantl
(326) . . . . . . . . . . 1841

ROBBA(VERONESI). RIsoluzIOne relatIva alla
pantà della retnbuzione tra lavoratori d!
sesso dIverso (306) 1841

SMURRA Graduatona de! vmc!ton del COll-
corso a presIde dI scuola medIa (439) 1842

VERONESI(ROBBA): In merito alla nomma del
PresIdente del ComItato provmcIale INAM
dI Ferrara (210) . 1843

VERONESI (MASSOBRIO, CHIARIELLO, PALUMBO,

ARENA)' TraumatlzzaZIOne psichica di vast!
setton dI mdlvldui ad opera dei mezzi di
diffusIOne dI massa, con partIColare rife-
nmento a quelli televIsivi (167) 1843

VIGNOLO.Danni arrecatI alla CIttà dI Novi LI-
gure dall'entrata III funzIOne del nuovo
orano ferrovIano (446) 1844

ANDREOTTI,Mmlstro dell'mdustna, del com-
merclO e dell' artlgranato 1822 1827

Bosco, Mmlstro del lavoro e della prevIden-
za socrale . . . . . 1824 e passIm

DE LUCA,MInIstro delle poste e delle teleco-
mUnICaZlOnI . . . .

FERRARI AGGRADI,MInIstro delle finanze

GUI, Mmlstro della dlfesa

NATALI,MinIstro del lavo n pubblzcl 1823

1843

1828

1826

e passim

RESTIVO,MinIstro dell'mterno 1833

SCAGLIA,Mmistro della pubbltca IstruZlOne 1823
e passim

SCALFARO,Mmlstro del trasportl e dell' aVIa-
zione civile . . . .. 1824 e passim

SEDATI,Mmlstro dell'agncoltura e delle fo-
reste 1841

SPAGNOLLI,Mlmstro della manna mercantIli' 1832

ZELIOLI LANZINI, MinIstro della samtà . 1839

ABBIA TI GRECO CASOTTI Dolores. ~ At

Ministri del lavoro e della previdenza socIale
e dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato ed al Ministro per gl, interventi straor-
dinari nel MezzoRiorno e nelle zone depresse
del Centro-Nord. ~ Per sapere:

a) se sono a conoscenza della decisione
della s.p.a. «Torcitura Pianello Lario» di
chiudere defimtivamente lo stabilimento di

Montichiari (Brescia) presso il quale sono
occupati 70 lavoratori che difficilmente po-
tranno trovare altra occupazione nella zona
(considerata «depressa}});

b) se è esatta la notizia secondo la qua-
le detta società (controllata dalla « Snia Vi-
scosa »), che mai ha investito capitali nello
stabilimento di Montichiari per rinnovare il
macchinario e per trasformare il tipo di la-
vorazione, avrebbe ottenuto finanziamenti
dallo Stato per aprire in altra località ~

pure « depressa » ~ un nuovo stabilimento;
c) quali misure intendono adottare per

garantire la prosecuzione dell'attività e loc-
cupazione per le maestranze della « PianeHo
Lario)} di Montichiari. (I. s. - 201)

RISPOSTA. ~ SI risponde III luogo del Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale
e del Ministro per gli interventi straordi
nari nel Mez:wgiorno e nelle zone depresse
del Centro-Nord.

I! motivo principale che ha portato alla
cessazione dell'attività produttiva presso lo
stabilimento di Montkhiari della società
«Torcitura Pianello Lario» è da ricercarsi
nella impossibilità di continuare a colloca-
re la produzione, costituita da filo di crespo
per tessuti vaporosi, sui mercati tradiziona-
li, che assorbivano in precedenza il prodotto.

In data 2 agosto ultimo scorso, è interve-
nuto presso il locale Ufficio regionale del la-
voro un accordo tra i rappresentanti della
società e quelli dei lavoratori circa la riso-
luzione del contratto di lavoro e la liquida-
zione delle competenze alle maestranze.

È da far presente, infine, che non risulta
alcuna rkhiesta di contributo in conto inte-
ressi per un eventuale finanziamento delibe-
rato, ai sensi delle leggi 30 luglio 1959, n. 623
e 22 luglio 1966, n. 614, in favore di una im-
presa industrial,e che abbia la ragione soda-
le di «s.p.a. Torcitura di Pianello Lario}}
ovvero « Pianello Lario ».

il MinIstro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

BARD!. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se è a conoscenza del vivo mal-
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contento diffusosi tra i contadini di Genzano
di Lucania (Potenza) e di altri comuni vici~
niori nel confronti dell'Ente autonomo
acquedotto pugliese, reparto di Potenza, il
quale richiede contributi eccessivamente
gravosi a chi si rivolga per ottenere l'allac
ciamento della propria abitazione alla rete
idrica in ghisa di nuova costruzione, e per
conoscere quali provvedimenti in merito si
intendono adottare per ovviare a tale grave
situazione e per consentire ad abitanti di
zone povere e depresse di usufruire di un
servizio necessario per una vita più civile.
(I. s. ~ 231)

RISPOSTA. ~ Per i nuovi allacciamenti del~
le abitazioni alla rete idrica l'Ente auto.no.mo
per l'acquedo.tto. pugliese no.n impone co.ntri~
buti speciali, ma richiede so.ltanto il rimbo.r~
so delle spese dei materiali necessari per
l'allacciamento e per la esecuzio.ne dei rela~
tivi lavori di scavo e rinterro., secondo le ta~
riffe in vigo.re per tutta la Puglia e la Lu~
ca:nia.

L'attività di quell'Ente è disciplinata da
apposito regolamento di distribuzione urba~
na, 'Che pone in regime di uguaglianza tutti
gli utenti sia della Puglia che della Lucania,
prescindendo da quelle che sono le caratteri~
stiche ambientali delle zone servite.

I contributi, ai quali eventualmente si può
riconere in casi sporadici, sono dovuti al
fatto che se la strada in cui è richiesto l'im~
pianto non è canalizzata a cura del comune,
l'utente richiedente deve so.bbarcarsi agli
oneri della spesa occorrente per servire la
strada della relativa canalizzazione, indipen~
dentemente da quelle che sono le spese del~
l'allacciamento trasversale fino all'abitato
del richiedente.

Peraltro le larghe provvidenze conoesse
dal Governo con le leggi 3 agosto 1949, nu~
mero 589 e 27 luglio 1957, n. 634 hanno crea~
to una sensibile espansione dei servizi idrici
e fognanti degli abitati serviti in modo che i
ricorsi ai provvedimenti eccezionali a cari~
co degli utenti sono da considerarsi limi~
tati.

Le canalizzazioni, per disposizioni tecniche
vigenti, vengono costruite in ghisa per limi~
tare tutti gli inconvenienti che si sono veri~
ficati (corrosione, ecc.).

Comunque l'Ente per l'acquedotto puglie~
se non sta mancando di tenere in esperi~
mento l'impiego di altri materiali di minor
costo onde pervenire, se sarà possibile, al~
['adozione di nuovi criteri per l'impiego di
materiali diversi da quelli attualmente usati
che diano nel 'con tempo, oltre a tutte le ga~
ranzie tecniche, anche quelle di assicurare
la potabilità dell'acqua distribuita.

Il Mimstro del lavar! pubblicI
NATALI

BISORI. Ai Ministri della pubblica
istruzione e della sanità. ~ Premesso:

che il dotto Giuliano Vanghetti fu scien~
ziato e benefattore insigne, come nella pri~
ma legislatura fu~ ricordato in un disegno
di legge (n. 1305) presentato dai senatori Ca~
porali, Pieraccini ed altri, fra cui 1'interro.
gante;

che la casa già del Vanghetti in comune
di Empoli abbisogna di restauri ed appare
anzi pericolante;

che la figlia del Vanghetti non dispone dei
mezzi occorrenti per il restauro;

che la casa è soggetta a vincolo per il suo
interesse e che comunque, date le beneme~
renze del Vanghetti, non sarebbe concepi~
bile che lo Stato assistesse con indifferenza
alla sua rovina,

l'interrogante domanda se e quali inter~
venti, anche di carattere straordinario, ri~
tenga il Governo svolgere per il restauro del~
la casa anzidetta. (I. S. ~274)

H.ISPOSTA.~ Le opere più urgenti da ese~
guire alla casa natale del dottor Vanghetti,
sono di natura strutturale e di manuten
zione straordinaria.

Viene pertanto interessato alla questione
d Ministero dei lavori pubblici, alla cui com~
petenza, ai sensi della legge 14 marzo 1968,
n. 292, i predetti lavori dovrebbero essere
attribuiti.

Questo Ministero potrà successivamente
provvedere ai lavori di piÙ stretto carat~
tere monumentale.

Il MInIstro della pubblica istruZIOne
SCAGLIA
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BOANO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sia a

conoscenza che nubifragi e grandinate di ec~
cezionale gravità hanno sconvolto, nella gior~
nata dellO agosto 1968, i territori di oltre
venti comuni dell'astigiano, distruggendo to~
talmente le colture e arrecando gravi danni
alla viabilità minore.

L'interrogante chiede che vengano solle~
citamente predisposti congrui stanziamenti
per !'istituzione di cantieri di lavoro al fine
di consentire la riparazione immediata dei
danni causati dal nubifragio alla rete stra~
dale della zona. (I. s. ~ 382)

RISPOSTA. ~ Si informa la signoria vostra
I

onorevole, che recentemente è stata autoriz~
zata, per la provincia di Asti, l'apertura di
sei cantieri di lavoro ordinari, per comples~
sive 5.340 giornate lavorative ed un impor~
to di lire 14.691.260; con detti cantieri sarà
possibile fronteggiare le prime necessità
della manodopera disoccupata nelle località
colpite dalle calamità naturali.

Per quanto riguarda l'eventuale conces~
sione di cantieri straordinari si fa presente
che finora non è pervenuta allo scrivente
alcuna richiesta.

Il Mlnlstro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

BRAMBILLA. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell'aviazione clvile. ~ Per sapere se è a

conoscenza dello stato di giustificata agita~
zione in corso, interessante oltre 2.000 lavo~
ratori utenti del servizio di trasporti auto~
mobilistici fra i comuni di S. Colombano e
S. Angelo Lodigiano e la città di Milano, a
seguito di un improvviso e ingiustificato au~
mento dellO per cento della tariffa settima~
naIe, imposto dalla società SILA, concessio~
naria in monopolio di detto servizio.

Per conoscere, di conseguenza, se intende
intervenire:

1) perchè sia abrogato tale provvedl~
mento che viene a colpire in modo così ar-
bitrario la retribuzione di tanti lavoratori,
già sottoposti a gravi sacrifici economiCI e

fisici per poter raggiungere quotidianamen~
te i luoghi di lavoro;

2) perchè venga riesaminata tutta la si~
tuazione di questi trasporti, sulla base di
una normale trattativa tra gli interessati, con
la presenza delle organizzazioni sindacali e
delle autorità competenti, locali e provin~
ciali. (I. s. ~ 441)

RISPOSTA. ~ Premesso ,che la Direzione
compartimentaLe MCTC per la Lombardia,
in aocoglimento di apposita domanda pre~
sentata dalla società «Autovie Sud Milano
(ASM) ~ SILA », con provvedimento del 2
agosto scorso, ha autorizzato detta società
ad aumentare sulle autolinee ad essa in con~
cessione i prezzi degli abbonamenti prefe~
renziali nella misura media di circa il 10
per cento, si precisa che tale autorizzazione
è stata accordata in considerazione del rile-
vante disavanzo d'esercizio verificatosi nel~
la gestione dei servizi di 'cui trattasi, am-
montante per il 1967 a circa lire 113.000.000.

Il disavanzo è risultato imputabile, in no-
tevole misura, al fatto che l'introito com-
plessivo dei servizi è sensibilmente basso,
in quanto i trasporti a carattere sociale co~
stituiscono circa 1'80 per oento del traffico
assorbito sulle relazioni servite.

In particolare il prezzo dell'abbonamento
settimanale a 12 corsie è stato per entrambe
le relazioni S. Angelo Lodigiano-Milano e
S. Colombano~Milano eLevato da lire 2.050

I a lire 2.250, pari cioè, come si è già detto,
ai vecchi prezzi aumentati del 10 per cento.

Peraltro, nonostante tale aumento, la per~
centuale di riduzione praticata dalla società
ASM ~ SILA rimane tuttora superiore al mi-

nimo del 40 per cento stabilita in discipli-
nare di conoessione, e precisamente essa è
in atto:

del 45 per cento fino a 32 chilometri;
del 55 per cento da 33 a 42 chilometri.

Su richiesta del sindaco di S. Angelo Lo~
digiano, il giorno 3 settembre scorso si è
tenuta presso la Direzione compartimentale
per la Lombardia una riunione alla quale
ha partecipato anche l'onorevole interro-
gante.

In tale sede sono stati illustrati sia la
difficile situazione in cui da tempo versano
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in generale le aziende c01ncessionarie di pub-
blid servizi di trasport01, sia in partioolare
i mativi che hanna I1esa necessaria l'acca-
glimento della richiesta della sacietà ASM -
SILA; can l'accasiane sana state date istru-
ziani perchè detta azienda cancessianaria
prenda diretti cantatti can il camune di
S. Angela Ladigiana per cancardare appar-
tune propast'e ai fini del miglior saddisfaci-
menta delle esigenze degli utenti.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO

BRUSASCA. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per chiedere che,
in relaziane all'intensa mavimenta dei lava-
ratari pendalari che affluiscona dai camuni
meridianali della pravincia di Alessandria a
Genava, siana maggiarmente impiegati i tre-
ni ALE 803 che hanna data buani risultati
sulle linee delle riviere liguri.

L'interrogante è a conascenza della cam.
prensiane dimastrata dalle Ferravi,e della
Stata per i crescenti bisagni del traffico viag-
giatari che fa capa a Genava, ma ritiene che
sia assalutamente necessaria colmare il tem-
pa che accarI1erà per la consegna dei pro.
messi cinque canvagli, di cui al piana di
riclassamenta delle Ferravie della Sta10, can
!'impiega dei treni ALE 803 ricuperabili in '

quelle zane nelle quali il lara impiega ara
avviene can un rendimenta malto scarsa.
(I. s. - 392)

RISPOSTA. ~ Il materiale in questiane
(elettramotrici e rimaI1chi del tipa 803) in
atta dispanibile travasi tutta in dataziane,
altre che al campartimenta di Genava, a
quelli di Rama e Napali, dave viene utiliz-
zato per analoghi servizi suburbani, nan-
chè, a Napali, in misura prevalente per la
lacale metrapalitana.

Le camunicaziani assicurate can detti
mezzi nei campartimenti di Rama e Napoli,
pur camprendenda treni can differente in-
dice di utilizzaziane, presentana tuttavia, in
camplessa, buane frequentazioni C01npunte

che raggiungana e superana anche il 100
per centa nelle OI1edi maggiare traffica.

Inaltre è da cansiderare che detti servizi
sana casì strettamente vincalati ai turni di
utilizzaziane del materiale impiegata che,
anche addiv,enenda all'eventuale sappressia-
ne di talune carse, nan se ne trarrebbe co-
munque alcuna dispanibilità nei mezzi leg-
geri relativi.

Nè, infine, si può prevedere l'effettuaziane
can materiale ardinaria (carrazze trainate
da lacamativa) delle nuave I1elazi01nirichie-
ste per Genava, nè di una parte di quelle
già aggi svolte can mezzi leggeri a Rama e
Napali, in quant01 ne derivel1ebbero impedi-
menti di esercizia, davuti, fra l'altra, alla
allungamenta delle percarrenze dei treni can
carrazze, al sensibile ampliamenta delle sa-
ste nei terminali per trasferimenta dei mezzi
di traziane dalla testa alla cada dei canvo-
gli, eccetera.

Siochè all'auspicata patenziamenta dei
servizi suburbani nel circandaria di Genava
si darà carsa nan appena pronti i nuavi ed
appasiti mezzi leggeri in allestimenta, ferma
restando che, nel frattempa, l'evoluziane e
le esigenze dei traffici pendalari nella regiane
anzi detta saranna debitamente seguiti per
predisparI1e in tempo le provvidenze atte a
meglia saddisfare le necessità stesse.

Il Mimstro dei trasporti
e dell' aviazione cIvIle

SCALFARO

CAROLI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per canoscere l'api-
nione sua e del sua Dkastera sulla Racca-
mandazione n. 523, relativa al rapparta del-
la 6a sessione della Commissione eurapea
deLl'aviaziane civile, approvata dall'Assem.
blea cansultiva del Cansiglia d'Europa nel.
la sessiane di maggia 1968 ~ su prapasta

della Commissiane ecanamka (Dac. 2372) ~

ed in particolare per sapere se non intenda
chiedere al suo collega del Ministera degli
affari esteri di assumere, in sena al Cami-
11ata dei ministri, un atteggiamenta canfar-
me al,le richieste formulate dall'Assemblea
e di dare istruzioni in tal sensa 'al sua rap-
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presentante permanente in detto Comitato,
specie per quanto riguarda J'organizzazione
a Strasburgo, nel 1969, di un grande co~ve~
gno sull' eoonomia dei trasporti.

L'interrogante chiede altr1esì in quali mo~
di e forme il Ministro intenda modificare
ed adattare i programmi, le iniziative e,
quindi, bilanci e progetti di spesa del pro~
prio Dicastero, alle richieste formulate nel~
la citata Raccomandazione, che tale Dica~
stero direttamente concerne. (I. s. ~252)

RISPOSTA. ~ La Raccomandazione n. 523
dell'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu-
ropa, può suddividersi in tre parti:

a) si raccomanda al Comitato dei mi~
nistri di invitare i Governi membri ad ap~
plicare le Raccomandazioni adottate dalla
VI Sessione della CEAC (Commissione eu-
ropea dell'aviazione civile).

Le raccomandazioni adottate dalla CEAC
durante la VI Sessione plenaria sono 15 di
cui le prime 4 riguardanti questioni econo-
miche e lie altre questioni tecniche.

Questa Amministrazione è favorevole al~
l'applicazione delle raccomandazioni di na.
tura economica e non mancherà di mettere
in opera tali raccomandazioni nel quadro
della normativa vigente in Italia nella par~
ticolare materia.

Per le raccomandazioni di natura tecni-
ca si può dire che alcune (nn. 5, 7 e 9) sono
attualmente all'esame, per la loro applica~
zione, degli organi tecnici competenti e in
particolare del Registro aeronautico italia~
no, ente pubblico avente competenza su]
settore della aeronavigabilità.

Ad altre, come ad esempio la n. 13 (orga~
nizzazione di manutenzione degli aeromobili;
norme e pratiche raccomandate; aggiorna-
mento della nota d'informazione n. 9) e la
n. 15 (scambio d'informazioni sugli elemen-
ti che riguardano la sicurezza aerea) è già
stata data applicazione.

Le restanti riguardano iniziative della
CEAC che l'Amministrazione italiana non
mancherà di appoggiare;

b) si raocomanda al Comitato dei mi~
nistri di invitare i Governi membri a rati-
ficare o approvare l'Accordo internazionale

redatto dalla CEAC sulle procedure appli-
cabili allo stabilimento delle tariffe per i
servizi arerei regolari.

L'Italia ha aderito all'Accordo III data 5
agosto 1968.

Il Ministero degli affari esteri è stato in~
teressato per la predisposizione dello stru~
mento di ratifica dell'Accordo da parte del
Parlamento;

c) si raccomanda al Comitato dei mi-
nistri di invitare i Governi membri a inca-
ricare i loro rappresentanti presso la CEAC
di appoggiare l'organizzazione di un simpo-
sio sull'opportunità e la possibilità di svi-
luppare la cooperazione ed eventualmente
l'integrazione europea nel campo della co-
struzione aeronautiiCa civile.

Questa Amministrazione è favorevole alla
organizzazione del simposio. La questione
riguarda anche la competenza del Ministero
dell'industria e del CIPE.

Il Ministro dei trasportI
e dell' aviazione civile

SCALFARO

CARUCCI, BERA. ~ Al Ministro delll1
difesa. ~ Tenuto presente che 21 quintali

di plasma bloccati per una ipotetica guerra
sono marciti nelle cantine delle caserme;

constatato che gli uffici burocratici del.
le Forze armate tacciono 'Sulla vicenda;

considerata la negligenza nel servizio
di tutela di così preziose riserve di plasma,
che i malati delle dinkhe e degli ospedali
ogni giorno disperatamente ricercano e so-

nO' costretti ad acquistare a prezzi favolo-
si e, spesse vDlte, per i poveri, proibitivi,

sii chiede di sapere quali provvedimen-
ti intende adottare a carko dei responsa~
billi del grave danno apportato e quali prov-
?ledimenti intende prenderle per il futuro
onde eliminare le cause di tale disservizio.
(I. s. ~ 184)

RISPOSTA. ~ Giova premettere che l'ap-
provvigionamento di plasma per le Forze
armate viene effettuato, in parte attraverso
i centri trasfusionali militari di Firenze, La
Spezia e Taranto, e in: parte mediante con-
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venzioni con la « Croce rossa italiana» e la
« Banca del sangue e del plasma della città
di Torino », che corrispondono determinati
quantitativi di plasma liofilizzato in cambio
dei prelievi di sangue effettuati presso i re-
parti militari.

Alla sostituzione del plasma non utilizzato
e in via di scadenza si provvede con le se-
guenti modalità:

il plasma fornito dalla « Banca del san-
gue e del plasma della città di Torino », vie-
ne, nel secondo semestre dell'anno prece-
dente quello della scadenza, restituito a
Jetta « Banca », che lo cambia con plasma
di recente produzione;

il plasma fornito dalla « Croce rossa
l'taliana» è lasciato in deposito a tale ente
e viene dallo stesso rinnovato periodica-
mente;

il plasma prodotto dai centri trasfusio-
nali militari è inviato, alla scadenza, alla
.,:Croce rossa italiana» che ne ricava albu-
mina e immunoglobuline. In cambio le For-
,~earmate ottengono tlaconi di plasma fresco
e di albumina.

Con tali sistemi la validità delle scorte del
plasma viene assicurata a tempo indefinito
e nei magazzini militari non esiste neanche
un grammo di plasma non utilizzabile. Se
partite di plasma giacciono in attesa di es-
sere lavorate presso la CRI, ciò non signi-
fica che esse andranno perdute in quanto
saranno lavorate 'e forniranno albumina e
immunoglobuline.

Il Ministro della dIfesa
GUI

CASSIANI, SMURRA. ~ Ai Ministri del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e del bilancio e della programmazione eco-
nomica. ~ Per sapere se sono informati del-
la decisione della « Montedison» intesa a
condottare i prodotti dei pozzi metaniferi
di Cariati (Cosenza) ad altra zona non iden-
tificata, privando casI la popolazione di quel
vasto comprensorio dei benefici economici e
sociali previsti.

Gli interroganti chiedono, inoltre, !'inter-
vento ministeriale presso la società perchè
lo sfruttamento dei giacimenti venga pro-

Il OTTOBRE 1968

seguito in quel comune, già escluso da ogni
piano di sviluppo, e, nel contempo, che ven-
ga studiata seriamente la possibilità di in-
terventi più massicci da parte dell'ENI e
dell'IRI. (I. s. - 185)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi-
nistro del bilancio e della programmazione
economica.

Il giacimento metanifero di Fiume Nicà
di Cariati è stato scoperto dalla società
Montecatini-Edison, titolare del permesso
« Cirò » conferito alla società stessa ai sensi
della legge 11 gennaio 1957, n. 6; in seguito
alla perforazione del pozzo « Cirò Mare 1 »,
ubicato nell'ambito di quel permesso.

Le prove di produzione effiettuate in quel
pozzo rivelarono la .esistenza di idrorcarburi
gassosi in quantità commerciale, per cui
venne fatto obbligo alla società permissio-
naria di presentare, ai sensi dell'articolo 13
della legge citata, domanda intesa all'otte-
nimento della concessione di coltivazione.

La concessione, convenzionalmente deno-
minata « Manche di Cimalia », è stata ac-
cordata con decreto ministeriale 15 aprile
1967 per la durata di anni 30 a partire dal
17 settembre 1966, su una superficie di 3.000
ettari ricadente nel territorio delle province
di Catanzaro e Cosenza.

In forza di tale provvedimento e della
legge 11 gennaio 1957, n. 6, la società Mon-
tecatini-Edison può disporre liberamente
del metano estratto, salvo per quella aliquo-
ta di prodotto, pari al 9 per cento dell'in-
tera produzione, che spetta allo Stato, giusta
il disposto dell'articolo 22 della legge n. 6
citata, modificato dall'articolo 66 della leg-
ge 21 luglio 1967, n. 613.

La società Montecatini-Edison ha chiesto,
successivamente, che sia dichiarato di pub-
blica utilità, ai sensi dell'articolo 32 del re-
gio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, il me-
tanodotto che da Cariati, dove in atto non
èsistono utenze, va a Crotone ed a Sibari.
Tale istanza è tuttora in istruttoria.

La questione, comunque, è stata esami-
nata nel corso di una riunione che ha avuto
luogo a Cariati il 2 agosto ultimo scorso,
alla quale hanno partecipato il sottosegreta-
rio di Stato onorevole Vincelli, autorità 10-
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cali, amministratori di comuni limitrofi, cit-
tadini.

Nel corso della riunione, sono stati aiIlzi-
tutto presi in esame i dati tecnici riguar-
danti il giacimento: dati che devono essere
ancora completati per avere l'esatta cono-
scenza del campo, delle sue caratteristiche,
delle sue possibilità, che in atto non s,em-
brano rilevanti.

Secondo le intese intercorse in tale oc-
casione, seguirà al più presto una nuova
riunione presso questo Ministero per un esa-
me completo della situazione del giacimento
e delle sue prospettive, alla luce anche dei
risultati ottenuti negli ultimi tempi a se-
guito delle nuove perforazioni in corso.

Solo dopo l'acquisizione di elementi di
valutazione più completi e aggiornati, l'Am-
ministrazione sarà in grado di prendere le
decisioni di competenza in merito alla istan-
za di dichiarazione di pubblica utilità del
metano dotto.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Con.
siglio del ministri ed ai Ministri delle finan-
ze e del tesoro. ~ Premesso che:

a) l'articolo 88 del regio decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3269, e la circolare mini-
steriale 6 febbraio 1956, l? 10/140266, con-
cedono agli Uffici del registro tre giorni di
tempo per restituire al contribuente gli atti
da registrare;

b) la tabella A allegata alla legge 14
luglio 1957, n. 580, sui diritti e compensi
spettanti al personale provinciale delle tas-
se e delle imposte indirette sugli affari pre-
vede, al titolo II, n. 15, il diritto di urgenza
di lire 200 mercè il quale il contribuente
può ottenere la rest,ituzione entro lo stesso
giorno dell'originale dell'atto registrato;

c) i principali Uffici del registro sono
stati dotati di impianti elettromeccanici,
serviti da personale specializzato, che indi-
pendentemente dalle richieste del contri-
buente eseguono e devono eseguire la regi-
strazione nello stesso giorno,

l'interrogante chiede di conoscere se que-
sta normale capacità di registrazione a vi-
sta da parte dei suddetti Uffici del regi-
stro li autorizza ad applicare ex imperio,
indistintamente a tutti gli atti registrati,
quel diritto di urgenza che secondo la legge
sarebbe dovuto soltanto a richiesta del con-
tribuente e se la prolungata tolleranza dI
questa prassi da parte degli organi supe-
riori non sia da mettere in relazione al fat-
to che alla ripartizione di quel non sempre
legittimo provento, istituzionalmente riser-
vato al {{ personale provinciale », parteci-

perebbe anche il personale dei ruoli della
Amministrazione centrale del Ministero del-
le finanze, nono'stante che una estensione del
genere, in materia di compensi doganali,
sia stata già censurata dal Consiglio di Sta-
to (sezione IV, sentenza n. 589, anno 1967).

Il contenuto della presente interrogazio-
ne ha già formato oggetto di quella presen-
tata Il 23 febbraio 1968, n. 7442, nella tra-
scorsa legislatura, rimasta senza risposta.
(I. s. - 193)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega ri-
cevuta dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, facendo presente innanzitutto che
non risulta al Ministero delle finan~e che
presso gli Uffici del registro venga percetto
ex imperio, indistintamente su tutti gli atti
registrati, il diritto di urgenza previsto dal-
la tabella A ~ titolo II ~ allegata alla legge

14 luglio 1957, n. 580, senza che il relativo
adempimento sia stato esplicitamente ri-
chiesto dalla parte interessata.

Nessuna lagnanza è infatti mai pervenuta,
in proposito, dai privati contribuenti, nè al-
cuna segnalazione è stata mai avanzata da-
gli organi periferici preposti alla vigilanza
sull'andamento dei servizi, circa eventuali
abusi nella percezione dei diritti.

D'altra parte occorre tener presente che
gli impianti elettromeccanici, di cui sono
stati dotati i principali uffici, mentre assi-
curano un notevole snellimento nei servizi,
per quanto attiene, però, alla fase di regi-
strazione vera e propria e di contabilizza-
zione delle entrate tributarie, non possono
evidentemente assolvere quegli adempimen-
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ti che sala gli impiegati, ed impiegati spe~
cializzati, sana in grada di svalgere: vale a
dire l'esame dell'atta per la qualificaziane
del negazia giuridica in essa cantenuta ,e la
liquidazione della relativa impasta.

Ciò giustifica la necessità, cui gli Uffici
del registro debbana fare a valte ricarso,
di differire la restituziane degli atti per un
periada nan superiare a tre giarni, ai sensi
dell'articala 88 del regia decreto 30 dicem~
bre 1923, n. 3269, e, canseguentemente, la
peI1ceziane del diritta di urgenza, limitata
~ beninteso ~ ai sali casi in cui il contri~
buente richieda la restituziane dell'atta nel~
la stessa giorna della registraziane.

Per quanta riguarda, pOli, le sallevate per~
plessità in ardine ai criteri di ripartizione
dei diritti, proventi e campensi, istituiti can
il decreta legislativa 31 luglia 1954, n. 533,
canvertita nella legge 26 settembre 1954,
n. 869 ~ madificata dalla successiva legge
14 luglia 1957, n. 580 ~ si assicura che tutte

le samme periadicamente affluite al suddetta
titala vengana esclusivamente eI1agat1ea fa-
vare del persanale delle amministrazioni pe'
riferiche delle impaste dirette, delle tasse e
delle impaste indirette sugli affari e del ca-
tasta, e nan v'engana affatta estese al per~
sanale dell'amministraziane centrale del Mi-
nistero delle finanze a ad altre categarie di
persanale.

Nè ~ è appena il casa di precisare ~

detta persanale dell'Amministraizane cen-
trale è stata mai ammessa al riparta della
speciale fanda alimentata dal prelieva del
10 per centa sulle indennità cammerciali
previste dall'articala 8 della legge daganale.
Di tale riparta, infatti, fruiva saltanta il per~
sanale dei ruali periferici delle dagane che,
per la qualifica riv,estita a per essere addetta
a determinati uffici, nan pat,eva effettuare i
servizi praduttivi delle cennate indennità.

Siffatta situaziane è stata in seguita can~
fermata e quindi disciplinata con l'articala
28 del decreta legislativa 20 f,ebbraia 1968,
n. 59, canvertito, senza madificaziani, nella
legge 18 marza 1968, n. 224.

Il Mlnlstl0 delle finanze

FERRARI AGGRADI

CHIAROMONTE. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapere se è a cano-
scenza del grave episodio verificatosi a POI"
tenza, il giarna 16 giugna 1968, durante un
dibattita arganizzato dall'UNLA (Uniane na~
zianaJle per la lotta contJ1O l'anailfabetisma)
sUll tema «Rapporta scuala-famiglia », Nel
COlJ1sadi questa dibattita, la professaressa
Maria Schetti:ni Abrrugiata intervenne per di-
m0'strare, sulla base di dati precisi, COlme,
nella Scuala media statale « Luigi La Vista»
di Patenza, dave ella insegna, vengana or-
ganizzati i caT1si secondo una chiara scelta
di carattere sadaile e cOlme la composiziane
saciale dei COll'si stessi influisca sui risultati
che peggioran0' man mano che si passa dai
COll'si « ahi » (A,B), da'Ve sono raggruppati i
ragazzi pravenienti dagli strati saciah più
elevati, ai carsi «bas,si}} dove sona invece
relegaJti i figli dei cantadini e degli aperai.
La gravi1tà deH'episodio, sulla quale !'inter-
rogante attira l'attenziane del Ministra, can-
siste nel fatt0' che, p0'chi giorni dopa, la pra-
fessaressa Maria Schettini Abrugiata ha ri-
cevuta, dalla preside della Scu0'la media sta-
tale «Luigi La Vista », una lettera di «ri-
chiama ».

L'in:terragante s0'tt0'linea carne questa let-
tera, nella quale la preside contesta aHa pra-
fessoressa Schettini Abrugia to perfino il di-
ritto di palJ1tecipaI1e a pubblici dibattiti e la
esarta, in ma da inammissibile, a tenere « un
C0'mpartamento c0'nvleniente a persona impe-
gnalta nella socia'le funzione delnstrui're e
dell'educare », costituisca, in s0'stanza, un
atto che la preside non po.teva c0'mpiere e
che è quindi, a tutti gli effetti, iHegale.

L'interrogante s0'ttolinea altresì la circa-
stanza che la preside ha invÌ<élto la lettera,
per con0'scenza, al Pr0'vvedit0're agli studi

di Potenza, e chiede perciò di sapere quale
sia i:l ten0're della risposta e in generale l'at-
teggiament0' del ProvveditO'JCe intornO' a que-

St0' tipico. episo.dia di intolleranza antide-
mocratica e di autoriita:rismo insorppartabi~
le e anticastituzianale. (1. s. ~ 96)

RISPOSTA. ~ Il 16 giugna 1968, l'UNLA

tenne in Patenza un pubblica dibattitO' sul
tema: i rapporti scuala-famiglia.



Senato della RepubblicC' ~ 1830 ~ V Legislatura

11 OTTOBRE 196832a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Partecipò alla riunione la professoressa
Schettini Abrugiato Maria, insegnante di
matematica nella scuola media «Luigi La
Vista}) di Potenza.

Nel corso del dibattito la professoressa
Schettini, che intanto aveva guardato gli
elenchi delle classi della scuola e control~
lato quale fosse la composizione sociale di
dette classi, oensurò l'operato della scuola
relativamente alle scelte discriminatorie che
secondo lei erano state fatte nella composi~
zione delle classi medesime, le quali sareb~
bero state formate in funzione di un crite~
rio di appartenenza sociale delle famiglie
degli alunni.

La preside della scuola media, professo~
ressa Tramice Luna Lucia, informata di
ta1e intervento nel dibattito dell'insegnante
Schettini, rivolgeva alla insegnante un ri~
chiamo per i suoi inopportuni apprezzamen~
ti pubblicamente pronunciati sul conto del~
la scuola.

La professoressa Schettini Abrugiato Ma~
ria contro il richiamo, in data 5 luglio 1968,
ha presentato ricorso al Provveditor'e agli
studi di Potenza.

Il ricorso della Schettini Abrugiato è ba~
sato su due motivi: la validità delle sue cri-
tiche all'indirizzo classistico di composizio-
ne delle classi nella scuola media dove ella
insegna (basterebbe un esame degli elenchi
riguardanti la composizione sociale delle
classi, dice nel ricorso) e il diritto fonda-
mentale, sancito dalla Costituzione, di ma-
nifestare liberamente il proprio pensiero.

Si condivide l'opinione della ricorrente
circa il diritto di ogni cittadino di esprime-
re il proprio pensiero in ordine alla con~
dotta e all'indirizzo dello Stato e delle sue
istituzioni, sicchè con una libera critica, in
un largo e sentito processo dialettico, si af~ ,

fini l'ordine sociale e si rinvigorisca la vi~
talità delle istituzioni; ciò nondimeno, nella
specie, si ravvisa una condotta che non può
e non va spiegata con un diritto sancito
dalla Costituzione che non può contenere,
entro le generali affermazioni di libertà, la
consacrazione di ogni tentativo di rigetto e
di biasimo dell'operazione dell'istituzione
della quale si è parte responsabile.

Difatti il riconoscimento del diritto di bia-
simare in pubblico, in qualsiasi riunione,
l'O'peratO' del proprio ufficio, della prO'pria
istituzione, alla vita dei quali chi vi appar-
tiene contribuisce con la propria azione re-
sponsabile, sarebbe vO'ler travisare la nor~
ma costituzionale che certamente non ha in-
tesO' prO'teggere, quandO' ha sancitO' la liber-
tà di pensiero, la condotta di chi, facente
parte di un'amministrazione, prima che nel~
la sede più conveniente, cioè quella del pro~
prio ufficio, si rivO'lga ad un pubblico più
disparato, per biasimare e contestar,e l'ope-
rato del suo ufficio.

La composizione delLe classi della scuola
è stata determinata o dalla scelta della lin~
gua straniera, o dall'indole degli alunni, sic-
chè la preside ha ritenuto opportuno ed utile
per la scolaresca assegnare certi alunni a
certi professori e viceversa; ciò per rendere
più omogenea la classe in vista di un mag~
giore profitto e rendimento scolastico.

Se è accaduto che in qualche classe lo
stato sociale di provenienza degli alunni è
identicO', tali risultanze sono da ritenersi
puramente casuali; tanto più che gli alunni
della scuola media e più specificamente del~
la scuola media « La Vista}) sono pressochè
tutti della stessa estrazione sociaLe (c'è qual~
che figlio di professionista, gli altri tutti fi-
gli di impiegati e di operai). D'altra parte
la cO'nceziO'ne sO'ciale della casta per censo
economico ed intellettuale è da ritenersi og~
gi del tutto superata per le posizioni rag~
giunte da tutti gli strati della vita pubblica;
per cui di fatto nO'n sarebbe possibile ~

ammesso che la si vO'lesse ~ una discrimi-
nazione nel s'enso lamentato dall' onorevole
interrogante.

D'altra parte, proprio la professoressa
Schettini ha dimostrato, nei fatti, di condi~
videre le preoccupazioni della pI1eside in or~
dine alla composizione delle classi dal mo~
mento che ha sentito la necessità di chiedere
alla preside stessa che un alunno venisse
iscritto ad una classe anzichè ad un'altra;
e ciò facendo si era preoccupata che questo
alunno avesse certi insegnanti più conge-
niali alla sua personalità.

Non può comunque essere condiviso l'at-
teggiamento della professoressa Schettini
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Abrugiato la quale, prima di intervenir,e alla
riuniane indetta dall'UNLA per dacumentar-
si, ha preso di prapasita visiane dei registri
delle classi, sfruttando un fatta, ipat'etica-
mente c'Ostruita, per propri fini politici, men-
tre ella che è un'insegnante di quella scuo-
la, aveva il davere oltre che il diritta di
contestare eventuali abusi nella campasizia-
ne delle classi, nell'ambita della scuala da-
vanti a tutti gli altri calleghi, davanti al
Pravveditare, eccetera. La prafessaressa
Schettini invece è ricarsa al metada di ri- ,

pravare pubblicamente un pretesa indiriz-
zo campasitiva delle classi propanendasi ca-
me fine principale, nan quello di ricandurre
eV1entuali abusi nel rispetto delle norme di
corretta amministraziane quanto quello di
far sargere inveoe una atmosfera di saspet-

t'O intarna alla propria preside e alle isti-
tuziani che essa rappresenta.

Il Ministro della pubblica istruzione
SCAGLIA

CINCIARI RODANO Maria Lisa, F A-

BRETTI. ~ Al Ministro dei lavori pubbltci.
~ Cansiderata il grave disagio per le papa-
laziani e i danni causati dall'alluviane abbat-
tutasi nel febbraio 1968 nella vallata del
fiume Cesana tra le pravincie di Ancana e
Pesaro, che ha pravacato la caduta del pan-
te sulla strada provinciale nel camune di
Manterada, mettenda in serio pericala i beni
e la vita di numerose papalaziani, gli inter-
raganti chiedana:

1) che il Ministera pravveda, can la mas-
sima lJrgenza, alla castruziane di argini nella
parte terminale del citata fiume, 'Onde assi-
curare adeguatamente la vita ed i beni delle
papalazioni ivi residenti;

2) che sia affiancata e sallecitata l'apera
della Pravincia per il rapida ripristina del
citata ponte. (I. s. - 236)

RIspaSTA. ~ Can decreta provveditoriale
n. 11218 del 28 giugna 1968 è stata autoriz-
zata l'esecuzione dei lavori di ripJ1esa della
arginatura e di difesa di spanda nel tratta
terminale del fiume Cesana, per una spesa

di lire 15.000.000. Detti lavari risultana ap-
paltati e iniziati a cura dell'Ufficio del genio
civne di Ancana.

Per quanta riguarda il ripristino del pan-
te sulla strada provinciale nel camune di
Manterada, si precisa che trattasi di un ma-
nufatta che attraversa il fiume Cesana e che
interessa anche il camune di Castel Calanna.

Detto ultima camune, a seguito delle le-
siani riscantrate nel pante, ha disposto la
realizzaziane, a sua cura e spes'e, di una pas-
serella a mezzo dell'impresa SIMEC di Pan-
terio di Manterado.

Nel cantempa l'amministrazione pravin-
ciale di Ancana ha predispasto ed approva-
to un progetta per il naleggia le la pasa in
'Opera di un ponte in ferro tipo «bailey »,
del costa di circa Il.000.000 di lire, ivi cam-
presa la spesa di affitto per un anno.

Il Ministro dei lavori pubblici
NATALI

DI PRISCO, BONATTI. ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici e dell'agricoltura e delle fo-
reste. ~ Per s3Ipere quali t1empestivi inter-
venti siana per essere presi a favare delle
famiglie colpite dal violento nubifragio del
17 luglio 1968 in lacalità Ramo di Palo
di Lendinara (provincia di Raviga) tenen-
do conto particolarmente delle persane ri-
maste ferite a seguita del tlesianamenta di
alcune case. (I. s. - 188)

RIspaSTA. ~ Si rispande anche per canto
del Ministra dell'agricaltura e delle fareste.

A seguita del fartunale abbattuta si su al-
cune zane di Lendinara il giarna 7 luglia
carrente anno l'Ufficia del genia civile di
Raviga ha effettuata i necessari accertamen-
ti dai quali nan è risultata la necessità di
pronti interventi a tut1ela della pubblica in-
calumità.

Si è canstatato peraltra !Chehanna subìto
danni circa 40 edifici, danni consistenti es-
senzialmente nella scaperchiamenta parziale
o tatale del tetto, per una spesa presumibil-
mente aggirantesi sui 65 miliani di lire.

Per il caso che da parte degli enti lacali
interessati fasse stata avanzata richiesta di
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provvedere alla costruzione di ricoveri per
i rimasti senza tetto, questo Ministero avreb~
be soltanto potuto prendere in esame la pos~
sibilità di applicare l'articolo 1, ultimo com~
ma, del decreto legislativo 12 aprile 1948,
n. 1010, ma a tutt'oggi nessuna necessità di
costruzione di baraJcche provvisorie da par~
te dello Stato è stata segnalata nè al Prov-
veditorato alle oper'e pubbliche di Venezia
nè all'Ufficio del genio civile di Rovigo, per
provvedere, appunto, al ricovero di persone
non abbienti rimaste senza tetto.

Il nubifragio ha causato danni di una cer-
ta ,entità anche alle colture in atto, mentre
non risultano interessate le struttUJ1e fon-
diarie.

Tuttavia, gli agricoltori danneggiati po~
tranno beneficiare della concessione di pre-
stiti ad ammortamento quinquennale, con
il concorso dello Stato nel pagamento degli
inteJ1essi, ai sensi dell'articolo 2 della legge
14 febbraio 1964, n. 38, e successive inte-
grazioni.

Con tali prestiti, Icome è nQlto, i coltiva-
tori interessati potranno far fronte alle esi-
genze di conduzione aziendale dell'annata
agraria in corso e di quella successiva e
provvedere alla estinzione di eventuali pas-
sività aziendali, derivanti da prestiti di eser-
cizio o da rate di prestiti e di mutui agrari
di miglioramento fondiario in scadenza.

Inoltre, e sempre che ricorrano, le condi-
zioni richieste dalle vigenti disposizioni, po.
tranno essere concesse le agevolazioni pre~
viste dalla legge n. 739 del 1960 a favore dei
possessori di fondi rustici danneggiati.

Il Ministro dei lavori pubblici
NATALI

FERMARIELLO. ~ Al Ministro del lavoro

e della previdenza sociale. ~ Per conoscere
le misUire che sU:,intendono adottalre per assi-
curaI1e il completamento e la soUedta entrata
fu1funzione ddla sede INAM di Castellam-
mare di Stabia i cui lavori, iniziati da oltre
tre 'alnm, insrpiegabilmente non soma stati an-
cora pOI1tati a termine. CI. s. - 111)

RISPOSTA. ~ Il ritardo lamentato dalla
signoria vostra onorevole nell'esecuzione dei
lavori del poliambulatorio INAM di Castel-

lammare di Stabia è stato determinato da
varie difficoltà e complicazioni tecniche in~
sorte sia durante le opere di fondazione (per
la natura del sottosuolo risultata diversa da
quella prevista) Iche nella fase conclusiva
del completamento dell'edificio, che travasi
ormai in via di avanzata ultimazione.

Il Ministro del lavuro
e della previdenza sociale

Bosco

FERMARIELLO. ~ Ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale e della marina
mercantile. ~ Per sapere quali iniziative in~

tendono adottare per sollecitare il finanzia-
mento dei lavori di completamento Csecon~
do lotto) del porto turistico di Capri. L'in-
tervento richiesto appare necessario e ur~
gente non solo per dotare Capri di una at~
trezzatura ormai indispensabile al suo svi~
luppo turistico, ma anche perchè le mareg-
giate rischiano di distruggere le opere fino~
ra realizzate con i lavori del primo lotto con
una spesa di oltre un miliardo. (I. s. - 219)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome de]
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale.

n Ministero dei lavori pubblici, nel cui
bilancio sono iscritti i fondi per la conces-
sione dei contributi di cui alla legge 3 ago-
sto 1949, n. 589: «Provvedimenti per age~
volare l'esecuzione di opere pubbliche di
interesse degli enti locali» ha fatto cono.
scere che gli esigui stanziamenti del corren-
te esercizio per la realizzazione di opere di
quarta classe gli hanno consentito di acca.
gliere solo parzialmente la domanda del co-
mune di Capri tendente ad ottenere il con-
tributo di cui alla detta legge sulla spesa
di lire 1.600.000.000 preventivata per ilcom~
pletamento del porto in parola. n predetto
Ministero ha precisato di avere comunicato
al comune interessato, cOIndispaccio n. 3793
del 13 maggio 1968, il proprio impegno for~
male alla concessione del contributo in que-
stione limitatamente alla spesa di lire 600
milioni.

Lo stesso Ministero ha, inoltre, assicu-
rato che nel prossimo esercizio finanziario
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esaminerà la possibilità, compatibilmente
con gli stanziamenti di bilancio, di pravve~
dere alla copertura della spesa necessaria
per la concessione di un ulteriore contri~
buto.

Il Ministro della manna mercantile
SPAGNOLLI

FERMARIELLO. ~ Ai Ministri dell'inter~
no e dei lavori pubblici. ~ Per sapere se
sono a conoscenza del fatto che la Giunta
municipale di Gragnano, senza averne i po~
teri, ha appaltato a trattativa privata, con
delibera n. 157 del 13 marzo 1968, i lavori
per la costruzione di un edificio scolastico
per una somma che supera i 40 milioni di
lire e con un ribasso di appena lo 0,40 per
cento.

L'interrogante domanda inoltre di cono~
scere l'atteggiamento dell'autorità tutori a
verso un provvedimento palesemente ille.
gittimo, quanto meno perchè privo di ogni
carattere di urgenza e di competenza del
Consiglio comunale, e quali misure si in~
tendono adottare per assicurare il rispetto
pieno e corretto della legge. (I. s. ~ 429).

RISPOSTA. ~ La Giunta municipale di Gra-

gnana, con atta n. 157 del 13 marzo 1968,
ha approvato il pragetto suppletivo dei la~
vari di castruzione dell'edificio della scuala
elementare, nonchè i progetti di variante del
prima e del secanda 100tto di lavori.

Can la stessa deliberaziane, il secando
lotto di lavori è stata affidato alla ditta Pas~
sarelli Antania, aggiudicataria in seguito a
licitaziane privata del prima lotto, alle stes~
se condiziani del precedente contratto, sal~
va il ribassa dei prezzi dalla 0,20 per cento
allo 0,40 per cento.

n citata provvedimento è stato approvato
dalla Giunta provinciale amministrativa di
Napali nella seduta del 16 maggiO' 1968, li~
mitatamente all'impegno di spesa assunto
dal comune, ed è ora all'esame degli organi
tecnici sia per l'approvazione del prodatto,
sia per il parere sulla trattativa privata da
doversi, poi, autorizzare dalla Prefettura.

Nell'attuale fase, mentre l'ulteriare carso
del contratto resta candizionato all'esito del

citato esame tecnico, è evidente come, at~
t:esi i motivi di urgenza insiti nell'accelera-
mento dei lavori di completamento di un
edificio scolastico, la Prefettura nulla abbia
trovato da :eocepire all'avvenuta adazione
dell'atto da parte della Giunta municipale,
con i poteri del Consiglio.

Il Mimstro dell'interno
RESTIVO

FUSI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se è a co~

noscenza del grave stato di disagio che si
manifesta tra centinaia di lavoratori della
provincia di Grosseto che da tempo hanno
avanzato domanda di pension~ di invalidi~
tà e che a distanza di otto~diecl mesi sono
ancora in attesa di vedere esaminate le loro
domande ed i loro ricorsi.

Se è a conoscenza, inoltre, che il motivo
principale dei ritardi lamentati consiste nel~
l'attuale scarsità del personale medico e am~
ministrativo presso la locale sede dell'INPS.
assolutamente insufficiente alla evasione del~
le numerose richieste di visite collegiali.

Data la gravità del problema ed il diffuso
malcontento esistente, l'interrogante chiede
se non ritenga opportuno prendere od auto~
rizzare i provvedimenti necessari al fine di
un tempestivo esame delle domande e dei
ricorsi in parola per una loro sollecita de-
finizione. (I. s. ~ 80)

RISPOSTA. ~ Nel primo semestre del cor~
rente anno, presso la sede INPS di Grosseto
sono state presentate 2.945 domande di pen-
sione di invalidità che si sono aggiunte alle
1.132 giacenti al 31 dicembre 1967; nello
stesso periodo sono state definite 3.042 pra-
tiche, riducendone casì la giacenza a 1.035
alla data del 30 giugno ultima scarso.

Peraltro, delle 3.042 pratiche di invalidità
definite, solo 869 hanno avuto esito positivo
mentre lie restanti 2.173 sono state respinte
per mancanza dei necessari requisiti sotto
l'aspetto amministrativo o sanitario. Ciò ha
ulteriormente aggravato la già pesante si~
tuazione preesistente nel settore dei ricorsi
in conseguenza dei più lunghi tempi di de.
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finizione propri di tali pratiche e della ca-
renza di personale sanitario verificata si a
seguito delle dimissioni dal servizio di uno
dei medici in forza alla sede di cui trattasi,
alla cui sostituzione non è stato possibile
provvedere prontamente.

In relazione a quanto sopra l'INPS ha fat-
to presente che, in attesa dell'espletamento
delle prove del concorso pubblico a 70 posti
di medico di II classe, è in corso l'assun-
zione, presso il gabinetto diagnostico della
sede di Grosseto, di un medico fuori ruolo;
comunque lo stesso Istituto ha assicurato
che non mancherà di promuovere ogni altra
iniziativa atta a soddisfare sollecitamente le
attese dei lavoratori interessati.

Il Ministro del lavoro
e della Previdenza sociale

Bosco

GIANQUINTO. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Premesso che il Senato
ha votato la rprooedura d'urgenza per l'esa~
me del disegno di legge, d'iniziativa dei se-
natori Codignola, Banfi ed altri, relativo al
condono di sanzioni disciplinari connesse
con agitazioni politiche, sindacali e studen-
tesche e che la la Commissione permanente
esaminerà detto disegno di legge alla ripre-
sa dei lavori parlamentari, i'interr9gante
chiede se il Ministro non ritenga di disporre
nel frattempo che gli studenti sospesi da
ogni attività scolastica e che potrebbero be-
neficiare del predetto provvedimento siano
ammessi a sostenere gli esami autunnali con
riserva.

La relazione al disegno di legge afferma
tra l'altro: «La questione assume particola~
re rilievo per gli studenti universitari e me-
di per i quali la sospensione di esami, la
perdita di un anno di corso o addirittura
l'espulsione possono costituire di fatto san-
zioni gravissime, tali da incidere sulla pos-
sibilità stessa di continuare gli studi. Code~
ste sanzioni, ed altre, sono state purtroppo
comminate con larghezza dalle autorità sco-
lastiche e accademiche, sulla base di un'ap-
plicazione formale troppo restrittiva delle
norme legislative e regolamentari vigenti

e senza tener conto delle giustificazioni so-
ciali che hanno determinato le recenti agi-
tazioni ».

Anche prevedendo un iter parlamentare
velocissimo, la proposta non potrebbe dive-
nire legge prima della metà dell'ottobre 1968,
a sessione di esame autunnale consumata e
ad anno scolastico già iniziato. In tal caso
l'anno sarebbe perduto ed il condono rimar~
l'ebbe senza effetto per l'anno scolastico 1967~
1968 ancora in corso.

L'unico rimedio sarebbe quindi quello di
consentire che i colpiti da provvedimenti
disciplinari possano riprendere l'attività sco-
lastica con riserva legata alle deliberazioni
del Parlamento in ordine al disegno di legge
di condono. (I. s. - 372)

RISPOSTA. ~ Le preoccupazioni dell' ono-
revole interrogante non trovano fondamen-
to sulla situazione di fatto. Ciò in quanto
non risulta che vi siano stati alunni che per
effetto delle agitazioni studentesche siano
stati «sospesi da ogni attività scolastica ».

Ove l'interrogante intJenda invece riferirsi
a provvedimenti disciplinari di allontana-
mento temporaneo dalle lezioni si fa pre-
sente che le sanzioni medesime sono state
già scontate e gli alunni interessati hanno
poi ripreso il regolare corso degli studi.

Un provvedimento di sospensione delle
sanzioni già inflitte avrebbe quindi soltanto
valore formale.

D'altra parte va anche tenuto conto che
aderire alla richiesta dell'onorevole interro-
gante significhel'ebbe mettere il Parlamento
di fronte ad una situazione di fatto com-
piuto contraria agli intendimenti del Parla-
mento stesso. Potrebbero infatti non essere
beneficiari del provvedimento legislativo
alunni nei confronti dei quali verrebbe in-
vece disposta la sospensione della sanzione
disciplinare.

Questo Ministero ritiene pertanto più op-
portuno attendere l'approvazione della pro-
posta di legge concernente il condono di
sanzioni disciplinari connesse con agitazio~
ni politiche, sindacali e studentesche; tanto
più che in sede di approvazione della pro-
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posta medesima potranno anche essere sa-

nate eventuali situazioni anomale.

Il Ministro della pubblica istruzione
SCAGLIA

MAOCARRONE Antonino. ~ Al Ministro

dei lavori pubblici. ~ Per sapere se, in
considerazione del pessimo stato della sta-
tale n. 439 nel traHo compreso tra Poma~
rance e Castelnuovo di VaI Cecina (Pisa)
nonchè dell'importanza che assume la via-
biilità in quella zona per la presenza degli
stabilimenti industriali di LaI'derello, non
reputi necessario riahiedere agli organi com-
petenti un immediato intervento onde ripri-
stinare la transitabilità della strada in que-
stione. (I. s. ~ 30)

RISPOSTA. ~ La sistemazione del tratto
Pomarance-Castelnuovo VaI di Cecina (Pisa)
della strada statale n. 439 «Sarzanese Val-
dera» è stata prevista dall'ANAS ed è com-
presa nei lavori di primo intervento sulla
statale stessa, oggetto di una perizia dello
importo complessivo di lire 400 milioni re-
centemente approvata dal competente Co-
mitato tecnico-amministrativo per la To-
scana.

Per i lavori di cui trattasi verrà quanto
prima disposto il relativo appalto.

Il Ministro dei lavori pubblici
NATALI

MAOCARRONE Antonino. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere se non ritenga oprportuno aprire una
inchiesta per accertare la veridicità dei se~
guenti fatti attribuiti alla responsabilità del
presidente dell'Ente nazionale di previdenza
e di assistenza per i dipendenti statali
(ENPAS):

1) l'assunzione e l'immissione in ruolo
dell'assistente sociale Frediani OmelIa, già
guardarobiera in casa del presidente, e del
nipote Frediani Gianfranco;

2) l'assunzione in qualità di impiegata
di gruppo C della signora Fumi Teresa,

nipote della moglie del presIdente, e del
di lei marito Fumi Lionello;

3) l'assunzione in qualità di fattorino
del signor Balestri Alberto, nipote de] ge-
nero del presidente;

4) l'assunzione del signor Bicchielli
Mauro, nipote del presidente, adibito nelle
ore libere alle mansioni di autista di fa-
miglia, nonchè de] cognato del Bicchielli,
signor Lucchesi Pietro;

5) la concessione di congedo per ma.
lattia oltre i limiti consentiti dal regola-
mento a Raddi Paola, impiegata di grup-
po C, nipote della moglie del presidente;

6) l'assunzione in qualità di medico
revisore del dottor Rosselli P. Luigi, figlioc~
cia del presidente;

7) l'assunzione in qualità di ragioniere
della signora Rosselli Giovanna, cugina del
dottor Rosselli;

8) l'assunzione in qualità di tecnico di
I radiologia e l'immissione nel ruolo C, in

carenza di titolo di studio e del diploma
di tecnico, del signor Martino Antonio, fi-
glio di un cugino del presidente.

Per sapere se non ritiene sorprendente
che un così gran numero di familiari del
presidente siano stati assunti alle dipenden~
ze dell'Ente. (I. s . ~31)

RISPOSTA. ~ Com'è noto, anteriormente

al 10 luglio 1964, data del decreto ministe-
riale di approvazione della delibera consi~
liare del 25 giugno dello stesso anno ~ con
la quale, nell'adegual1e gli organid dello
ENPAS alle effettive esigenze funzionali,
venne posto fra l'altro l'assoluto divieto di
procedere a nuove assunzioni di personale
a rapporto d'impiego non di ruolo ~ l'ente
medesimo, per far fronte alle impellenti ne~
oessità d'istituto, era costretto a ricorrere
alla utilizzazione di personale straordinario.

Nel quadro di tali esigenZie, l'ENPAS an-
teriormente alla predetta data ha utilizzato
fra gli altri i signori Bianchi OmelIa nata
Frediani, Frediani Franco, Fumi Maria Te-
resa nata Mariani, Fumi Lionello, Balestri
Mario, Bicchielli Mauro, Ricci Maria Gio-
vanna nata Roselli e Martino Antonio citati
dalla signoria vostra onorevole.
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Trattasi di dipendenti ormai appartenuti
ai ruoli ordinari, ove sono transitati a se-
guito di concorsi per esami, ad ai ruoli ag-
giunti, ed il cui compartamenta in servizio

~ a quanto assicurato dall'ENPAS ~ è sta-
to tale da meritare sempre la massima va-
lutazione.

Per quanta riguarda in particolare il si.
gnor Martino Antanio, l'ente ha precisato
che lo stesso, all'atta dell'assunzione (22 no-
vembre 1958) era in possesso del diploma di
scuola tecnica industriale conseguita nello
anno scolastico 1951-52 e che venne utiliz-
zata come tecnico per le urgenti necessità
del gabinetto radiologico di LivornO', dopo
un periodO' di addestramento presso il cen-
tro diagnostico superiore dell'ENPAS.

L'ENPAS ha peraltro fatto presente che
il signor Lucchesi Pietro, è stato assunto
come fattorino ~ categoria ausiliaria ~ il
2 novembre 1967 per chiamata diretta ai
sensi della legge 14 ottobre 1966, n" 851, e
che il dottor Raselli Pier Luigi, utilizzato
come medico a contratto dal 1958, è attual-
mente controllante domiciliare con 24 ore
settimanali.

Riguardo, alla signora Ferrari Paola nata
Raddi, l'Ente ha precisato che la predett;-t
non ha mai fruito di congedi straordinari
per malattia a altre cause oltre i limiti pre-
visti dalle vigenti norme l'egolamentari. La
predetta, nello scorso anno, ha beneficiato
del periodo di as'tensione obbligatoria dal
lavoro di cui alla legge 26 agosto 1960, n. 860,
per la tutela delle lavoratrici madri e suc-,
cessivamente è stata collocata in aspettativa
perchè ricoverata presso gli ospedali riu
niti di Livorno per un intervento operatorio.

Il presidente dell'ENPAS ha infine assi-
curato che nessun rapporto di lavoro, prima
e dapo la laro assunzione pr'esso l'Istituto,
è esistito tra la sua famiglia e gli elementi
segnalati ed ha chiarito che solo con i si-
gnori Bicchielli, Raddi e Martino, apparte~
nenti peraltro alle categorie inferiori del
persanale, esistono lontani rapporti di paren-
tela in via collaterale.

Il Ministro del 1m/oro
e della Previdenza sociale

Bosco

MACCARRONE Antonino. ~ Al Ministro

dei lavori pubblici. ~ P,er sapere se e quandO'
intende finanziare il secando latta dell'acque-
datto di Montapoli in VaI d'Ama (Pisa), il
cui progetta generale è stato approvato fin
dal 4 maggio 1966, e se lo stata di viva agi-
taziane della popolazione che pratesta per
i disagi provocati dall'insufficienza dell'ap-
provvigionamento idrica è cansiderata un
mativo sufficiente a cansentire il finanzia-
mento, anche di recente sol1ecitato telegra-
ficamente dal sindaco di quel comune. (I. S.-
234)

RISPOSTA. ~ La necessità di finanziare i la-
vori per il campletamento dell'acquedotto
nel comune di Montopali Valdamo è tenu-
ta presente in relazione alle dispanibilità di
fondi ed alle richieste avanzate da ahri co-
muni per la realizzazione di opere del genere.

Il Ministro dei lavori pubblicI
NATALI

MAGNO, STEFANELLI, DI VITTORIO
BERTI Baldina. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. ~ In merita
aLia gravissima situaziane tecnica, ammini.
st,rativa e finanziaria in cui si trova 1a s'Ode-
tà autoJinee «Scarcia », con sedie in Bari,
la quale gestisoe importanti servizi au-
tomobilistici nella regione pugliese, per
sapere, tra l'altro, se è vero che il 19
giugno 1968 il Ministro ha invitato la
sacietà anzidetta a presentare entro due
mesi un programma finanziario, tecnico e
amministrativo, che dimostri la possibilità
che essa riprenda l'idaneità a gestire i ser-
vizi, sotto pena di decadenza delle conces-
sioni, e se è vero che lo stesso Ministro ha
già invitato le Amministrazioni provinciali
di Bari e di Foggia, nonchè le Amministra-
zioni comunali interessate e le ditte conces-
sionarie di servizi autamabilistici limitrofi,
ad avanzare domanda per la concessione
delle autolinee attualmente affidat,e alla dit-
ta « Scarcia ».

Gli interroganti farmo presente l'oppm-
tunità che tutti i servizi gestiti dalla socie-
tà «Scarcia» sianO' affidati aJnstituto !IJa-
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ziO'nale trasporti che già O'pera ~n Puglia
neHa gestione della linea Bari~Taranto.Co-
senza ed è concessionario del servizio au-
tO'mobiListico SO'stitutivo della ferrovia FO'g-
gia-Lucera, il quale solo in via provvisoria
è affidato in appalto alla ditta «Scarcia ».

L'intervento dell'INT è tanto più oppor-
tuno in quanto le linee attualmente affidate
alla società «Scarcia» corrono parallele e
spesso in concorrenza con le linee delle Fer-
rovie dello Stato. (I. s. - 101)

RISPOSTA. ~ La gravissima situazione fi-
nanziaria e di gestione dei servizi in cui ver-
sa la società « Scarcia » è ben nota a questo
Ministero.

Infatti, fin dallo scorso anno, la Direzione
compartimentale per la Puglia è intervenuta
in proposito, con prO'vvedimento n. Aj17017
del 25 ottobre, scorso anno, con il quale in-
timò alla predetta sO'cietà la prima formale
diffida, ai~sensi e per gli effetti di cui all'ar-
ticolo 34, lettera b) della legge 28 settem-
bre 1939, n. 1822, invitandola ad una com-
pleta regolarizzazione della situazione azien-
dale sotto comminatoria di decadenza da tut-
te l,e concessioni delle autolinee in atto ge-
stite nelle proprie provincie di Bari e Fog-
gia.

Successivamente lo stesso Ufficio periferi-
co, esperiti infruttuosamente altri interventi
di carattere non formale ed avendo constata-
to il permanere di una gravissima situazione
di irregolarità nella gestione dei servizi" su
conformi istruzioni di questo Ministero, ha
intimato alla società « Scarcia » la seconda,
diffida, contestando le irregolarità da elimi~
nare per normalizzare la situazione azienda-
le, sia sotto il profilo finanziario che sotto
quello della gestione dei servizi.

Comunque la medesima Direzione compar-
timentale, in vista della eventualità che si
debba giungere alla decadenza, ha provve-
duto ad interpellare le maggiori aziende del-
la regione pugliese per conoscere i loro in-
tendimenti circa la riassegnazione dei servizi
« Scarcia ».

In ordine alla seconda parte dell'interro-
gazione, si fa osservare che l'assorbimento
da parte dell'Istituto nazionale trasporti del
complesso della rete di autolinee in conces-

sione all'impresa Scarcia di Bari PO'rterebbe
l'istituto stesso ad esercitare in larga misura
traffioi stradali che non rientrano nelle sue
finalità istituzionali, che hanno carattere
squisitamente strumentale in funzione degH
interessi delle Ferrovie dello Stato.

Va poi aggiunto che anche sotto il profilo
puramente aziendale l'Istituto nazionale tra-
sporti, e di riflesso l'Azknda della ferrovie
dello Stato non avrebbe alcun interesse ad
assumere la gestione di servizi passivi, qua-
li quelli esercitati dall'impresa Scarcia.

DiversO' è invece il caso dell'autoservizio
v1iaggiatO'ri sulla relazione Foggia-Lucera,
istituito dall'Azienda delle ferrovie dello Sta-
to, a norma del regio decI1eto legislativo 21
dicembre 1931 n. 1575, in sostituzione del
preesistente servizio ferroviario, già destlina~
to all'Istituto nazionale trasporti e poi affi-
dato in appalto all'impresa Scarcia sol~
tanto per particolari ragioni di carattere so~
oial,e (necessità di evitare il licenziamento di
alcune maestranze dell'impresa stessa).

Tale auto servizio, nell'eventualità di una
voltura delle concessioni di autolinee in at~
to attribuite alla citata società, verrebbe in-
fatti riaffidato all'Istituto nazionale trasporti
che aveva a suo tempo già predisposto la
relativa organizzazione di personale e di
mezzi.

Mlnlstro del trasportI
e dell' aviazione civile

SCALFARO

MASSOBRIO. ~ Al Ministro dei traspor-
ti e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere

attraverso quali iniziative e provvedimenti

concreti il suo Dicastero ~ direttamente

chiamato in causa dalla Risoluzione (67) 21,
approvata dal Comitato dei ministri del Con-
siglio d'Europa in data 22 settembre 1967,
conoernente la riscossione della tassa d'im-
ba,rco negli aerroporti ~ intenda adempie~
re aU'obhligo internazionale derivantegli da
detta Risoluzione. (I. s. - 300)

RISPOSTA. ~ La posizione assunta dall'Am-

ministrazione italiana nei riguardi della Rac-
comandazione (67) 21 del Consiglio d'Euro-
pa, relativa alle tasse aeroportuali, è già sta~
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ta comunicata dal nostro Governo al Consi.
glio d'Europa stesso, ed è contenuta nel
documento CM (68) 31 del 17 aprile 1968.

In tale documento è detto che al fine di
non creare ostacoli aHe procedure d'imbar-
co, questo Ministero inviterà tutte le com-
pagnie ael1ee che operano in Italia, affinchè,
nel quadro delle disposizioni legislative at-
tualmente in vigol1e, la riscossione delle tas-
se aeroportuali non abbia luogo al momento
della partenza dei passeggeri stessi.

La questione verrà comunque trattata
prossimamente nel quadro di una riforma
delle disposizioni l'egislative attualmente vi-
genti in materia di tasse aeroportuali.

Il Mlnlstro del trasporti
e dell' aVIaZIOne cLVile

SCALF ARO

MINELLA MOLINARI Angiola, ADAMO.
LI, BERA, BRAMBILLA. ~ Al Ministro

del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per sapere se, in occasione della scadenza
del mandato affidato al professor Fausto
Nunziata come Commissario straordinario
dell'Associazione nazionale mutilati e in-
validi del lavoro (ANMIL), considerando che
la g,estione commissariale è già stata pro- !

lungata ben oltre i limiti ristretti previsti
dal provvedimento iniziale e che tale gestio-
ne provoca uno stato generale di paralisi nei
confronti dei grossi problemi rivendicativi e
strutturali che l'associazione deve aHronta-
re, con sempre più grave disagio degli ade-
renti all'associazione stes1sa, il oui malconten-
to è stato ripetutamente espresso, non in.
tenda provvedere immediatamente alla ces-
sazione della gestione straordinaria com-
missariale e alla ricostituzione degli organi
di direzione previsti dallo statuto riportan-
do alla normalità la situazione dell'associa-
zione. (I. s. - 11)

RISPOSTA. ~ Con decreto del Pr.esidente
della Repubblica 29 giugno 1968 è stata di-
sposta la proroga fino aIlS ottobre 1968 del-
la gestione commisariale dell'Associazione
nazionale fra i mutilati ed invalidi del lavo-
ro, allo scopo, soprattutto, di consentire il

completamento della ricostituzione degli or.
gani periferici dell'Associa2Jione in tutte le
provinoe, nonchè l'ultimazione della nuova
regolamentazione dell'ente.

Si ha, pertanto, motivo di ritenere che
quanto prima possano essere reintegrati gli
organi statutari dell'Associazione.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se intenda o

meno proporre l'estensione alla Calabria,
notoriamente e statisticamente la regione
più povera del Paese, nonchè quella in cui
conseguentemente maggiori disavanzi pre-
sentano i bilanci degli Enti locali, i benefici
di cui godono la Lucania e la Sardegna in
ordine all'esenzione dall'onere delle spese re.
lative al personale ausiliario degli Istituti
magistrali. (I. s. - 115)

RISPOSTA. ~ Premesso che questo Mini-
stero condivide l'opportunità che anche per
la Calabria gli oneri relativi al personale au-
siliario degli istituti magistrali siano posti
a carico dello Stato, si fa tuttavia presente
che tale passaggio di oneri può avv,enire solo
per legge. Il problema è comunque già al-
l'attenzione di questo Ministero che intende
proporre il passaggio allo Stato del perso-
nale ausiliario di tutti gli istituti magistrali,
in sede di riordinamento della istruzione li-
ceale.

II Ministro della pubblica istruzione

SCAGLIA

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
i motivi e le ragioni per cui non viene sa-
nata, in provincia di Catanzaro, la notevole
mancanza di collocatori comunali, i quali,
con notevole disagio per lavoratori ed im-
prenditori e conseguente disfunzione ne)
servizio, sono obbligati a reggere ciascuno
più uffici. (I. s. - 401)
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RISPOSTA. ~ La carenza di collocatori nel~
la prov,incia di Catanzaro, lamentata dalla
signoria vostra onorevole, non trova COIlJcre~
to riscontro in quanto agli uffici di colloca~
mento di quella provincia sono addetti ben
165 collocatori così ripartiti: 20 alla sezione
di collocamento del capoluogo, 12 alle tre
sezioni zonali, 126 alle 153 sezioni comunali
e 7 alle sedici sezioni frazionali.

Si precisa che 92 sezioni di piccoli comu-
ni sono affidate a 46 collocatori, ciascuno dei
quali presta la sua opera a giorni alterni
in ognuna delle due s,ezioni affidategli, il cui
carico funzlionale è così modesto che, salvo
qualche rara eccezione, viene ampiamente
soddisfatto entro il normale orario di la-
voro.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

PIOVANO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se non ritenga di intervenire af-
finchè sia normalizzata la situazione del per-
sonale dell'Ospedale neuropsichiatrico pro-
vinciale di V oghera nel senso di un congruo
aumento degli addetti che valga ad adeguare
il loro numero rispetto a quello dei degenti.

Tale rapporto infatti è oggi largamente
inferiore a quanto prescritto dalle vigenti
leggi: in certi periodi vi sono àieci malati
in media per ogni infermiere. Il numero dei
malati supera ormai i 1.200.

È altresì da ricordare che da quasi dieci
anni l'Ospedale è retto da un Direttore in-
caricato e che anche le attrezzature necessi-
tano di sostanziali miglioramenti.

Tale situazione, per molti aspetti abnor-
me, non può non creare grave disagio ai ri~
coverati, malgrado la buona volontà dei me-
dici e degli infermieri, per cui si rendono
indispensabili solleciti provvedImenti da par-
te dell'Amministrazione provincIale, che do~
vrebbe essere largamente appoggiata, e anzi,
ove occorra, stimolata. (I. s. - 86).

RISPOSTA. ~ L'ospedale psichiatrico della
provincia di Pavia, con sede in Voghera, è
costituito da tre reparti, con un totale di
1.150 posti~letto.

E, più precisamente, un reparto mentale,
con 1.000 posti-letto e 189 persone di assi-
stenza; un reparto psichiatrico aperto, con
100 posti~letto e 26 persone di assistenza ed
un reparto medico-psico-pedagogico con nu-
mero 50 ricoverati e 8 persone di assistenza.

Quindi le persone di assistenza e cura ri~
sultano essere complesivamente, 223 unità,
con il rapporto di una persona ogni 5,15 am-
malati.

In particolare, nella sezione maschile del
predetto reparto, dove di regola sono ricove~
rati in 9 sezioni n. 550 pazienti, prestano
servizio n. 104 infermieri; con il rapporto di
uno ogni 5,28 ammalati.

Nella s'ezione femminile, ove sono J;'icove~
rate in nove distinte sezioni n. 450 donne,
prestano servizio n. 87 infermiere, con il
rapporto di una ogni 5,35 ammalate.

Appare, quindi, quanto mai evidente, dalle
cifre esposte, che non esiste sperequazione
tra il numero del personale di assistenza e
quello dei ricov'erati.

Al fine poi di eliminare i saltuari inconve~
nienti dovuti a motivi di turni, l'amministra-
zione provinciale di Pavia ha recentemente
assunto in organico un nuovo gruppo di in-
fermieri che, nel corrente anno, hanno già
superato gli esami di inf,ermieri manico-
miali.

Per quanto riguarda inoltre i concorsi del
personale sanitario, si fa presente che gli
esami per i posti di primario sono già stati
espletati e le nomine sono già state effettua-
te; i provv'edimenti relativi sono ora all'ap-
provazione dell'autorità tutoria.

Anche il concorso per il posto di direttore
è in via di espletamento, e si hanno motivi
di ritenere che potrà essere ultimato entro
il prossimo mese di ottobre.

Si assicura, comunque, la signoria vostra
onorevole che questa Amministrazione s,e-
gue con particolare interesse l'assistenza psi-
chiatrica fornita dall'Ospedale in questione.

Il Mmistro della samtà
ZELIOLI LANZINI

PIOVANO, SOLIANO. ~ Al Ministro del~
la pubblica istruzione. ~ Per sapere quali
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determinaziani intenda assumere, a seguita
delle indicaziani aperative per la sviluppa
delle università lambarde, propaste dalla
Cammissiane istruziane in senO' al Camitata
regianale per la pragrammaziane ecanami~
ca della Lambardia, e fatte praprie dalla
Amministraziane provinciale di Pavia e da
altri Enti lacali pavesi, in merita alla crea.
ziane di un maderna IstitutO' superiare di
scienze agrarie per la Lambardia meridia~
naIe.

Gli enti pavesi hannO' segnalata che le
strutture ecanamiche e i fenameni dema-
grafici, sacialagici e geagrafici, nanchè la
stessa ruala di sviluppa fissata all'area del~
la pravincia di Pavia dalle ipatesi di assettO'
territariale, richiamanO' in quella provincia
l'ubicaziane di detta istitutO'; che la pre-
senza dell'Università di Pavia, can facaltà
ed istitutO' specializzati in materia di scien~
ze naturali ed agrarie, garantisce un pri-
ma supparta per l'istituenda nuava strut-
tura universitaria; che nelle città di Vaghe-
ra e di Vigevana esistanO' camplessi di im-
mO'bili che patrebbera assalvere alla scapa
senza l'esigenza di nuave castruziani. (I. s. -
348)

RIspaSTA. ~ Va premessa che le prapaste

della Cammissiane istruziane in senO' al Ca- I

mitata regianale per la programmazione eca-
nomica della Lambardia passanO' costituire
aggetta di studia nel più ampia cantesta del-
la pragrammaziane econamica nazionale.
Quanta alla propasta di istituire in Lombar-
dia un istitutO' superiare ,di scienze agrarie
si fa presente che nan è invece pervenuta al-
cuna farmale richiesta in tal sensO'.

Il Ministro della pubblica istruzione
SCAGLIA

PIOVANO, SOLIANO. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per canascere le sue de-
terminaziani in merita al prablema delle
autastrade Valtri-Sempiane e Brani-San-
thià, sul cui tracciata sana in carsa nella
stampa vivaci palemiche, che hannO' susci-
tata nell'apiniane pubblica delle zone inte-
ressate apprensiani e cantrasti.

In mO'da particalare si chiede di cana-
scere che casa si intenda fare per tenere
nella debita cansideraziane gli interessi del-
la pravincia di Pavia, i cui maggiori centri
sana finara stati tagliati fuari dalla rete
delle autastrade (salva un callegamenta, at-
tuata solo di recente, tra la città di Pavia
e il casella di Bereguarda dell'autastrada
Milana-Genava).

Paichè tali interessi sana stati a sua tem-
pO' debitamente presentati e illustrati dagli
Enti lacali della pravincia, si sallecita anche
una rispasta che valga a chiarire la situa-
ziane e a mettere camuni e Amministraziane
pravinciale in gradO' di regalarsi per l'avve-
nire. (I. s. - 350)

RISPOSTA. ~ Si ,camunica Iche nella seduta

del 30 lugliO' 1968 il Consiglia di amministra-
ziane dell'ANAS ha espressa parere favore-
vole all'approvazione, fra gli altri, del pra-
getto di massima dell'autostrada dei trafari
che comprende i tronchi<: Voltri-Ovada-Ales-
sandria; Alessandria-Santhià; Villanava-Man-
ferrata-Invoria; Strada statale n. 32 Gravel-
lona Tace; Strada statale n. 32-Sesta Ca-
lende.

La costruziane e l'eserciziO' di detta auto-
strada venganO' affidati in cancessiane alla
«Autastrada s.p.a.» in applicaziane della
legge 28 marzo, n. 385.

Per oampletare i tracciati indicati dai se-
natori interroganti resterebberO' i tronchi
Gravellana-Sempiane e Santhià-Broni, ma al
riguarda devesi precisare che al mO'menta
nan risulta prevista la realizzaziane di taliÌ
tranchi.

Il Ministro dei lavori pubblicI

NATALI

POERIO, TROPEANO. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
se è a conoscenza degli impegni assunti dal
Presidente dell'Opera valarizzaziane Sila,
ente di sviluppa agricolo in Calabria, versa
i cantadini di Isola Capo RizzutO' a seguito
delle latte dell'autunnO' del '67, di neperire
della terra c1a assegnare ai «giovani spa~
sati ». che, a suo tempo, nan hannO' patu-
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to usufruire delle vecchie assegnazioni fat~
te dall'Ente di riforma,

se e come intenda intervenire affinchè
l'impegno assunto sia mantenuto e ai con~
tadini possa essere assegnata la terra in
tempo per le prossime semine. (I. s. ~6)

RISPOSTA. ~ Premesso che nessun impe~

gno è stato assunto dal presidente dell'Opera
Sila, ente di sviluppo in Calabria, per il l'e~
perimento di terreni da assegnare, a conta~
dini «giovani sposati)} di Isola Capo Riz~
zuto che, a suo tempo, non hanno potuto
usufruire di assegnazioni, si precisa che i
terreni di l'ecente e di prossima acquisizione
saranno destinati all'integrazione di unità
poderali non autosufficienti, in conformità
delle istruzioni già da tempo impartite dal
Ministero.

Infatti, l'attribuzione di terreni di limi~
tata superficie a nuovi naturali di quel co~
mune, non solo deluderebbe le aspettative
dei vecchi assegnatari che, da tempo, atten~
dono l'integrazione delle loro unità 'fondia-
rie, ma determinerebbe malcontento tra i
nuovi aspiranti alle assegnazioni, moltissimi I

dei quali, per insufficienza di terreni, ne ri~
marrebbero esclusi. Nè, d'altra parte, vi è
possibilità di reperire nel territorio del co~
mune di cui trattasi e degli altri del com~
prensorio terreni di estensione sufficiente a
sopperire alle necessità dei contadini che
hanno costituito famiglia dopo che i terreni
espropriati in applicazione delle leggi di ri~
forma agraria erano stati già assegnati.

Il Ministro dell'agriColtura
e delle forestE

SEDATI

ROBBA, VERONESI. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per ri~
chiamare la sua attenzione sulla Risoluzio~
ne approvata dal Parlamento europeo, nella
sua seduta del 13 maggio 1968, relativa al~
l'applicazione del principio della parità del~
le retribuzioni fra j lavoratori di sesso ma.
schile e quelli di sesso femminile.

E, soprattutto, per sapere se non intenda
sostenere, in sede di Consiglio dei ministri

comunitario, il punto di vista espI1esso dal
Parlamento europeo. (I. s. ~ 306)

RISPOSTA. ~ Si assicura la signoria vostra
onorevole che la Risoluzione approvata dal
Parlamento europeo il 13 maggio 1968, con~
cemente l'applicazione del principio della
parità di trattamento giuridico ed economi~
co tra i lavoratori di sesso maschile e di ses-
so femminile, costituisce oggetto di partico~
lare attenzione da parte dello scrivente che
non mancherà di sostenerla efficacemente in
s,ede di Consiglio comunitario dei ministri
del lavoro, appena se ne presenti l'opportu-
nità.

Si aggiunge, per quanto riguarda in parti~
colare l'Italia, che il cennato principio di pa~
rità, solennemente affermato nell'articolo 37
della Costituzione, ha trovato pressochèin.
tegrale applicazione grazie all'intensa con~
trattazione collettiva svolta al riguardo dalle
organizzazioni sindacali di categorie, a ciò
favorita dall'azione del Governo.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

ROBBA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se intenda

partecipare al Convegno sulla formazione
professionale, promosso dall'Istituto euro~
peo per la formazione professionale, che si
terrà a Parigi sotto gli auspici del Consiglio
d'Europa dall'S all'l1 ottobre 1968. (I. s. ~ 321)

RISPOSTA. ~ Informo la signoda vostra
onorevole che a tutt'oggi non risulta perve-
nuto alcun invito a partecipare al Convegno
indetto per il pI1Ossimo ottobre dall'Istituto
europeo per la formazione professionale.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

ROBBA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere attra

verso quali iniziative e provvedimenti con~

creti il suo Dicastero ~ direttamente chia-
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mata in causa dalla Risaluziane (68) 2, ap-
pravata dal Camitata dei ministri del Cansi-
glia d'Eurapa in data 26 gennaiO' 1968, re-
lativa ai servizi saciali in favare dei lavara-
tari migranti ~ intenda adempiere all'ab-
bliga internazionale derivantergli da detta
Risaluziane. (I. s. - 326)

RISPaSTA. ~ Si infarma la signaria vastra
anarevale IChe, in atuaziane dei princìpi can-
tenuti nella Raccamandaziane 23 lugliO' 1962
della Camunità ecanamica eurO'pea, si era
pravveduta ~ già prima della RisaluziO'ne
26 gennaiO' ultima scO'rso dei delegati dei MI-
nistri del consiglia d'Europa ~ ad estendere

a tutto il territaria naziO'nale, can decO'rren-
z:a 8 lugliO' 1967, il serviziO' di assistenza so-
ciale, in precedenza O'perante presso 17 uffici
prO'vinciali del lavoro e della massima accu-
pazione.

Detto campita è stato affidato all'Ente
haUano di serviziO' saciale (EISS) che, in ba-
se ad appasita canvenziane, pravvede ad as-
sicurare il serviziO' in mO'do cantinuativol
presso tutti gli uffici del lavaro ed i centri
di emigrazione.

Si aggiunge che lo scrivente ha recente-
mente interessato il Ministero degli affari
esteri alla scopa di parre allo studia oppar-
tune pracedure atte a realizzare più efficace- I

mente, attraversa un'arganica caO'peraziane
intergovernativa, i princìpi rirspiratari dei ri-
cardati strumenti internazianali nel settare
dell'assistenza sociale.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

BascO'

SMURRA. ~ Al Minzstro della pubblzca
istruzione. ~ Per sapere se nan sia il caso
che eglI intervenga, con proprio atto, nella
riconvacaziane straardinaria della cammis-
siane che ha presentato la graduataria dei
vincitori del concorso a preside di scuole
medie al fine di aggiungere queHa degli ido-
nei per la quale è assolutamente inammissi-
bile l'ipatesi che in essa non si siano potuti
annoverare meritevoli tra i 1.500 esclusi.

Detto interventO' varrebbe innanzi tutta a

pO'l're l'Amministraziane su di un piano di

equità, perchè è armai acquisito alla prassi
di analoghi cancarsi nan sola l'aumenta del
decimo dei pasti, ma anche la graduataria
degli idonei come dimastra 1'esita, pur re-
cente, del concarso a preside dei licei e de-
gli istituti magistrali can il quale, tenendO'
presente illuminatamente la legge 4 atta-
bre 1966, n. 849, si è cO'perta il contingente
dei posti e si è ricavata un elenca di b~n
567 idanei su 1.100 candidati presentatisi àl
collaquio.

Varrebbe, tale atto, a mitigare la gravità
del problema delle presidenze di scuole me-
die prive di titalari affidatre dai provvedita-
l'i, per forza maggiare, a persanale spesso
inidaneo, mentre prafessori benemeriti per
lunga incarica direttiva ed attimo serviziO'
didattico vengonO' scoraggiati dalla palese
spererquaziane sopracennata e dalle arbitra-

l'ire determinazioni di commissiani che met-
tono in nan cale sinanche la spirito di ta-
lune provvide legge. E ciò accade nel mo-

mentO' in cui la scuola media ha bisagno di
affermare la validità dei princìpi di una ri-
forma che lascia dietro di sè irreversibil-
mente pregiudizi culturali, metodolagici e
saciali per elevarsi ad idealità più cange-
niali alla persana umana ed alla sua educa.
zione democratica.

Ciò, infine, è contrastante con i raccardi
riformistici conseguenziali negli ordini e
nelle strutture degli studi successivi, cui il
Gaverno della presente legislatura intende
rivalgere la sua migliare, meditata cura.
(I. s. - 439)

RISPaSTA. ~ La Cammissiane giudicatri-
ce del concarso a pasti di preside nelle scuo-
le medie indetto con decreto ministeriale 13
settembre 1965] nella sua prima riuniane, te-
nuta il giorno 10 giugnO' 1966, ha fissata pre-
liminarmente i criteri da seguire nello svol-
gimento dei lavari ed ha stabilita analitica-
mente i punti da assegnare ai titali ed al cal-
100quia, a norma dell'articalo 4 del decreta
del Capo pravvisorio della Stata 21 aprile
1947, n. 629.

Il minimo di punti da canseguire nel cal-
laquia, per essere inclusi nella graduataria
di merita, è stata determinata in 56/80; valu-
tazione quindi carrispondente ai sette de-
cimi.
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Con tale criterio, che è stato ritenuto le~
gittimo anche dal ConsIglio di Stato, III sede
giurisdizionale, si è inteso affermare il prin-
cipio che, data la natura particolare del con-
corso, inteso ad accertare il possesso, da
parte dei candidati, di tutti i requisiti di
natura intellettuale, culturale e morale, Iche
sono indispensabili per l'assolvimento delle
delicate funzioni di preside, l'inclusione nel-
la graduatoria comporta qualche cosa più
che la semplice sufficienza.

Ciò premesso, si precisa che il colloquio
è stato sostenuto da numero 2149 candidati,
dei quali sono stati inclusi nella graduatoria
di merito, per aver conseguito il minimo dei
punti, numero 1007 candidati e cioè un nu-
mero di poco superiore a quello dei posti
messi a concorso.

Premesso che il giudizio di merito espres-
so dalla Commissione sui risultati delle pro-
ve di esame non è sindacabile da parte del-
l'Amministrazione e oonsiderato che i lavori
sono stati svolti nel più rigoroso rispetto
delle disposizioni di legge in vigore, non sus-
sistono elementi per PQlter riconvocare la
Commissione medesima.

Il Ministro della pubblica lstruZlOne

SCAGLIA

VERONESI, MASSOBRIO, CHIARIELLO,
PALUMBO, ARENA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri delle
poste e delle telecomunicazioni, dell'interno
e della sanità. ~ Per conoscere se non si ri-
tenga realizzare uno studio approfondito su-
gli effetti e conseguenze della possibile trau-
matizzazione psichica di vasti settori di Ill-
dividui, specie di minore età o meno do-
tati, ad opera dei mezzi di diffusione di mas-
sa, con particolare riferimento a quelli te-
levisivi, in relazione alla tendenza crescente
di colpire l'attenzione del pubblico realiz-
zando programmi impostati in modi sempre
più sperequati in eccesso. (L s. - ~167)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che
numerose indagini sull'influenza dei mezzi
di comunioazioni di massa sulla traumatiz-
zazione psichica di vasti settori di individui

sono state già condotte da istitutI di psico-
logia e dal Centro per le comunicazioni di
massa esistente presso l'Istituto di antropo-
logia culturale di Perugia, e che il Governo
ha più volte richiamato l'attenzione della
RAI-TV circa la necessità di ridurre al mi-
nimo la viSIOne di operazioni chirurgiche e
di scene cruente, per non impressionare ne-
gativamente larghi stmti di spettatori, di
non indulgere in descrizioni para-scientifi-
che a tutto svantaggio dell'opera di educa-
zione sanitaria e di sottolineare gli aspetti
positivi della salute fisica e mentale.

Si può comunque assicurare che la socie-
tà concessionaria dei servizi di radiodiffu-
sione ha fissato alcuni criteri inderogabili
cui debbono attenersi i programmatori se
lo spettacolo comporti la descrizione di sce-
ne di violenza.

In base a detti criteri, ormai da tempo
applicati, le scene stesse devono essere con-
tenute in limiti precisi ed in esse deve co-
munque intravedersi chiaramente il fine che
si propongono: la esaltazione, cioè, non già
della violenza, bensì della repressione della
violenza.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni

DE LUCA

VERONESI, ROBBA. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
chiedere se sia a conoscenza di quanto avve-
nuto nella riunione del 17 maggio 1968 del
Comitato provinciale INAM di Ferrara dove,
stante le annunciate dimissioni da parte del
presidente del Comitato stesso, sia dalla ca-
rica che da componente del Comitato in rap-
presentanza dell'Ordine provinciale dei me-
dicI di Ferrara, non avendo ancora potuto il
Ministero provvedere alla sostituzione del
dimissionario, il direttore dell'INAM di Fer-
rara, quale membro di diritto con funzioni

di segretario, ha esercitato pressioni sui
membri della Commissione perchè si proce-

desse ugualmente ed immediatamente alla

nomina di un nuovo presidente malgrado
le più vive opposizioni di molti membri de]
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Comitato che si sono trovati costretti ad al-
lontanarsi dalla riunione.

In particolare, per conoscere se non ri-
tenga, a mezzo di ispettore, di effettuare un
approfondito accertamento in ordine ai fatti
come svoltisi ai fini della regolarità o menu
delle decisioni prese e così disporre per gli
opportuni e conseguenti provvedimenti ne-
cessari per porre il Comitato provinciale
INAM di Ferrara nelle condizioni di avere un
Presidente regolarmente eletto e così rego-
larmente funzionare. (I. s. - 210)

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti all'uopo
esperiti è risultato che la riunione per la
designazione del presidente del Comitato
provinicale INAM di Ferrara, in sostituzione
del precedente dimissionario, si è svolta il
17 maggio ultimo scorso nel pieno rispetto
delle disposizioni vigenti in materia.

In particolare, la designazione del nuovo
presidente è stata deliberata ~ dopo che i
5 rappresentanti dei datori di lavoro aveva-
no abbandonato la seduta ~ da un numero
di membri sufficiente ai sensi di legge (12
presenti su 19 componenti secondo la do-
cumentazione esaminata anche dal Comita-
to esecutivo INAM competente a ratificare
le designazioni ed a nominare i presidenti
dei Comitati provinciali).

Non risulta che nel corso della riunione il
direttore della sede provinciale dell'INAM
abbia esercitato pressione alcuna sui mem-
bri del Comitato per la designazione del nuo-
vo presidente, circostanza di cui peraltro non
fa cenno l'esposto cheal riguardo i rappre-
sentanti dei datori di lavoro hanno inviato
per conoscenza anche a questo Ministero.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

VIGNOLO. -~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per informarlo che
gli ambienti del lavoro, del commercio e
dell'industria, nonchè la popolazione della
città di Navi Ligure, sono preoccupati per
la decisione dei compartimenti delle Ferro-
vie dello Stato di Genova e Torino, nel
formulare 1'orario ferroviario che andrà in

vigore con il 22 settembre 1968, in seguito
alla quale la città non verrà più servita nel
suo collegamento fra Genova e Torino in
quanto il direttissimo 360 ST in partenza
da Genova alle ore 12 transiterà alle ore
12,58 dalla stazione di Navi Ligure senza
effettuare fermata.

Per chiedere che il Ministero voglia inter-
venire con carattere di urgenza presso i due
compartimenti interessati affinchè sia inse-
rita nella formulazione del nuovo orario
delle Ferrovie dello Stato, che entrerà in
vigore il 22 settembre 1968, la fermata del
direttissimo 360 ST in transito alle ore 12,58
dalla stazione di Navi Ligure.

Per avere assicurazione che con il pros-
simo cambiamento di orario la città e la
zona di Navi Ligure non saranno danneg-
giate nei loro collegamenti ferroviari con
il capoluogo della provincia e della regio-
ne. (1.s.-446)

RISPOSTA. ~ Si premette che l'Azienda
ferroviaria, tendendo all'acceleramento e mi-
glioramento dei servizi a lunga distanza,
aveva considerato, con l'entrata in vigore
dell'orario invernale 1968-69, la soppressio-
ne di tutte le fermate intermedie, fra Genova
ed Alessandria, del diretto 360 (Firenze-To-
rino) e del direttissimo ST (Sicilia-Torino),
le cui circolazioni si alternano sulla linea
Genova-Torino, prevedendo, nel contempo,
un miglioramento dei servizi a carattere lo-
cale, mercè acceleramento della marcia del
treno 1048 (col nuovo orario numero A 730)
e prolungamento fino a Navi Ligure del
treno feriale A 732, in precedenza limitato
a Ronco Scrivia.

Senonchè, avute presenti le particolari
esigenze di Navi Ligure per quanto riguar-
da i collegamenti con Torino e con i Centri
a sud di Genova, esigenze prospettate suc-
cessivamente da enti ed autorità locali, la

I questione è stata riesaminata giungendo a
disporre che anche per l'orario invernale
1968-69 i treni ST (o 360) continuino ad ef-
fettuare la fermata in quel1a stazione.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO


